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INTRODUZIONE 

 

Premessa  

Le finalità del Piano integrato di attività e organizzazione (PIAO) si possono riassumere come segue:  

- ottenere un migliore coordinamento dell’attività di programmazione delle pubbliche 

amministrazioni, semplificandone i processi;  

- assicurare una migliore qualità e trasparenza dell’attività amministrativa e dei servizi ai cittadini e 

alle imprese.  

Nel Piano, gli obiettivi, le azioni e le attività dell’Ente sono ricondotti alle finalità istituzionali e agli 

obiettivi pubblici di complessivo soddisfacimento dei bisogni della collettività e dei territori. Si tratta, 

quindi, di uno strumento dotato, da un lato, di rilevante valenza strategica e, dall’altro, di un forte 

valore comunicativo, attraverso il quale l’Ente pubblico comunica alla collettività gli obiettivi e le 

azioni mediante le quali sono esercitate le funzioni pubbliche e i risultati che si vogliono ottenere 

rispetto alle esigenze di valore pubblico da soddisfare. 

 

Riferimenti normativi 

L’articolo 6 del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 

agosto 2021, n. 113 ha previsto che le pubbliche amministrazioni con più di cinquanta dipendenti, 

con esclusione delle scuole di ogni ordine e grado e delle istituzioni educative, adottino, entro il 31 

gennaio di ogni anno, il Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO). Nel caso di variazione 



  
del termine di approvazione del bilancio preventivo, la scadenza per l’adozione di questo documento 

da parte degli enti locali è spostata ai 30 giorni successivi all’approvazione di tale documento. 

Con il Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione adottato d’intesa con quello 

dell’Economia e delle Finanze n. 132/2022 pubblicato sul sito del Dipartimento della Funzione 

Pubblica in data 30 giugno 2022 e sulla Gazzetta Ufficiale del 7 settembre 2022 sono stati disciplinati 

“i contenuti e lo schema tipo del Piao, nonché le modalità semplificate per gli enti con meno di 50 

dipendenti”. 

Sulla base delle previsioni contenute nel Decreto 132 del 2022  le  pubbliche  amministrazioni  con  

meno  di  50   dipendenti, procedono alle attività di cui all'articolo 3, comma 1, lettera  c), n. 3), per 

la mappatura dei processi,  limitandosi  all'aggiornamento di quella  esistente  all'entrata  in  vigore  

del  presente  decreto considerando, ai sensi dell'articolo 1, comma 16, della legge n.  190 del 2012, 

quali aree a rischio corruttivo, quelle relative a:  

    a) autorizzazione/concessione;  

    b) contratti pubblici;  

    c) concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi;  

    d) concorsi e prove selettive;  

    e) processi, individuati dal Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza 

(RPCT), nominato con Determina Sindacale n. 16 del 04/09/2023 dai responsabili degli uffici, ritenuti 

di maggiore rilievo per il  raggiungimento degli obiettivi di performance a protezione del valore 

pubblico. 

Le pubbliche amministrazioni di cui  al  comma  1  sono  tenute, altresì, alla predisposizione del Piano  

integrato  di  attività  e organizzazione limitatamente all'articolo 4, comma 1, lettere a),  b) e c), n. 2 

e Cioè la parte relativa alla  Struttura organizzativa in cui  è  illustrato il  modello  organizzativo  

adottato  dall'Amministrazione   e   sono individuati gli interventi e le azioni necessarie programmate 

di  cui all'articolo 3, comma 1, lettera a) e cioè  Valore pubblico inteso come:  

      1) i risultati attesi in termini di obiettivi generali e specifici, programmati in coerenza con i 

documenti di programmazione finanziaria adottati da ciascuna amministrazione;  

      2) le modalità e le azioni finalizzate, nel periodo di riferimento, a realizzare la piena accessibilità, 

fisica e digitale, alle   pubbliche   amministrazioni    da    parte    dei    cittadini ultrasessantacinquenni 

e dei cittadini con disabilità;  

      3) l'elenco delle procedure da semplificare e reingegnerizzare, secondo le misure previste 

dall'Agenda Semplificazione e, per gli enti interessati dall'Agenda Digitale, secondo gli obiettivi di 

digitalizzazione ivi previsti;  

      4)  gli obiettivi di valore pubblico generato dall'azione amministrativa, inteso come l'incremento 

del benessere economico, sociale, educativo, assistenziale, ambientale, a favore dei cittadini e del 

tessuto produttivo.  

 



  
Il Piano  triennale  dei  fabbisogni  di  personale:  indica  la consistenza di personale al 31 dicembre 

dell'anno precedente a quello di adozione del Piano, suddiviso per  inquadramento  professionale  e 

deve evidenziare: la programmazione delle cessazioni dal servizio,  effettuata sulla base della 

disciplina vigente, e la stima  dell'evoluzione  dei fabbisogni di personale  in relazione  alle  scelte  in  

materia  di reclutamento, operate sulla base della digitalizzazione dei processi, delle esternalizzazioni 

o internalizzazioni o dismissioni di servizi, attività o funzioni. 

 

Nella predisposizione del PTPCT è stata coinvolta la struttura amministrativa dell’ente, e la 

cittadinanza mediante la pubblicazione di un avviso per la ricezione di proposte.  

Nella adozione del PIAO sono state garantite le relazioni sindacali previste dal CCNL 16 novembre 

2022, con particolare riferimento alla informazione preventiva per la programmazione del fabbisogno 

del personale approvata in via preliminare con delibera d G.M. n 58  del 28/12/2022, alla 

informazione preventiva ed al confronto con riferimento ai criteri generali delle modalità attuative 

del lavoro agile, ai criteri per l’individuazione delle attività che possono essere svolte con tale 

modalità di lavoro ed ai criteri di priorità per l’accesso dei dipendenti a questa tipologia di lavoro, 

nonché alla formazione del personale. 

 

Sulla base delle previsioni contenute nel Decreto del Presidente della Repubblica n. 81/2022 sono 

soppressi, in quanto assorbiti nelle apposite sezioni del Piano integrato di attività e organizzazione 

(PIAO), gli adempimenti inerenti ai seguenti piani: 

a) Piano della performance;  

b) Piano triennale per la prevenzione della corruzione e per la trasparenza; 

c) Piano per le azioni positive; 

d) Piano organizzativo del lavoro agile; 

e) Piano triennale dei fabbisogni del personale. 

 

Si rammenta che il Comune di San Teodoro (ME) ha attualmente in servizio un numero di dipendenti 

inferiore alle 50 unità e che, pertanto, è tenuto alla redazione del Piano in modalità semplificata avente 

la seguente struttura: 

 
 

 

N. SEZIONE OBBLIGO 

1 SEZIONE ANAGRAFICA 
DELL’AMMINISTRAZIONE 

SI 

2 
VALORE PUBBLICO, PERFORMANCE E 

ANTICORRUZIONE 
 

2.1 VALORE PUBBLICO NO 

2.2 PERFORMANCE NO 

2.3 RISCHI CORRUTTIVI E TRASPARENZA SI 



  
3 ORGANIZZAZIONE E CAPITALE UMANO  

3.1 STRUTTURA ORGANIZZATIVA SI 

3.2 ORGANIZZAZIONE DEL LAVORO AGILE SI 

3.3 
PIANO TRIENNALE DEL FABBISOGNO DEL 

PERSONALE 
SI 

4 MONITORAGGIO NO 

 
 
       
Tuttavia, si è ritenuto opportuno compilare le sottosezioni “Valore pubblico” e “Performance” al fine 

di fornire uno strumento completo ed integrato, evitando dunque l’approvazione di atti separati 

venendo meno a quello che è l’intento originario del legislatore che ha istituito il PIAO di consentire 

un maggior coordinamento dell’attività programmatoria delle pubbliche amministrazione e una sua 

semplificazione. 

Il PIAO assicura la coerenza dei propri contenuti ai documenti di programmazione finanziaria, 

previsti a legislazione vigente per ciascuna amministrazione, che ne costituiscono il necessario 

presupposto, quali il DUP e il bilancio di previsione finanziario. Il PIAO costituisce inoltre la sede in 

cui riassumere i principi ispiratori dell’attività amministrativa dell’ente. La durata triennale del 

documento consente di avere un arco temporale sufficientemente ampio per perseguire con successo 

tali finalità. 

Nella predisposizione di questo documento è stata coinvolta l’intera struttura amministrativa 

dell’ente, coordinata dal Segretario comunale. 

 
Il PIAO deve essere trasmesso, attraverso il portale https://piao.dfp.gov.it/ al Dipartimento della 

Funzione Pubblica e pubblicato nel proprio sito Internet istituzionale nella sezione “Amministrazione 

Trasparente”, nelle seguenti sottosezioni: 

a) Sottosezione “Disposizioni generali” – sottosezione di secondo livello “Atti generali”; 

b) Sottosezione “Personale” – sottosezione di secondo livello “Dotazione organica”; 

c) Sottosezione “Performance” – sottosezione di secondo livello “Piano della Performance”; 

d) Sottosezione “Altri contenuti” – sottosezioni di secondo livello “Prevenzione della 

corruzione” e “Accessibilità e Catalogo dei dati, metadati e banche dati”. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 



  
 
 

Piano Integrato di Attività e Organizzazione 2023-2025 
 
 

SEZIONE PRIMA 
 
 

1- Scheda anagrafica dell’amministrazione e analisi del contesto esterno ed interno 
 

In questa sezione sono riportati tutti i dati identificativi dell’amministrazione 
  NOTE 

Comune di SAN TEODORO (ME)  

Indirizzo VIA VITTORIO EMANUELE N. 13  

Recapito telefonico 095/7732227  

Indirizzo sito internet https://www.comune.santeodoro.me.it  

e-mail comune@comune.santeodoro.me.it  

PEC protocollo@pec.comune.santeodoro.me.it  

Codice fiscale/Partita IVA 95005740832 / 01974610832  

Sindaco AGLIOZZO SALVATORE  

Numero dipendenti al 31.12.2022 21  

Numero abitanti al 
31.12.2022 

1252  

 
 
Analisi contesto esterno e interno 

Il Comune di san Teodoro è un comune montano, di probabile origine alto-medievale, basa la sua 

economia sulle tradizionali attività agro-pastorali. I santeodoresi, con un indice di vecchiaia di poco 

superiore alla media, sono concentrati esclusivamente nel capoluogo comunale. Il territorio, con 

un’esposizione che consente di abbracciare panorami di grande effetto, caratterizzato da folta 

vegetazione boschiva, presenta un profilo geometrico irregolare, con variazioni altimetriche 

accentuate: si raggiungono i 1.371 metri di quota.  

L’abitato, che sorge arroccato su un poggetto in leggero declivio, caratterizzato da strette viuzze e 

case in pietre, non mostra segni di espansione edilizia; ha un andamento plano-altimetrico inclinato. 

Sullo sfondo azzurro dello stemma comunale, concesso con Decreto del Presidente della Repubblica, 

spicca una fascia d’argento, attraversata da un leone rosso, sostenuto da tre colli verdi, “all’italiana”, 

fondati in punta. 



  
È situata nella parte centro-meridionale della provincia, a confine con quella di Catania, alle pendici 

del Monte Abate tra i comuni di Cesarò e Troina (CT). È facilmente raggiungibile dalle strade statali 

n. 289 di Cesarò e n. 120 dell’Etna e delle Madonie, che distano solo 1 km dall’abitato; può essere 

raggiunta anche mediante l’autostrada A20 Messina-Palermo, tramite il casello di Sant’Agata di 

Militello, distante ben 53 km. I collegamenti ferroviari sono assicurati dalla linea Circumetnea-

Catania, che ha uno scalo a 18 km. A 69 km, l’aerostazione di riferimento assicura i voli nazionali e 

internazionali. Il porto di riferimento è a 115 km.  

Fa parte del Parco dei Nebrodi; gravita su Sant’Agata di Militello per i servizi e le esigenze di ordine 

burocratico-amministrativo che non possono essere soddisfatte sul posto. 

Ospita i consueti uffici municipali e postali. Il settore primario, che conserva un ruolo importante 

nell’ambito dell’economia locale, è presente con la coltivazione di cereali, frumento, ortaggi, foraggi, 

viti, oliveti, agrumeti e altri frutteti nonché con l’allevamento di bovini, suini, ovini, caprini, equini e 

avicoli. Il settore economico secondario è costituito da aziende di piccole dimensioni, che operano 

esclusivamente nel comparto dell’edilizia. Il terziario non assume dimensioni rilevanti: la rete 

distributiva, di cui si compone, assicura il soddisfacimento delle esigenze primarie della comunità ma 

non sono forniti servizi più qualificati, come quello bancario. Per il sociale, lo sport e il tempo libero 

mancano strutture di una certa rilevanza.  

Le strutture scolastiche presenti permettono di frequentare le classi dell’obbligo; per l’istruzione 

secondaria di secondo grado è necessario rivolgersi altrove. L’apparato ricettivo offre possibilità di 

ristorazione e anche di soggiorno.  

A livello sanitario, localmente è assicurato il servizio farmaceutico. Di notevole interesse sono i resti 

di un mulino e due palmenti risalenti all'inizio di questo secolo. In via di sviluppo il turismo di 

montagna legato ai suggestivi itinerari che è possibile effettuare all'interno di quell'immenso 

patrimonio, di cui è ricco questo piccolo centro dei Nebrodi. 

Il numero dei residenti al 31 dicembre 2022 era pari a 1252. Si deve evidenziare che l’andamento 

della popolazione residente è il seguente: 

2012 31 dicembre: 1424 

2013 31 dicembre: 1440 

2014 31 dicembre: 1413 

2015 31 dicembre: 1403 

2016 31 dicembre: 1383 

2017 31 dicembre: 1360 

2018 31 dicembre: 1337 



  
2019 31 dicembre: 1321 

2020 31 dicembre: 1286 

2021 31 dicembre: 1256 

 

Negli ultimi anni abbiamo avuto il seguente saldo naturale, cioè la differenza tra nati e morti: 

Anno      Pop. Media   Natalità   Mortalità    Crescita Naturale   Mig. Totale     Cres. Totale 

2012  1424      10  19  -9   13  4 

2013  1440      12  10   2   14  16 

2014  1413      13  17  -4             -23  -27 

2015  1403       11  17  -6         -4          -19 

2016   1383    10  17  -7         -13         -20 

2017  1360    12  14  -2         -21         -21 

2018             1337    5  17  -12         -11          -23 

2019  1321    9  24  -15          -1           -16 

2020  1286    8  24  -16          -19          -35 

2021  1256   10  22  -12           -18          -30  

2022  1252    7  17  -10   6            -4 

 

Ecco l’andamento degli stranieri residenti negli ultimi 10 anni: 

anno 2013 10 

anno 2014 11 

anno 2015 12 

anno 2016 15 

anno 2017 15 

anno 2018 12 

anno 2019 11 

anno 2020 14 

anno 2021 11 

anno 2022 17 



  
Nell’anno 2022 avevamo la seguente composizione della popolazione residente: 

Donne: 651 

Uomini: 601 

in età prescolare (0 - 6 anni) 58  

in età scuola dell’obbligo (7 -14 anni) 81  

in forza di lavoro 1^ occupazione (15 - 29 anni) 192 

in età adulta (30 - 65 anni) 600 

in età senile (oltre 65 anni) 321  

All’interno dell’ente non sono mai emerse segnalazioni o denunce per reati contro la P.A. da parte di 

dipendenti comunali né per fatti corruttivi.  

Nonostante sia stato attivato e successivamente aggiornato alla luce dei nuovi parametri legislativi il 

canale per la ricezione delle segnalazioni anonime, ad oggi non ne è pervenuta alcuna segnalazione. 

L’ente non ha avviato nell’ultimo triennio alcun procedimento disciplinare.  

Non risultano pendenti procedimenti di responsabilità contabile nei confronti di amministratori e 

dipendenti dell’ente. 

Il numero totale dei dipendenti a tempo indeterminato è di 21  

Numero di dipendenti a tempo determinato ad oggi è di 0 

Spesa per il personale 2021 euro 309.427,16  

Media accertamenti ultimo triennio al netto del FCDE 1.466.764,19  

Percentuale di raccolta differenziata anno 2022 83,29%  

Conclusioni  

Si assiste, dunque, ad un fenomeno di spopolamento che risulta ormai storicizzato, caratteristico delle 

aree collinari e montane della regione e che ha portato anche ad un progressivo abbandono, e 

conseguente depauperamento dei centri storici e del paesaggio. 

La struttura demografica è caratterizzata dalla presenza di ultra sessantacinquenni, sia in senso 

assoluto che in senso relativo, che determina quindi un aumento di prestazioni formali e di interventi 

di politica sociale e del ricorso ai servizi. 

In particolare i fenomeni migratori e di spopolamento sono in estensione. 

Sistema viario vetusto e con forti limitazioni lungo le valli secondarie che incide sull’accessibilità dei 

territori interni, con insufficienti relazioni tra tracciato viario principale ed interno. Perdita e degrado 

dei tracciati montani conseguente al dissesto idrogeologico. 
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SEZIONE SECONDA 

 
2- Valore pubblico, performance e anticorruzione 

 
 

2.1 Valore pubblico 
 
Per valore pubblico s’intende il miglioramento della qualità della vita e del benessere economico, 

sociale, ambientale della comunità di riferimento di un’Amministrazione, e più precisamente dei 

destinatari di una sua politica o di un suo servizio, per cui una delle finalità precipue degli enti è quella 

di aumentare il benessere reale della popolazione amministrata. 

Creare valore pubblico significa riuscire ad utilizzare le risorse a disposizione in modo funzionale 

in termini di efficienza, economicità ed efficacia, valorizzando il proprio patrimonio intangibile ai 

fini del reale soddisfacimento delle esigenze del contesto sociale di riferimento (utenti, cittadini, 

stakeholders  in generale) e della sempre maggiore trasparenza dell’attività amministrativa. 

Il valore pubblico non fa solo riferimento al miglioramento degli impatti esterni prodotti dalle 

pubbliche amministrazioni e diretti agli utenti ed ai cittadini, ma anche alle condizioni interne 

all’Amministrazione (lo stato delle risorse). Non presidia quindi solamente il “benessere 

addizionale” che viene prodotto (il “cosa”, logica di breve periodo) ma anche il “come”, allargando 

la sfera di attenzione anche alla prospettiva di medio-lungo periodo. 

In tempi di crisi interna ed internazionale, derivante negli ultimi anni dalla grave emergenza sanitaria 

da COVID-19 e nell’attualità da un eccessivo costo dell’energia e di esigenze sociali crescenti, una 

pubblica amministrazione crea valore pubblico quando riesce a utilizzare le risorse a disposizione in 

modo funzionale al soddisfacimento delle esigenze del contesto sociale. 

Il valore pubblico è pertanto il risultato di un processo progettato, governato e controllato. 

Al tal fine è necessario adottare strumenti specifici, a partire dal cambiamento degli assetti interni per 

giungere agli strumenti di interazione strutturata con le entità esterne all’Amministrazione. 

Gli obiettivi che determinano la realizzazione di valore pubblico sono contenuti nei seguenti 

documenti:  

- Linee programmatiche di mandato, art 46 del TUEL, che individuano le priorità strategiche 

e costituiscono il presupposto per lo sviluppo del sistema di programmazione pluriennale e 

annuale delle risorse e delle performance dell’Ente; 

- Documento unico di programmazione, art 170 del TUEL da approvare per il triennio 2023-

2025, che permette l’attività di guida strategica e operativa dell’Ente ed è il presupposto 

necessario, nel rispetto del principio di coordinamento e coerenza, dei documenti di bilancio 

e di tutti gli altri documenti di programmazione aggiornata 



  
 

Per il Comune di San Teodoro il Valore Pubblico si concretizza nel miglioramento o nel 

mantenimento del livello complessivo di benessere dei cittadini e dei principali stakeholder sui quali 

impattano le scelte dell’ente. 

La sottosezione tratta dei risultati attesi in termini di obiettivi programmatici e strategici intesi come 

obiettivi generali e specifici programmati, definiti in coerenza con i documenti finanziari dell’Ente 

con riferimento alle previsioni generali della Sezione Strategica del DUP.  

Il DUP è lo strumento che permette l’attività di guida strategica e operativa dell’Ente.   

Il DUP costituisce, nel rispetto del principio del coordinamento e coerenza dei documenti che 

costituiscono il Sistema di Bilancio, il presupposto necessario di tutti gli altri documenti di 

programmazione. Si compone di due sezioni: la Sezione Strategica (SeS) e la Sezione Operativa 

(SeO). La Sezione Strategica sviluppa e concretizza le linee programmatiche di mandato e individua 

in coerenza con il quadro normativo di riferimento, gli indirizzi strategici dell’Ente con un orizzonte 

temporale di riferimento pari a quello del mandato amministrativo.  

La Sezione Strategica individua, in coerenza con il quadro normativo di riferimento e con gli obiettivi 

generali di finanza pubblica, le principali scelte che caratterizzano il programma 

dell’Amministrazione da realizzare nel corso del mandato amministrativo e che possono avere un 

impatto di medio e lungo periodo, le politiche di mandato che l’Ente vuole sviluppare nel 

raggiungimento delle proprie finalità istituzionali e nel governo delle proprie funzioni fondamentali 

e gli indirizzi generali di programmazione riferiti al periodo di mandato.  

La Sezione Operativa (SeO) contiene invece la programmazione operativa dell’Ente con un orizzonte 

temporale corrispondente al bilancio di previsione (triennio). La SeO ha lo scopo di definire gli 

obiettivi dei programmi all’interno delle singole missioni, con l’indicazione dei relativi fabbisogni di 

spesa e modalità di finanziamento, orientare e guidare le successive deliberazioni del Consiglio e 

della Giunta e, infine, costituisce il presupposto dell’attività di controllo con particolare riferimento 

allo stato di attuazione dei programmi nell’ambito delle missioni.  

 

Con l’approvazione del DUP 2023/2025 le linee strategiche di mandato saranno riviste alla luce del 

PNRR al fine di consentire omogeneità nella programmazione. 

L’impatto dei fondi PNRR, come pure delle riforme correlate, è molto forte per gli enti locali. Gli 

atti, i contratti ed i provvedimenti di spesa adottati dalle amministrazioni per l'attuazione degli 

interventi del PNRR sono sottoposti ai controlli ordinari di legalità e ai controlli amministrativo-

contabili previsti dalla legislazione nazionale applicabile.  

Le amministrazioni e gli organismi titolari dei progetti finanziati sono responsabili della relativa 

attuazione conformemente al principio della sana gestione finanziaria e alla normativa nazionale ed 

europea e realizzano i progetti nel rispetto dei cronoprogrammi per il conseguimento dei relativi target 

intermedi e finali.  



  
La pianificazione strategica quinquennale viene declinata in attività e azioni triennali e annuali 

attraverso il Piano Esecutivo di Gestione e il Piano Integrato di Attività e Organizzazione. 

Le visioni strategiche del programma di mandato del Sindaco si possono sintetizzare nelle seguenti: 

 

SVILUPPO SRATEGICO DEL TERRITORIO:  

- Riqualificazione urbana delle aree centrali e meno centrali. L’arredo urbano sarà messo in 

primo piano e ci sarà una cura organizzata e programmata tanto dell’area centrale del paese 

quanto delle aree un po’ più distanti dal centro, come per esempio le villette comunali e i 

parchi giochi. 

- Incentivazione della gestione dei servizi in forma associata e l’ampliamento delle relazioni 

istituzionali con i vari enti pubblici e privati; 

- Partecipazione e coinvolgimento di tutta la popolazione al fine della condivisione di idee e 

proposte attraverso specifici incontri, volti a dar voce alle esigenze della popolazione grazie 

ad assemblee apposite, ai consigli comunali e pure alle scuole; 

- Miglioramento e razionalizzazione del programma di manutenzione ordinaria mediante una 

rigorosa organizzazione della gestione delle aree verdi, le quali necessitano di un’attenzione 

continua e costante, non saltuaria; 

- Intercettazione di nuove sorgenti nei pressi dei bottini di riunione siti in contrada Ambolà, 

onde aumentare la portata dell’acqua a 2,5 litri al secondo (corrispondente al fabbisogno della 

popolazione santeodorese); 

- Ampliamento e riqualificazione del cimitero; 

- Potenziamento del servizio di raccolta differenziata e regolamentazione dell’Ecoputia per 

garantire l’efficienza del suo funzionamento. 

 

POLITICHE SOCIALI:  

- Potenziamento delle strutture di “fisioterapia”, sollecitando l’inserimento di ulteriori servizi 

riabilitativi (per esempio, la logopedia e la terapia occupazionale). Sarà prevista altresì 

l’istituzione di un poliambulatorio in cui effettuare visite specialistiche e dello “Sportello 

Demenza”, al fine di garantire un supporto informativo e psicologico ai pazienti e ai loro 

famigliari; 

- Potenziamento delle prestazioni socioassistenziali, nonché le prestazioni di 

accompagnamento e di trasporto assistito in favore della fascia più debole della popolazione. 

 

POLITICHE SCOLASTICHE E SPORTIVE:  

- Realizzazione di progetti di promozione nella scuola volti a rafforzare il concetto di 

educazione civica e di partecipazione attiva anche attraverso la promozione del baby consiglio 

comunale. 



  
- Avvio di nuovi progetti culturali (riguardanti la musica, il teatro, la letteratura, il cinema ecc.) 

e soprattutto sportivi in particolare a favore della popolazione giovanile e delle donne. 

PROTEZIONE CIVILE E SICUREZZA:  

- Potenziamento della polizia locale, sfruttando, anche con l’aiuto e il coordinamento delle 

diverse forze dell’ordine operanti sul territorio, un impianto comunale di videosorveglianza 

che tramite l’installazione di telecamere nei parchi e nei luoghi pubblici maggiormente 

frequentati potrà prevenire fenomeni che possono influire negativamente sulla vivibilità e, di 

conseguenza, indebolire il tessuto sociale. 

- Aggiornamento del piano di emergenza comunale e del regolamento del Gruppo comunale di 

protezione civile  

 
 
 
Semplificazione e Digitalizzazione  
 
La trasparenza dell’attività amministrativa è un obiettivo fondamentale dell’amministrazione e viene 

perseguita dalla totalità degli uffici e dai rispettivi responsabili. Il principio di trasparenza va inteso 

come accessibilità totale delle informazioni concernenti l'organizzazione e l'attività delle pubbliche 

amministrazioni, allo scopo di rendere le stesse più efficaci, efficienti ed economiche, e al contempo 

di operare forme diffuse di controllo sul perseguimento delle funzioni istituzionali e sull'utilizzo delle 

risorse pubbliche.  

La trasparenza si pone in stretta correlazione con la semplificazione e la digitalizzazione e 

l’informatizzazione. L'art. 17 del Codice dell’Amministrazione digitale, nel testo vigente, rubricato 

"Strutture per l'organizzazione, l'innovazione e le tecnologie” disciplina la figura del "Responsabile 

della transizione digitale".  

Il nominativo del suddetto Responsabile deve essere comunicato al fine dell’inserimento nell’indice 

delle Pubbliche Amministrazioni  https://www.indicepa.gov.it/ipa-

portale/consultazione/responsabile-transizione-digitale/ricerca-responsabile-transizione-digitale. 

 

 Al Responsabile della transizione digitale sono attribuiti importanti compiti di coordinamento e di 

impulso ai processi di reingegnerizzazione dei servizi, quali in particolare: 

 a) coordinamento strategico dello sviluppo dei sistemi informativi, di telecomunicazione e fonia, in 

modo da assicurare anche la coerenza con gli standard tecnici e organizzativi comuni;  

b) indirizzo e coordinamento dello sviluppo dei servizi, sia interni che esterni, fomiti dai sistemi 

informativi di telecomunicazione e fonia dell'amministrazione;  

c) indirizzo, pianificazione, coordinamento e monitoraggio della sicurezza informatica relativamente 

ai dati, ai sistemi e alle infrastrutture anche in relazione al sistema pubblico di connettività, nel rispetto 

delle regole tecniche di cui all'articolo 51, comma 1;  



  
d) accesso dei soggetti disabili agli strumenti informatici e promozione dell'accessibilità anche in 

attuazione di quanto previsto dalla Legge 9 gennaio 2004, n. 4;  

e) analisi periodica della coerenza tra l'organizzazione dell'amministrazione e l'utilizzo delle 

tecnologie dell'informazione e della comunicazione, al fine di migliorare la soddisfazione dell'utenza 

e la qualità dei servizi nonché di ridurre i tempi e i costi dell'azione amministrativa; 

 f) cooperazione alla revisione della riorganizzazione dell'amministrazione ai fini di cui alla lett.e);  

g) indirizzo, coordinamento e monitoraggio della pianificazione prevista per lo sviluppo e la gestione 

dei sistemi informativi di telecomunicazione e fonia; 

 h) promozione delle iniziative attinenti all’attuazione delle direttive impartite dal Presidente del 

Consiglio dei Ministri o dal Ministro delegato per l'innovazione e le tecnologie; 

i) pianificazione e coordinamento del processo di diffusione, all'interno dell'amministrazione, dei 

sistemi di posta elettronica, protocollo informatico, firma digitale o firma elettronica qualificata e 

mandato informatico, e delle norme in materia di accessibilità e fruibilità.  

 

Accessibilità digitale  

La Legge n. 4/2004 “Disposizioni per favorire l'accesso dei soggetti disabili agli strumenti 

informatici”, interviene a tutela del diritto di accesso delle persone con disabilità ai servizi informatici 

e telematici della Pubblica Amministrazione con lo scopo, in applicazione del principio costituzionale 

di eguaglianza, di abbattere le “barriere” che limitano l'accesso dei disabili agli strumenti della società 

dell'informazione e alla partecipazione democratica, per una migliore qualità della vita. 

Per accessibilità si intende la capacità dei sistemi informatici di erogare servizi e fornire informazioni 

fruibili, senza discriminazioni, anche da parte di coloro che a causa di disabilità necessitano di 

tecnologie assistite o configurazioni particolari.  

Il Comune di San Teodoro si impegna a rendere il proprio sito web accessibile, conformemente al 

D.lgs 10 agosto 2018, n. 106 che ha recepito la direttiva UE 2016/2102 del Parlamento europeo e del 

Consiglio. A tal fine, l’articolo 9, comma 7, del decreto legge 18 ottobre 2012, n. 179 stabilisce che, 

entro il 31 marzo di ogni anno, le Amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 1, comma 2, del D. 

lgs. 30 marzo 2001, n. 165, sono obbligate a pubblicare gli obiettivi di accessibilità del proprio sito 

web. L’Amministrazione comunale adotta gli accorgimenti necessari a rendere il proprio sito 

istituzionale, quanto più possibile, conforme ai principi generali per l'accessibilità previsti dall'art. 3-

bis della suddetta Legge e alle prescrizioni delle Linee guida sull'accessibilità degli strumenti 

informatici emanate da AGID.  

 

Il sito, istituzionale del Comune di San Teodoro (ME) è accessibile a tutti gli utenti 

indipendentemente dalla piattaforma (smarthphone e tablet compresi) o dal browser usato perché il 

codice che lo sostiene è compatibile con le direttive del consorzio internazionale W3C che definisce 

gli standard di sviluppo per il web: XHTML1.0.  



  
 
 
 
2.2 Performance 
 

Sebbene gli Enti fino a 50 dipendenti, ai sensi dell’art. 6 del DM n. 132/2022, non siano tenuti 

alla compilazione della sotto-sezione riguardante la “Performance”, alla luce anche dei 

pronunciamenti della Corte dei Conti (da ultimo con deliberazione della Sezione Regionale 

Veneto n. 73/2022 secondo la quale “L’assenza formale del Piano esecutivo della gestione, sia 

essa dovuta all’esercizio della facoltà espressamente prevista dall’art. 169, comma 3, D.Lgs. 

267/2000 per gli enti con popolazione inferiore ai 5.000 abitanti, piuttosto che ad altre 

motivazioni accidentali o gestionali, non esonera l’ente locale dagli obblighi di cui all’art. 10, 

comma 1, del D.Lgs. 150/2009 espressamente destinato alla generalità delle Pubbliche 

Amministrazioni e come tale, da considerarsi strumento obbligatorio […]”), si ritiene opportuno 

fornire le principali indicazioni strategiche ed operative che l’Ente intende perseguire nel triennio 

2023/2025, anche al fine della successiva distribuzione della retribuzione premiale ai 

Responsabili di Servizio e ai dipendenti. Tale sezione, da redigere secondo le logiche di 

management di cui al D.Lgs. 150/2009, è finalizzata, in particolare, alla programmazione degli 

obiettivi e degli indicatori di performance di efficienza e di efficacia, secondo il Sistema di 

misurazione e valutazione della performance approvato con delibera di Giunta comunale n. 26 

dd. 05.02.2018. 

Gli obiettivi strategici e operativi sono definiti in relazione ai bisogni della collettività, alle 

priorità politiche e alle strategie del Comune; essi devono riferirsi ad un arco temporale 

determinato, definiti in modo specifico, tenuto conto della qualità e quantità delle risorse 

finanziarie, strumentali e umane disponibili. L’elaborazione degli obiettivi è effettuata pertanto 

in coerenza con il Documento Unico di Programmazione e con il bilancio di previsione. 

Il Piano e il ciclo della performance possono diventare strumenti per: 

1- Supportare i processi decisionali, favorendo la verifica di coerenza tra risorse e obiettivi, in 

funzione del miglioramento del benessere dei destinatari diretti e indiretti (creazione di valore 

pubblico); 

2- Migliorare la consapevolezza del personale rispetto agli obiettivi dell’amministrazione, 

guidando i percorsi realizzativi e i comportamenti dei singoli; 

3- Comunicare anche all’esterno (accountability) ai propri portatori di interesse (stakeholder) 

priorità e risultati attesi. 

Il Piano della performance, è un documento programmatico, aggiornato annualmente, che 

individua gli indirizzi e gli obiettivi strategici ed operativi dell’Ente e definisce, con riferimento 

agli obiettivi stessi, le responsabilità dei diversi attori in merito alla definizione degli obiettivi ed 



  
al relativo conseguimento delle prestazioni attese e realizzate al fine della successiva valutazione 

delle prestazioni dell’Amministrazione, dei titolari di posizioni organizzative e dei dipendenti. 

Dal grado di realizzazione di tali obiettivi, a ciascuno dei quali viene assegnato un suo peso, 

discende la misurazione e la valutazione della performance organizzativa dei singoli Servizi e 

dell’Ente nel suo complesso. A consuntivo, ai sensi dell’art. 39, comma 2, lett. b) della L.R. 

18/2016 e s.m.i., sarà redatto un documento di relazione sulla prestazione che evidenzia i risultati 

raggiunti rispetto agli obiettivi programmati e alle risorse assegnate, evidenziando e rilevando 

gli eventuali scostamenti. 

La performance organizzativa è una misurazione e valutazione dell'efficacia e dell'efficienza 

dell'organizzazione in termini di politiche, obiettivi, piani e programmi, soddisfazione dei 

destinatari, modernizzazione dell'organizzazione, miglioramento qualitativo delle competenze 

professionali, sviluppo delle relazioni con i cittadini, utenti e destinatari dei servizi, efficienza 

nell'impiego delle risorse e qualità e quantità delle prestazioni e dei servizi erogati. 

La performance individuale è una misurazione e valutazione dell'efficacia e dell'efficienza delle 

prestazioni individuali in termini di obiettivi, competenze, risultati e comportamenti. Entrambe 

contribuiscono alla creazione di valore pubblico attraverso la verifica di coerenza tra risorse e 

obiettivi, in funzione del miglioramento del benessere dei destinatari diretti e indiretti. 

 

 La struttura organizzativa e le competenze delle Aree 

     La macrostruttura dell’Ente è stata definita con deliberazione di Giunta Comunale n. 105 del 

08/11/2010; 

Di seguito si riportano le aree in cui è articolata l’Amministrazione e le attività svolte da 

ciascuna.  

Vengono, inoltre, fornite le principali indicazioni strategiche ed operative che l’ente intende 

perseguire nel triennio 2023/2025 

 
AREA COMPETENZA RESPONSABILE 
   
AREA COMPETENZA RESPONSABILE 
AMMINISTRATIVA   ASSISTENZA ORGANI ISTITUZIONALI (CONSIGLIO, 

GIUNTA, SINDACO, PRESIDENTE DEL CONSIGLIO, 
CONSIGLIERI COMUNALI), GESTIONE ATTI, ATTIVITÀ 
CONTRATTUALE ED ALTRI ATTI DI COMPETENZA 
DELL’AREA AMMINISTRATIVA, ATTI PUBBLICI 
AMMINISTRATIVI, ALBO ON – LINE E NOTIFICHE, 
TRASPARENZA E PRIVACY, AFFARI GENERALI NON 
RIENTRANTI NELLE COMPETENZE DELLE ALTRE AREE E 
SERVIZI, PROTOCOLLO ED ARCHIVIO DI DEPOSITO, 
PROTOCOLLO INFORMATICO, CED GESTIONE SITO 
WEB UFFICIALE;  

DOTT. 
CARMELO 
VERZI’ 



  
 SERVIZI INFORMATICI E GESTIONE SITO WEB STATO 

CIVILE, ANAGRAFE POPOLAZIONE RESIDENTE, A.I.R.E., 
SERVIZIO ELETTORALE E REFERENDUM, GIUDICI 
POPOLARI, LEVA MILITARE E SERVIZIO SOSTITUTIVO, 
AUTOCERTIFICAZIONI, AUTENTICAZIONI (ANCHE AI 
FINI DELL’EX ART. 7 L. 248/2006), CENSIMENTI E 
STATISTICA PER LA PARTE DI COMPETENZA.  

 UFFICIO COMUNALE DI BIBLIOTECA COMUNALE; 
BUONI LIBRO,  ATTIVITÀ VARIE A SOSTEGNO DELLA 
SCUOLA, RAPPORTI CON ISTITUZIONI SCOLASTICHE;  

 BORSE DI STUDIO REGIONALI – RIMBORSO BUONI 
LIBRO   CON LEGGE REGIONALE – BORSE DI STUDIO  

 GESTIONE ATTIVITÀ  ECONOMALE E DI 
PROVVEDITORATO.  GESTIONE INVENTARI BENI 
MOBILI ED IMMOBILI DELL’                ENTE IN 
COLLABORAZIONE CON L’AREA ECONOMICA. 

 SERVIZIO DI ECOPUTIA 
 
ATTUAZIONE E MONITORAGGIO PIANO TRIENNALE 
PREVENZIONE CORRUZIONE E ATTUAZIONE OBBLIGHI 
DI TRASPARENZA DI PERTINENZA DELL’AREA 

   
 

AREA COMPETENZA RESPONSABILE 
   
ECONOMICO-
FINANZIARIA-
SERVIZI SOCIALI-
GESTIONE 
ECONOMICA DEL 
PERSONALE-TRIBUTI 

 GESTIONE FINANZIARIA, ECONOMICA, PROGRAMMAZIONE-
BILANCIO AUTORIZZATORIO E STESURA ATTI PROPEDEUTICI. 
NOTA INTEGRATIVA, DUP, RENDICONTO DI GESTIONE - 
CONTROLLO DI GESTIONE -RIACCERTAMENTO DEI RESIDUI, 
RELAZIONE FINANZIARIA BILANCIO SOCIALE -  MUTUI - 
TESORERIA, GESTIONE RISORSE, ENTRATE – RISCOSSIONI- 
LIQUIDAZIONI- MANDATI - GESTIONI FUORI BILANCIO - 
TENUTA REGISTRI FATTURE E IVA – REGISTRI 
PROFESSIONISTI. TRASMISSIONE DATI BDAP /COMPILAZIONE E 
TRASMISSIONE SOSE. 

 ATTIVITA’ DI ACCERTAMENTO MONITORAGGIO, RISCOSSIONE 
DELLE ENTRATE 

 GESTIONE FISCALE, COMPILAZIONE DICHIARAZIONE ANNUALE 
IVA- IRAP -770. 

 SUPPORTO PER GLI ALTRI SERVIZI PER PREDISPOSIZIONE DI ATTI 
–CONTROLLO PER IL MANTENIMENTO DEGLI EQUILIBRI DI 
BILANCIO, VERIFICHE CONTABILI PER IL RISPETTO DELLE 
NORME CONTABILI. 
 

 GESTIONE DEI SERVIZI SOCIALI- PREDISPOSIZIONI DI ATTI AVVISI 
E RAPPORTI CON IL TRIBUNALE DEI MINORI. GESTIONE PER 
L’EROGAZIONE DELL’ASSEGNO DI MATERNITÀ E PER 
L’ASSEGNO AI NUCLEI FAMILIARI, COLLABORAZIONE CON LE 
ASSOCIAZIONI DI VOLONTARIATO SOCIALE PRESENTI SUL 
TERRITORIO.  

 GESTIONE DI PROGETTI DI COOPERAZIONE ALLO SVILUPPO E 
LE COMPETENZE RELATIVE AL PARTENARIATO;  

ANZALONE 
MIMMA RITA 
CAT. D6 - EQ 



  
GESTIONE DEGLI ASPETTI AMMINISTRATIVI RELATIVI AL 
SERVIZIO DI TIPO ASSISTENZIALE, SOCIO-EDUCATIVA E DI 
ASSISTENZA ALL’HANDICAP;  
PROGRAMMAZIONE, COORDINAMENTO E GESTIONE DELLE 
ATTIVITÀ RICREATIVE E DI INTEGRAZIONE SOCIALE DEGLI 
ANZIANI;  
CONCESSIONE DI CONTRIBUTI ECONOMICI AI SENSI DEL 
REGOLAMENTO COMUNALE IN MATERIA;  EROGAZIONE IN 
DENARO E IN ALTRA NATURA DI PRESTAZIONI SOCIO ASSI-
STENZIALI DI PROPRIA COMPETENZA RIVOLTE A PERSONE IN 
SITUAZIONE DI DIFFICOLTÀ SOCIO-ECONOMICA.                    
INSERIMENTO DI ANZIANI E MINORI IN STRUTTURE 
RESIDENZIALI E SEMI-RESIDENZIALI MANTENENDO I 
CONTATTI CON GLI UFFICI AMMINISTRATIVI DELLE STESSE;  
CURA DELLE RICHIESTE AGLI ENTI PREPOSTI DEI CONTRIBUTI 
FINALIZZATI ALLA GESTIONE DEI SERVIZI, MONITORAGGIO, 
LE RELAZIONI FINALI E RELATIVI CONSUNTIVI ECONOMICI; 
INTERVENTO DI EROGAZIONE DI ASSEGNI CIVICI,  
ATTRAVERSO L’IMPIEGO DI CITTADINI,  PER  SUPERARE    IL 
MERO ASSISTENZIALISMO  E PROMUOVERE ESPERIENZE DI 
CITTADINANZA ATTIVA AL FINE DI STIMOLARE LE  
POTENZIALITÀ LAVORATIVE DI COLORO CHE VERSANO IN 
UNO STATO DI DIFFICOLTÀ, PER  PREVENIRE ISOLAMENTO E 
FORME DEPRESSIVE. BANCA DATI INPS. PERIODO DI 
EMERGENZA COVID-19 BUONI SPESA 
 

 GESTIONE DI TESORERIA, EMISSIONI DI DOCUMENTI 
INFORMATICI DA TRASMETTERE ALLA BT PER IL TRAMITE DELLA 
PIATTAFORMA SIOPE+. 
 

 ORGANIZZAZIONE E GESTIONE PERSONALE ECONOMICO- 
ADEMPIMENTI CONNESSI PROGRAMMAZIONE TRIENNALE 
FABBISOGNO PERSONALE, COMPILAZIONE E 
PRESENTAZIONE ISTANZE PER TRASFERIMENTO REGIONALE 
DEL PERSONALE DELLA L.R. 16/2006 ) GESTIONE ECONOMICA 
DEL PERSONALE DIPENDENTE DELL’ENTE, MEDIANTE 
ELABORAZIONE DI STIPENDI ,BUSTE PAGA, GESTIONE DELLE 
PRESENZE CON COMUNICAZIONI DELLE RILEVAZIONI AGLI 
ALTRI RESPONSABILI DEI SERVIZI,GESTIONE CONTRIBUTIVA E 
FISCALE DI DIPENDENTI NONCHÉ DEGLI AMMINISTRATORI 
COMUNALI,GESTIONE PRATICHE PENSIONI, TENUTA DEI 
RAPPORTI CON LE ORGANIZZAZIONI SINDACALI,, 
COMPILAZIONE DEL CONTO ANNUALE DEL PERSONALE , 
REDAZIONE DI SCHEDE DI VALUTAZIONE PER TRATTAMENTO 
ACCESSORIO AL PERSONALE DIPENDENTE, , MONITORAGGIO 
DEL COSTO DEL PERSONALE, GESTIONE ORDINARIA 
DELL’UFFICIO. EMISSIONE CU. 

  GESTIONE ORDINARIA DELL’INDEBITAMENTO E DELLE FONTI 
DI FINANZIAMENTO. 

 SERVIZIO AI CITTADINI DI SGATE INSERIMENTO E 
TRASMISSIONE DOMANDE BONUS GAS ED ENERGIE 
ELETTRICHE.  
 

 PREDISPOSIZIONE DI ATTI DELIBERATIVI DI GIUNTA E 
CONSIGLIO, PROPOSTE PER AGGIORNAMENTO E/O 
FORMAZIONE DI REGOLAMENTI COMUNALI INERENTI 
ALL’AREA DI APPARTENENZA.  ATTIVITÀ CONTRATTUALE ED 
ALTRI ATTI DI COMPETENZA DELL’AREA  ECONOMICO-



  
FINANZIARIA , SERVIZI SOCIALI E PERSONALE E  ATTI 
PUBBLICI AMMINISTRATIVI. 

 EROGAZIONE SOVVENZIONI AD ENTI ED ASSOCIAZIONI ED 
ADEMPIMENTI RELATIVI. SPORT PROMOZIONE ED 
ORGANIZZAZIONE MANIFESTAZIONI ED INIZIATIVE A 
CARATTERE CULTURALE, TURISTICO, SPORTIVO E 
RICREATIVO. CONVEGNI. SVILUPPO LOCALE, FONDI 
EUROPEI, FINANZIAMENTI VARI - ETC…. 

 GESTIONE RUOLI TRIBUTI. IMU-TARI-BOLLETTAZIONE, 
ACCERTAMENTI, SOLLECITI PAGAMENTO, DISDETTE, 
VOLTURE UTENZE, SGRAVI, RAPPORTI CON GLI 
UTENTI. CONTENZIOSO TRIBUTARIO.  

 ATTIVAZIONE SERVIZI DI PAGAMENTO MEDIANTE 
PIATTAFORMA PAGOPA, INTEGRAZIONE AL SISTEMA 
PUBBLICO DI IDENTITÀ DIGITALE (SPID) E APP IO. 

 

ATTUAZIONE E MONITORAGGIO PIANO TRIENNALE 
PREVENZIONE CORRUZIONE E ATTUAZIONE OBBLIGHI 
DI TRASPARENZA DI PERTINENZA DELL’AREA 
 

 
 
AREA 
 

COMPETENZA 
 
RESPONSABILE 

AREA TECNICO-
MANUTENTIVA-
REFEZIONE-
TRASPORTO 
SCOLASTICO 

 PROGRAMMA OO.PP.: PROGRAMMA TRIENNALE DELLE      
OO.PP.  ELENCO ANNUALE E RELATIVI AGGIORNAMENTI 
ANNUALI.  

 GESTIONE OPERE PUBBLICHE FINO ALL’ ARCHIVIAZIONE: 
ITER APPROVAZIONE PROGETTI CON RELATIVI INCARICHI E 
REALIZZAZIONE OPERE PUBBLICHE FINO ALLA CHIUSURA DEI 
LAVORI E ALL’ARCHIVIAZIONE DELLA PRATICA. RAPPORTI 
ASSESSORATO E DIPARTIMENTO TECNICO. 
 

 PROGETTAZIONE INERENTI BANDI PNRR. 
 

 ATTIVITÀ DI RESPONSABILE UNICO DEL PROCEDIMENTO 
(RUP)- PROGETTAZIONE-DIREZIONE LAVORI E CONTABILITÀ– 
COLLAUDI -GESTIONE ARCHIVIO LL.PP. E TENUTA REGISTRI 
L.R. N. 10/91 E S.M.I. ESPROPRIAZIONI GESTIONE ALBO 
FORNITORI DI FIDUCIA. OGNI ULTERIORE FUNZIONE 
INERENTE I SUDDETTI SERVIZI. 
REGOLAMENTO EDILIZIO. 

 
 GESTIONE DEL DEMANIO E DEL PATRIMONIO    COMUNALE 

MEDIANTE CENSIMENTO E INDIVIDUAZIONE CATASTALE E 
SU MAPPA. 
 
TOPONOMASTICA: VERIFICA DENOMINAZIONE VIE, 
INSERIMENTO E COMUNICAZIONE DATI ALL’ UFFICIO DEL 
TERRITORIO IN COLLABORAZIONE CON L’ UFFICIO 
ANAGRAFE. 

 EDILIZIA PRIVATA: GESTIONE E RILASCIO PERMESSI DI 
COSTRUZIONE, SCIA, DIA E CILA. ATTIVITÀ EDILIZIA LIBERA. 

 



  
GESTIONE ATTESTATI E CERTIFICAZIONI. ATTESTATI 
CHILOMETRICI. ISTAT. COMUNICAZIONI E RAPPORTI 
QUINDICINALI (SIAB) E MENSILI (INAIL – SIAB).  SANATORIA 
EDILIZIA: GESTIONE PRATICHE DI CONDONO EDILIZIO. 
VERIFICA, IN COLLABORAZIONE CON I SERVIZI FINANZIARI, 
DELLA RISCOSSIONE DEGLI ONERI CONCESSORI.RAPPORTO 
MENSILE AL SEGRETARIO COMUNALE. SPORTELLO 
CATASTALE: GESTIONE VISURE CATASTALI TRAMITE IL 
PORTALE DELL’ AGENZIA DEL TERRITORIO.     SPORTELLO 
UNICO PER L’ EDILIZIA: ATTIVITÀ PREVISTE DAL D.P.R. 
6/6/2001 N. 380 COME RECEPITO E MODIFICATO DALLA L.R. 
10/08/2016 N. 16.  

 GESTIONE PIANO COMUNALE DI PROTEZIONE CIVILE E 
AGGIORNAMENTI.  
 

 GESTIONE E MANUTENZIONE EDIFICI COMUNALI, STRADE E 
PIAZZE, PUBBLICA ILLUMINAZIONE, VERDE PUBBLICO, 
CIMITERO COMUNALE E SERVIZI A RETE, COMPRESO 
CONTRATTI DI FORNITURA E MONITORAGGIO. GESTIONE 
IMPIANTI DI PUBBLICA ILLUMINAZIONE COMPRESO 
CONTRATTI GESTORI PER FORNITURA E MONITORAGGIO. 
GESTIONE PRATICHE PONTI RADIO E RIPETITORI.  

 
 GESTIONE SERVIZI CIMITERIALI (SERVIZIO DI CUSTODIA, 

TUMULAZIONI, ESTUMULAZIONI. REGISTRAZIONE E 
AGGIORNAMENTO ANNUALE SCHEDARIO UTENTI, LAMPADE 
VOTIVE E SCHEDARIO TUMULAZIONE. STIPULA ATTI 
CONCESSIONE LOCULI E SUOLO CIMITERIALE. STIPULA ATTI 
RINNOVO CONCESSIONE LOCULO, DALL’ INVIO DELL’ AVVISO 
ALLA STIPULA DELL’ ATTO. REVOCA ATTI LOCULO CON 
RELATIVO PROVVEDIMENTO DI RIMBORSO. 

 GESTIONE SERVIZI IDRICI E FOGNARI (ACQUEDOTTO, 
APPROVVIGIONAMENTO IDRICO, SCAMBIO FOGNARI, 
GESTIONE POZZI E RETE DI DISTRIBUZIONE). RILASCIO 
AUTORIZZAZIONI ALLO SCARICO. LETTURA E VERIFICA 
CONTATORI, SERVIZIO IDRICO, SOSPENSIONE UTENZE 
MOROSI. 

 
 PREDISPOSIZIONE E PROPOSTA PER AGGIORNAMENTO O 

FORMAZIONE DEI REGOLAMENTI COMUNALI OGGETTO 
DELLE SUDDETTE MATERIE. 

 INQUINAMENTO E TUTELA AMBIENTALE E BONIFICA DEL 
TERRITORIO ANCHE ATTRAVERSO LA GESTIONE E 
REALIZZAZIONE DEL P.A.E.S.   INTERVENTI DI DISINFEZIONE E 
DERATTIZZAZIONE (PROCEDURE DI ORDINE TECNICO). 

 GESTIONE SERVIZIO RACCOLTA RR. SS. UU., RAPPORTI CON 
LA DITTA INCARICATA. CONVENZIONI, PIANO FINANZIARIO. 
RAPPORTI CON SRR. 

 PREDISPOSIZIONE ATTI PER APPALTO SERVIZIO. 
 GESTIONE SERVIZIO DI RACCOLTA DIFFERENZIATA 

MEDIANTE ATTIVITÀ DI PUBBLICITÀ E MONITORAGGIO 
SERVIZIO E RAGGIUNGIMENTO OBIETTIVI. 

 
 TRASMISSIONE TELEMATICA ISTANZE ED ATTI DI 

COMPETENZA DELL’ AREA TECNICA. 



  
 

ATTUAZIONE E MONITORAGGIO PIANO TRIENNALE 
PREVENZIONE CORRUZIONE E ATTUAZIONE OBBLIGHI DI 
TRASPARENZA DI PERTINENZA DELL’AREA 

 
 
 
PRINCIPI GENERALI E OBIETTIVI STRATEGICI ANNO 2023 
 
Secondo le indicazioni contenute nello schema tipo di PIAO, allegato al Decreto del Ministro per la 

pubblica Amministrazione 30 giugno 2022, in questa sottosezione, l’Amministrazione deve 

provvedere alla programmazione degli obiettivi e degli indicatori di performance di efficienza e di 

efficacia i cui esiti dovranno essere rendicontati nella relazione di cui all’articolo 10, comma 1, lettera 

b) del D.lgs. n. 150/2009 (Relazione sulla Performance). 

Oltre all’assegnazione degli obiettivi strategici, si richiamano alcuni principi di natura generale cui 

l’attività dei funzionari deve essere improntata e che costituiscono elementi di valutazione del 

comportamento organizzativo. 

Svolgere tutte le competenze del proprio servizio dimostrando: 

• Di non considerare il posto ricoperto “esercizio di un potere” sul cittadino utente, ma “centro di 

servizio”; 

• Di promuovere, attraverso gli organi istituzionali, un’azione sempre più efficace ed efficiente per 

facilitare il rapporto tra cittadino ed ente; 

• Di organizzare la struttura di competenza in modo ordinato e produttivo, infondendo nei propri 

collaboratori entusiasmo, senso di responsabilità e spirito di servizio; 

• Di gestire infrastrutture e di fornire servizi prestando attenzione ai problemi di efficienza ed 

efficacia, che non possono essere risolti solo con il rispetto delle leggi, ma con una professionalità 

organizzativo gestionale; 

• Di anticipare lo studio dei problemi trovando autonomamente le soluzioni e di segnalare agli organi 

politici le proposte di finanziamento cui l’ente ha possibilità di concorrere; 

• Di rispondere in prima persona delle proprie scelte, nel caso di più soluzioni, e di verificare 

preventivamente con l’amministrazione quella che si è deciso attuare; 

• Di operare in collaborazione e non in contrapposizione con gli operatori di altri servizi, in quanto 

tutta la macchina amministrativa deve tendere a servire meglio i cittadini-utenti e gli amministratori 

che li rappresentano. 

• Elevare il livello della qualità amministrativa gestionale e dei servizi resi al fine di soddisfare meglio 

l’esigenza della popolazione e garantire un ulteriore miglioramento della qualità della vita. 

• Monitorare i tempi di risposta alle istanze dei cittadini e dei vari enti da parte dei responsabili del 

procedimento individuati all’interno del settore, oltre che i termini temporali entro i quali verranno 

effettuate ai sensi del D.Lgs n.267/2000 le varie fasi della spesa. 



  
• Rispettare la normativa contrattuale in vigore e il regolamento comunale sull’ordinamento degli 

uffici e dei servizi, le disposizioni contenute in circolari interne ed in particolare quelle riguardanti: 

- L’obbligo del rispetto dell’orario di lavoro in entrata ed in uscita; 

- Assicurare il rispetto della corretta timbratura e delle regole sulla presenza in servizio da parte 

del personale assegnato; 

- L’obbligo di non allontanarsi dal posto di lavoro in assenza di preventiva autorizzazione e la 

registrazione dell’assenza all’orologio marcatempo; 

- L’obbligo di avere e di promuovere all’interno dell’Area un comportamento di servizio rivolto 

ai cittadini. 

- Evitare comportamenti non collaborativi ed ostruzionistici che possono ritardare o 

interrompere il regolare svolgimento di procedimenti amministrativi, tecnici e contabili in 

atto. 

- Adottare le determinazioni di propria competenza in conformità alle leggi, allo statuto e ai 

regolamenti in vigore, e nel rispetto delle dotazioni finanziarie attribuite, evitando qualsiasi 

situazione che possa pregiudicare l’equilibrio del bilancio. 

- Adottare per quanto riguarda l’affidamento di lavori o servizi e per gli acquisti, apposita 

determinazione, una per l’impegno, con relativa comunicazione al terzo interessato, e l’altra 

per la liquidazione da parte del competente ufficio del settore. 

- Non creare debiti fuori bilancio per ordinazioni non regolarizzate, per fatture, parcelle e note 

spese non impegnate o non liquidate nel corso dell’esercizio di competenza, tenendo presente 

che in casi del genere scatta la responsabilità diretta dell’operatore. Ricercare soluzioni 

transattive al fine di evitare contenziosi inutili e costosi. 

- Rispettare il codice disciplinare e il codice di comportamento. 

- Operare una riduzione e razionalizzazione delle spese di ufficio (telefono, energia elettrica, 

fotocopiatrice, acquisti vari ecc.) oltre che le spese di gestione degli impianti comunali 

assegnati al proprio servizio; 

- Controllare a campione ai sensi del D.P.R. n. 445/2000 le autocertificazioni, con particolare 

riferimento a quelle presentate in occasione di incarichi vari, di lavoro e forniture, di 

contributi, di licenze, di autorizzazioni e concessioni. 

- Applicare e rendere operativa la legge sulla privacy verso la quale ogni operatore è 

responsabile indipendentemente da regolamenti o direttive. 

- Curare e verificare costantemente l’adempimento degli obblighi di trasparenza per il settore 

di propria pertinenza; 

- Osservare gli obblighi derivanti dal Piano triennale di prevenzione della corruzione. 

 

Di seguito i principali obiettivi strategici e di performance organizzativa: 

 



  
1. Garantire l’integrità dei comportamenti della Pubblica Amministrazione e promuovere la cultura 

della legalità 

2. Revisione e miglioramento della regolamentazione interna; 

3. Rafforzamento misure di prevenzione dei rischi corruttivi con riguardo alla gestione dei fondi 

europei e del PNRR; 

4. Miglioramento continuo dell’informatizzazione dei flussi per alimentare la pubblicazione dei dati 

nella sezione “Amministrazione trasparente”; 

5. Incentivare l’attuazione di percorsi formativi e di sensibilizzazione relativi all’etica pubblica che 

coinvolgono l’intero personale; 

6. Incrementare i livelli di trasparenza e accessibilità delle informazioni da parte degli stakeholder, 

sia interni che esterni; 

7. Incrementare la formazione in materia di prevenzione della corruzione e trasparenza e sulle regole 

di comportamento per il personale della struttura dell’Ente; 

8. Sviluppare e tutelare la comunità nel suo insieme e valorizzare il contesto territoriale anche 

nell’ottica di incrementare le presenze turistiche; 

9. Promuovere maggiori livelli di trasparenza e implementare le comunicazioni con i cittadini anche 

attraverso lo sviluppo dell’informatizzazione e della digitalizzazione dei sistemi di 

comunicazione; 

10. Realizzare di forme di gestione associate di servizi e funzioni tra comuni, nell’ottica del 

conseguimento di risparmi di spesa e del miglioramento dei servizi erogati; 

11. Consolidare e ampliare la rete dei servizi sociali, garantendo, in particolare, i diritti socio sanitari; 

12.  Favorire il diritto all’autonomia e i diritti delle persone con disabilità e anziani; 

13. Attivazione di progetti per favorire una migliore conciliazione dei tempi di vita e di lavoro dei 

genitori e al contempo garantire occasioni di svago e aggregazione per i minori; 

14. Innovare, semplificare e razionalizzare la macchina amministrativa dell’ente; 

15. Assicurare un efficace ed equo prelievo tributario, aumentando le percentuali di riscossione dei 

tributi locali; 

16. Garantire e rafforzare l’efficienza e la qualità dei servizi erogati dal Comune a beneficio dei 

cittadini ed utenti; 

17. Garantire a tutti i residenti diritti e sicurezza sul territorio; 

18. Sviluppare una politica del personale a tutela della qualità del lavoro, del riconoscimento della 

Professionalità e dell’efficienza, efficacia dell’azione amministrativa e del benessere 

organizzativo; 

19. Informatizzazione dei processi amministrativi; 

20. Controllo e razionalizzazione della spesa e aumento progressivo delle entrate tributarie ed extra 

tributarie. 

 



  
 
OBIETTIVI GESTIONALI ANNO 2023 
 
Gli obiettivi gestionali si distinguono in: 

 obiettivi di mantenimento, che si intendono traguardati in caso di mantenimento del livello 

qualitativo raggiunto in relazione all’attività oggetto di valutazione; 

 obiettivi di miglioramento, che si intendono realizzati solo nell’ipotesi in cui si riscontri un 

miglioramento degli standard qualitativi conseguiti rispetto al settore di riferimento; 

 obiettivi specifici, che si riferiscono ad attività, progetti od obiettivi determinati. 

 

Ciascuna Area è chiamata a perseguire una pluralità di obiettivi specifici, che sono di seguito elencati: 

 
AREA 

AMMINISTRATIVA-  
OBIETTIVI GESTIONALI ANNO 2023 

RESPONSABILE  
Dott. VERZI’ CARMELO 

 
 

Risorse Umane Assegnate: 
 

Zito Ausilia Cat B 
Ragusa Antonino Cat C 

 
Acquavite Calogera Cat. C 

Virzì Carmen Cat. C 
 

Rifici Rosalia Cat C 
Pittalà Gaetana Cat B 

Arcidiacono Angela Cat A 

 
1. Ricognizione, istruttoria e determinazione debiti di 

competenza dell’Area, da riconoscere con relativa 
predisposizione di proposta di deliberazione o definizione 
proposte transattive, nei limiti della disponibilità di bilancio. 
Obiettivo di miglioramento.  

 
2. Supporto Segretario Comunale da parte del personale 

dell’Area 
Obiettivo di mantenimento 

 
3. Cura di tutti gli adempimenti on –line, ivi inclusa la sezione 

Amministrazione      Trasparente di competenza nel pieno 
rispetto delle scadenze previste dalla           Legge. 
Obiettivo di miglioramento. 

 
4. Gestione sito istituzionale, anche in collaborazione con le 

altre Aree, mediante inserimenti di contenuti, informazioni, 
aggiornamento dei dati.  
Obiettivo di miglioramento. 

 
5. Protocollo informatico ed archivio di deposito. Albo Pretorio 

on – line e notifiche 
Obiettivo di mantenimento. 

 
6. Razionalizzazione e ricognizione contenzioso e creazione 

archivio aggiornato. 
Obiettivo di mantenimento. 

 
7. Servizi demografici, statistici e censimenti. Mantenimento 

del livello di erogazione dei servizi.  
Obiettivo di miglioramento 

8. Determinazione e adeguamento del fondo rischi da 
contenzioso alla luce della probabilità di soccombenza da 
parte dell’Ente. 
Obiettivo specifico 



  
 

9. Attività in supporto agli organi collegiali per garantire il 
regolare funzionamento degli organi politico-amministrativi. 
Servizi di supporto agli amministratori e alle sedute di 
Consiglio Comunale e di Giunta Comunale 
Obiettivo di mantenimento 

  
AREA ECONOMICO- 

FINANZIARIA- SERVIZI 
SOCIALI-GESTIONE 

PERSONALE 

OBIETTIVI GESTIONALI ANNO 2023 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

RESPONSABILE P.O 
ANZALONE MIMMA 

RITA – FUNZIONARIO 
EQ 

 
 
 

Risorse Umane Assegnate 
personale a tempo 

indeterminato: 
 

Bentivegna Carmela Cat. C 
Di Marco Carmela Cat. C 
Lipari Maria C. Cat. B 
 
Romano Cinzia Cat. B 
Saraniti Graziella Cat. C 
 
Pittalà Nunziatina Cat. C 
Saraniti Santina Cat. C 
 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

1. Adempimento obblighi contenuti nel PTPC e 
implementazione obblighi di trasparenza. 
Obiettivo di mantenimento 
 

2. Informatizzazione ufficio, attraverso la partecipazione ai 
progetti PNRR e alla realizzazione delle misure preordinate 
alla digitalizzazione dei procedimenti. Attivazione servizi di 
pagamento mediante piattaforma PagoPA, integrazione al 
sistema pubblico di identità digitale (SPID) e app IO 
Obiettivo di specifico 
 

3. Predisposizione piano ferie – smaltimento ferie anni 
precedenti. Rilevazione di Presenze del personale e relative 
comunicazioni agli altri Responsabili per gli adempimenti di 
competenza 
Obiettivo Mantenimento/Miglioramento 
 

4. Predisposizione Stipendi -Elaborazioni mensili cedolini-
Verifiche e riepiloghi annuali- emissioni CU-Conto annuale. 
Servizio di fatturazione elettronica passiva-  Gestione 
Piattaforma dei crediti  
Obiettivo di Mantenimento 
 

5. Recupero evasione tributaria. Miglioramento graduale della 
percentuale di riscossione dei tributi locali ed 
esternalizzazione del servizio. Gestione ruoli tributi. Attività 
di accertamento, volture utenze, sgravi, rapporti con gli utenti. 
Gestone contenzioso tributario.  
Obiettivo di specifico 
 

6. Attuazione misure previste nel PIAO e nel piano delle azioni 
positive. Monitoraggio costante realizzazione obietti di 
performance. 
Obiettivo di specifico 
 

7. Consolidamento della rete dei servizi sociali. Progettazione e 
attuazione di attività inclusive per i soggetti diversamenti 
abili. Attivazione e gestione progetti di servizio civico. 
Attivazione Centri Estivi, al fine di favorire una migliore 
conciliazione dei tempi di vita e di lavoro dei genitori e al 
contempo occasioni di svago e aggregazione per i minori. 
Obiettivo di specifico  
 



  
 
 
 
 
 
 
 
 
 

8. Elaborazione   Bilancio 2023/2025 -DUP ed annessi allegati 
Preparazione atti inerenti al Bilancio e Dup. Predisposizione 
del piano esecutivo di gestione, con l’assegnazione delle    
risorse ai responsabili dei servizi. Verifica permanente 
equilibri di Bilancio 2023. Ricognizione sullo stato di 
attuazione dei programmi. 
Obiettivo di Mantenimento 
 

9. Predisposizione Rendiconto 2022. Riaccertamento ordinario 
dei residui e rideterminazione del F.C.D.E., con il metodo 
ordinario. Verifica residui attivi – Piano per accelerazione e 
miglioramento percentuali delle riscossioni – Verifica residui 
passivi – Eliminazione residui passivi insussistenti o 
prescritti. 
Obiettivo di Mantenimento 
 
 

                   OBIETTIVI GESTIONALI ANNO 2023 

 AREA TECNICO-
MANUTENTIVA-
REFEZIONE 
SCOLASTCA E 
TRASPORTO 
RESPONSABILE P.O. 

 
 

Risorse Umane Assegnate 
personale a tempo 

indeterminato: 
 
 
Lupica Capra Giuseppe 
Cat. C 
Famiani Sergio Cat. C 
 
 
 
Arcidiacono Giuseppina 
Cat A 
Arcidiacono Rosetta Cat A 
Fusari Calogero Cat. B 
Montagno Giuseppe Cat A 

 
 
 
 
 
 
 

1. Gestione razionale dei procedimenti che rientrano nella 
competenza dell’Area, con particolare riguardo agli obiettivi 
di economicità (risparmio di spesa) ed efficacia (conclusione 
positiva dei procedimenti, conseguimento dei risultati 
gestionali, con particolare riguardo alla soddisfazione 
dell’utenza). 
Obiettivo di miglioramento. 
 

2. Attuazione misure previste nel PTPC e nel PIAO.  
Obiettivo di miglioramento 
 

3. Realizzazione degli obiettivi stabiliti e rispetto delle scadenze 
fissate nel programma OO.PP. e/o con provvedimenti ad hoc 
adottati dalla Giunta Comunale in tema di opere pubbliche e 
prestazioni connesse per le relative procedure (progettazioni, 
etc.)  
Obiettivo specifico. 
 

4. Interventi di miglioramento sismico con efficientamento 
energetico di edifici di proprietà comunale. 
Obiettivo specifico. 
 

5. Gestione ottimale delle risorse umane assegnate all’Area per 
interventi di manutenzione del patrimonio comunale e 
dell’ambiente. Manutenzione e pulizia cimitero e adozioni atti 
necessari per attivazione servizio lampade votive dei loculi –  
Obiettivo di mantenimento. 
 

6.  Gestione e razionalizzazione della Raccolta e smaltimento 
Rifiuti S.U. Miglioramento delle percentuali di raccolta 
differenziata dei rifiuti. 
Obiettivo specifico. 

7. Razionalizzazione e gestione delle pratiche edilizie  
Obiettivo di miglioramento. 
 



  
8. Gestione di eventuali situazioni di emergenza anche legate al 

rischio idrogeologico, anche attraverso il potenziamento del 
servizio di Protezione Civile. 
Obiettivo specifico. 
 

9. Servizio di Refezione e Trasporto scolastico con annessi 
predisposizione di atti. Gestione servizio Idrico ed emissioni 
ruoli 
Obiettivo di mantenimento 

 
 

 
 2.3 Rischi corruttivi e trasparenza 
 
Quadro normativo e finalità  

 

La sempre maggiore attenzione alla prevenzione dei fenomeni corruttivi nell’amministrazione della 

res publica ha portato all’approvazione della Legge 6 novembre 2012 n. 190 “Disposizioni per la 

prevenzione e la repressione della corruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione”, che 

ha disciplinato in modo organico un piano di azione, coordinata su tutto il territorio nazionale, volto 

al controllo, prevenzione e contrasto della corruzione e dell’illegalità.  

L’obiettivo è la prevenzione e la repressione del fenomeno della corruzione attraverso un approccio 

multidisciplinare, nel quale gli strumenti sanzionatori si configurano solamente come alcuni dei 

fattori per la lotta alla corruzione e all’illegalità nell’azione amministrativa.  

In specifico si pongono a sostegno del provvedimento legislativo motivazioni di trasparenza e 

controllo proveniente dai cittadini e di adeguamento dell’ordinamento giuridico italiano agli standard 

internazionali.  

Le motivazioni che possono indurre alla corruzione trovano riscontro nei seguenti due ordini di 

ragioni:  

• ragioni economiche, derivanti dal bilanciamento tra l’utilità che si ritiene di poter ottenere, la 

probabilità che il proprio comportamento sia scoperto e la severità delle sanzioni previste;  

• ragioni socio-culturali: la corruzione è tanto meno diffusa quanto maggiore è la forza delle 

convinzioni personali e di cerchie sociali che riconoscono come un valore il rispetto della legge: dove 

è più elevato il senso civico e il senso dello Stato dei funzionari pubblici, i fenomeni corruttivi non 

trovano terreno fertile per annidarsi.  

La corruzione, e più generale il malfunzionamento dell’amministrazione a causa dell’uso a fini privati 

delle funzioni attribuite, ha un costo per la collettività, non solo diretto (come, ad esempio, nel caso 

di pagamenti illeciti), ma anche indiretto, connesso ai ritardi nella conclusione dei procedimenti 

amministrativi, al cattivo funzionamento degli apparati pubblici, alla sfiducia del cittadino nei 

confronti delle istituzioni, arrivando a minare i valori fondamentali sanciti dalla Costituzione: 

uguaglianza, trasparenza dei processi decisionali, pari opportunità dei cittadini.  



  
Diventa, pertanto, inderogabile avviare una forma efficace di prevenzione e contrasto della 

corruzione, azione cui la Legge intende attendere prevedendo che tutte le Amministrazioni pubbliche 

definiscano una propria disciplina di prevenzione della corruzione e della trasparenza integrata nel 

proprio PIAO, che fornisca una valutazione del diverso livello di esposizione degli uffici al rischio di 

corruzione e indichi gli interventi organizzativi volti a prevenirne il rischio, e predisponga procedure 

dirette a selezionare e formare i dipendenti chiamati ad operare nei settori particolarmente esposti alla 

corruzione. 

Il Piano triennale per la prevenzione della corruzione e per la trasparenza (PTPCT), in particolare, dà 

attuazione alla Legge 6 novembre 2012, n. 190 (c.d. Legge anticorruzione), come modificata dal 

D.Lgs. 97/2016, la quale ha introdotto nell’ordinamento italiano un sistema organico di disposizioni 

finalizzate alla prevenzione del fenomeno corruttivo recependo le convenzioni internazionali contro 

la corruzione. Il concetto di corruzione sotteso a tale normativa deve essere inteso in senso lato, 

comprensivo anche delle situazioni in cui, a prescindere dalla rilevanza penale, nel corso dell’attività 

amministrativa venga in evidenza un malfunzionamento dell’amministrazione.  

La norma agisce in modo duplice: da un lato contrasta illegalità rafforzando il sistema penale di lotta 

alla corruzione, dall’altro rafforzando il sistema amministrativo volto alla prevenzione della 

corruzione cercando di combattere la c.d. “mala administration”, ossia l’attività amministrativa non 

conforme ai principi del buon andamento e dell’imparzialità a causa dell’abuso da parte di un soggetto 

del potere a lui affidato per il conseguimento di un fine diverso o estrano rispetto a quello previsto da 

norme giuridiche o dalla natura della funzione.  

Con il PNA 2019 l’Autorità Nazionale Anti Corruzione ha varato un documento che contiene le nuove 

indicazioni metodologiche per la gestione del rischio che gli enti devono seguire per la redazione dei 

PTPCT e, oggi, della sottosezione “Rischi Corruttivi e Trasparenza” del PIAO. Esso costituisce, al 

momento attuale, il riferimento metodologico da seguire per la parte relativa alla gestione del rischio 

corruttivo ed aggiorna, integra e sostituisce le indicazioni metodologiche contenute nel PNA 2013 e 

2015.  

Tale sottosezione è un atto organizzativo fondamentale, attraverso il quale si individuano le aree a 

rischio di corruzione all’interno dell’Ente, si valuta il grado di incidenza del rischio, si rilevano le 

misure di contrasto già esistenti e quelle da implementare, si identificano i responsabili per 

l’applicazione di ciascuna misura ed i relativi tempi di implementazione, tenendo conto di quanto 

previsti dai decreti attuativi della citata legge, del Piano Nazionale Anticorruzione (PNA), nonché 

delle indicazioni dell’Autorità Nazionale Anti Corruzione (ANAC) contenute nelle deliberazioni 

dalla stessa emanate e delle letture fornite dalla giurisprudenza.  

Dal 2022, ai sensi dell’art. 6, comma 6, del DL 81/2021, il PTPCT diventa una sezione del PIAO.  

 

Ai sensi dell’art. 6, comma 2, del DM 132/2022, l’aggiornamento nel triennio di vigenza della 

sezione, per i Comuni con meno di 50 dipendenti, – tra i quali si colloca il Comune di San Teodoro 



  
(ME)– avviene in presenza di fatti corruttivi, modifiche organizzative rilevanti o ipotesi di disfunzioni 

amministrative significative intercorse ovvero di aggiornamenti o modifiche rilevanti degli obiettivi 

di performance. Scaduto il triennio di validità, il Piano è modificato sulla base delle risultanze dei 

monitoraggi effettuati nel triennio, anch’essi concentrati solo dove il rischio è maggiore.  

Attestata, dunque, l’assenza di fatti corruttivi, disfunzioni amministrative, significative modifiche 

organizzative, nonché modifiche agli obiettivi strategici, come stabilito dal paragrafo 10.1.2 del PNA 

2022 si conferma la programmazione in materia di prevenzione della corruzione e trasparenza, 

approvata con deliberazione di Giunta Comunale n. 5 del 28/02/2021. 

 

Sistema di governance: 

I soggetti che concorrono alla prevenzione della corruzione all’interno del Comune di San Teodoro 

(ME) ed i relativi compiti e funzioni sono: 

Organo di Indirizzo Politico  

1- designa il responsabile dell’Anticorruzione (art. 1, comma 7, della l. n. 190);  

2- adotta il PIAO e i suoi aggiornamenti;  

3- adotta tutti gli atti di indirizzo di carattere generale, che siano direttamente o 

indirettamente finalizzati alla prevenzione della corruzione;  

4- propone lo stanziamento delle risorse economiche necessarie ad attuare il Piano.  

RPCT  

1- elabora e propone alla GC il PIAO - Sezione rischi corruttivi e trasparenza;  

2- svolge i compiti indicati nella circolare del Dipartimento della funzione pubblica n. 1 del 2013 

e i compiti di vigilanza sul rispetto delle norme in materia di inconferibilità e incompatibilità 

(art. 1 l. n. 190 del 2012; art. 15 d.lgs. n. 39 del 2013);  

3- elabora la relazione annuale sull’attività svolta e ne assicura la pubblicazione (art. 1, comma 

14, l. n. 190 del 2012);  

4- svolge stabilmente un’attività di controllo sull'adempimento da parte dell’Ente degli 

obblighi di pubblicazione previsti dalla normativa vigente;  

5- assicura la completezza, la chiarezza e l'aggiornamento delle informazioni pubblicate sulla 

sezione Amministrazione Trasparente del sito dell’Ente;  

6- segnala al Sindaco, alla Giunta Comunale, al NDV, all’Autorità nazionale anticorruzione e, 

nei casi più gravi, all'Ufficio Provvedimenti Disciplinari i casi di mancato o ritardato 

adempimento degli obblighi di pubblicazione;  

7- riceve e gestisce le richieste di accesso civico semplice e generalizzato di cui agli artt5 e 5 

bis del d.lgs. 33/2013.  



  
Per il Comune di San Teodoro (ME) è identificato nella figura del Segretario dott. Verzì Carmelo, 

nominata con Determina Sindacale n. 16 DEL 4/09/2023 

Responsabili di Unità Organizzativa (EQ Responsabili di Settore) 

1- svolgono attività informativa nei confronti del Responsabile per la prevenzione della 

corruzione e dell’autorità giudiziaria (art. 20 d.P.R. n. 3 del 1957; art.1, comma 3, l. n. 20 del 

1994; art. 331 c.p.p.);  

2- partecipano al processo di gestione del rischio;  

3- propongono le misure di prevenzione;  

4- assicurano l’osservanza del Codice di comportamento e verificano le ipotesi di violazione;  

5- adottano le misure gestionali, quali l’avvio di procedimenti disciplinari, la sospensione e 

rotazione del personale;  

6- osservano le misure contenute nel PIAO - Sezione rischi corruttivi e trasparenza (art. 1, 

comma 14, della l. n.190 del 2012). 

Tutti i dipendenti dell’Ente  

1- partecipano al processo di gestione del rischio;  

2- osservano le misure contenute nel PIAO - SEZIONE RISCHI CORRUTTIVI E TRASPRENZA (art. 

1, comma 14, della l. n. 190 del 2012);  

3- segnalano le situazioni di illecito al RPC;  

4- segnalano casi di personale conflitto di interessi (art. 6 bis l. n. 241 del 1990; artt. 6 e 7 Codice 

di comportamento DPR 62/2013). 

 

Sulla base delle indicazione del PNA per i comuni con meno di 50 dipendenti, il Piano deve contenere 

la Valutazione di impatto del contesto esterno per evidenziare se le caratteristiche strutturali e 

congiunturali dell’ambiente, culturale, sociale ed economico nel quale l’amministrazione si trova ad 

operare possano favorire il verificarsi di fenomeni corruttivi nonché la Valutazione di impatto del 

contesto interno per evidenziare se  è in grado ed in che misura possa influenzare l’esposizione al 

rischio corruttivo della stessa. A tal riguardo si rimanda al PTPC adottato con deliberazione di Giunta 

Comunale n. 5 del 28/02/2021, in quanto confermato ai sensi dell’art. 6, comma 2, del DM 132/2022 

ed in aderenza alle linee guida dell’Autorità Nazionale Anticorruzione. 

 

 

 

Sistema di gestione del rischio e monitoraggio 

La definizione del livello di esposizione al rischio di eventi corruttivi dei processi è importante al fine 

di individuare quelli su cui concentrare l’attenzione per la progettazione o per il rafforzamento delle 

misure di trattamento del rischio e guidare l’attività di monitoraggio da parte del RPCT. 



  
Il Comune di San Teodoro (ME) in base alle indicazioni contenute nell’Allegato 1 al PNA 2019, ha 

provveduto ad elaborare una metodologia qualitativa per l’individuazione e la stima del rischio. 

Si rimanda all’Allegato 1 del presente Piano per tutti i dettagli in merito alla metodologia utilizzata 

per l’individuazione e la stima del rischio e dei valori dei diversi parametri di ponderazione per 

ciascun processo. 

In attuazione degli indirizzi contenuti nel PNA, si procederà al monitoraggio dell’implementazione 

delle misure contenute nel presente piano per prevenire/contrastare i fenomeni di corruzione 

attraverso la definizione di un sistema di reportistica che consenta al RPCT di poter osservare 

costantemente l’andamento dei lavori e di intraprendere le iniziative più adeguate in caso di 

scostamenti. 

Concorrono a garantire l’azione di monitoraggio, come innanzi evidenziato in dettaglio, oltre al 

RPCT, i Responsabili, limitatamente alle strutture ricomprese nell’area di rispettiva pertinenza e 

l’Organismo di valutazione, nell’ambito dei propri compiti di vigilanza. 

Al fine di garantire l’efficace attuazione e l’adeguatezza del Piano e delle relative misure si intende 

implementare un processo di monitoraggio annuale. 

Dell’attività di monitoraggio si darà conto nella Relazione predisposta dal RPCT entro il 15 dicembre 

di ogni anno o diversa scadenza stabilita dall’ANAC. 

 

Analisi del contesto, valutazione, ponderazione e trattamento del rischio  

Attraverso l’analisi del contesto, si acquisiscono le informazioni necessarie ad identificare i rischi 

corruttivi che lo caratterizzano, in relazione sia alle caratteristiche dell’ambiente in cui si opera 

(contesto esterno), sia alla propria organizzazione ed attività (contesto interno). 

L’aspetto centrale è più importante dell’analisi del contesto interno, oltre alla rilevazione dei dati 

generali relativi alla struttura e alla dimensione organizzativa, è la cosiddetta mappatura dei processi, 

consistente nell’individuazione e analisi dei processi organizzativi. 

 Concetto di rischio comunemente definito come il grado di probabilità che un determinato evento si 

verifichi e il livello di idoneità di questo evento a compromettere la realizzazione degli obiettivi che 

un’organizzazione si è data.  

Attraverso l’individuazione delle Aree di rischio l’intera attività svolta dall’amministrazione viene 

gradualmente esaminata al fine di identificare aree che, in ragione della natura e delle peculiarità 

dell’attività stessa, risultino potenzialmente esposte a rischi corruttivi attivando poi misure di 

prevenzione adeguate.  

Il Piano Nazionale Anticorruzione 2013 parla di mappatura dei processi, delle sue fasi e della 

responsabilità per ciascuna fase, intendendo per processo “… un insieme di attività interrelate che 

creano valore trasformando delle risorse (input del processo) in prodotto (output del processo)”. Si 

tratta di un concetto organizzativo che – ai fini dell’analisi del rischio – ha il vantaggio di essere più 

flessibile, gestibile, completo e concreto nella descrizione delle attività rispetto al procedimento 



  
amministrativo. Un processo può essere definito come una sequenza di attività interrelate ed 

interagenti che trasformano delle risorse (input del processo) in un prodotto (output del processo) 

destinato ad un soggetto interno o esterno all'amministrazione (utente). 

Con riferimento alla mappatura dei processi il PNA 2022 indica, anche in una logica di 

semplificazione ed efficacia, su quali processi e attività è prioritario concentrarsi nell’individuare 

misure di prevenzione della corruzione (innanzitutto quelli in cui sono gestite risorse PNRR e fondi 

strutturali e quelli collegati a obiettivi di performance); si è posto l’accento sulla necessità di 

concentrarsi sulla qualità delle misure anticorruzione programmate piuttosto che sulla quantità, 

considerato che in taluni casi tali misure sono ridondanti, dando indicazioni per realizzare un efficace 

monitoraggio su quanto programmato, necessario per assicurare effettività alla strategia 

anticorruzione delle singole amministrazioni e valorizzando il coordinamento fra il RPCT e chi 

all’interno del Comune gestisce e controlla le risorse del PNRR al fine di prevenire rischi corruttivi. 

ANAC nel PNA 2022, relativamente agli Enti con meno di 50 dipendenti, raccomanda, in particolare 

di attenzionare l’analisi su: processi rilevanti per l’attuazione del PNRR, processi direttamente 

collegati ad obiettivi di performance, processi che coinvolgono la spendita di risorse pubbliche cui 

vanno ad esempio ricondotti i processi relativi ai contratti pubblici, all’erogazione di contributi e 

all’attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere a persone, enti pubblici e privati. 

La ponderazione è l’ultima fase del processo di valutazione del rischio. Il fine è quello di agevolare, 

sulla base degli esiti dell’analisi del rischio, i processi decisionali riguardo a quali rischi necessitano 

un trattamento e le relative priorità di attuazione. In questa si stabiliscono:  

a) le azioni da intraprendere per ridurre il livello di rischio;  

b) le priorità di trattamento, considerando gli obiettivi dell’organizzazione e il contesto in cui la stessa 

opera. 

Ai fini dei predetti contenuti si rimanda al PTPC adottato con deliberazione di Giunta Comunale n. 5 

del 28/02/2021. 

 

Misure per la tutela del dipendente che segnali illeciti (c.d. Whistleblower) 

L’art. 54-bis del D.Lgs. 165/2001 e successive modifiche e integrazioni, riscritto dalla L. 179/2017 

stabilisce che il pubblico dipendente che, “nell'interesse dell'integrità della pubblica 

amministrazione”, segnali, “condotte illecite di cui è venuto a conoscenza in ragione del proprio 

rapporto di lavoro non [possa] essere sanzionato, demansionato, licenziato, trasferito, o sottoposto 

ad altra misura organizzativa avente effetti negativi, diretti o indiretti, sulle condizioni di lavoro 

determinata dalla segnalazione”.  

Lo stesso interessato, o le organizzazioni sindacali maggiormente rappresentative 

nell'amministrazione, comunicano all’ANAC l’applicazione delle suddette misure ritorsive. 

L’ANAC, quindi, informa il Dipartimento della funzione pubblica o gli altri organismi di garanzia o 

di disciplina, per gli eventuali provvedimenti di competenza.  



  
Tutte le amministrazioni pubbliche sono tenute ad applicare l’articolo 54-bis.  

La segnalazione è sempre sottratta all'accesso documentale, di tipo tradizionale, normato dalla legge 

241/1990. La denuncia deve ritenersi anche sottratta all’applicazione dell’istituto dell’accesso civico 

generalizzato, di cui agli articoli 5 e 5-bis del d.lgs. 33/2013. L’accesso, di qualunque tipo esso sia, 

non può essere riconosciuto poiché l'identità del segnalante non può, e non deve, essere rivelata.  

L’art. 54-bis accorda al whistleblower le seguenti garanzie:  

a) la tutela dell'anonimato;  

b) il divieto di discriminazione;  

c) la previsione che la denuncia sia sottratta all’accesso.  

La disciplina del Whislteblowing è stata recentemente oggetto di aggiornamento con il D.Lgs. 

24/2023 (di attuazione alla direttiva UE 2019/1937 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 23 

ottobre 2019).  

Le principali novità riguardano:  

- AMPLIAMENTO DELLA CATEGORIA DEI “WHISTLEBLOWERS”: l’ambito di applicazione 

soggettivo comprende non solo i dipendenti delle amministrazioni pubbliche, ma anche i dipendenti 

degli enti pubblici economici, degli enti di diritto privato sottoposti a controllo pubblico ai sensi 

dell’art. 2359 del codice civile, delle società in house, degli organismi di diritto pubblico o dei 

concessionari di pubblico servizio; i lavoratori autonomi, gli azionisti, i membri degli organi di 

amministrazione e controllo, i collaboratori esterni, i tirocinanti, i volontari, tutti i soggetti che 

lavorano sotto la supervisione e direzione di appaltatori, sub-appaltatori e fornitori.  

Le tutele previste per questi soggetti si applicano anche quando il rapporto giuridico non è ancora 

iniziato, se le informazioni sulle violazioni sono state acquisite durante il processo di selezione o in 

altre fasi precontrattuali (si pensi al candidato alle procedure concorsuali), durante il periodo di prova 

e successivamente allo scioglimento del rapporto giuridico se le informazioni sulle violazioni sono 

state acquisite nel corso del rapporto stesso.  

Inoltre, le misure di protezione si applicano non solo ai segnalanti, ma anche ai c.d. facilitatori (ossia 

coloro che assistono una persona segnalante nel processo di segnalazione), ai colleghi e ai parenti del 

segnalante (si pensi ai casi in cui i familiari intrattengono rapporti di lavoro con lo stesso ente presso 

il quale lavora il segnalante) e ai soggetti giuridici collegati al segnalante. 

- TUTELA DELLA RISERVATEZZA: l’identità del segnalante e qualsiasi altra informazione da cui 

essa può evincersi, direttamente o indirettamente, non possono essere rivelate, senza il consenso 

espresso del segnalante stesso, a persone diverse da quelle competenti a ricevere o a dare seguito alle 

segnalazioni, espressamente autorizzate a trattare tali dati. Viene fatto espresso richiamo al rispetto 

della disciplina in tema di protezione dei dati personali (GDPR Reg. UE 2016/679), e viene limitato 

il periodo di conservazione della documentazione relativa alla segnalazione a non oltre cinque anni a 

decorrere dalla data della comunicazione dell’esito finale della procedura di segnalazione. 



  
- DIVIETO DI RITORSIONE: viene ampliata l’esemplificazione delle fattispecie che, qualora 

riconducibili, costituiscono ritorsioni. Vi è un nesso di causalità presunto tra il danno subito dal 

segnalante e la ritorsione subita a causa della segnalazione; l’onere di provare che tali condotte o atti 

sono motivati da ragioni estranee alla segnalazione, alla divulgazione pubblica o alla denuncia, è a 

carico di colui che li ha posti in essere. 

- NOZIONE DI VIOLAZIONE: rilevano comportamenti, atti od omissioni, a condizione che ledano 

l’interesse pubblico o l’integrità dell’amministrazione pubblica. 

- CANALI DI SEGNALAZIONE: i canali di segnalazione sono tre:  

1) Segnalazione interna: il decreto disciplina le modalità di presentazione delle segnalazioni interne 

(che possono essere anche in forma orale), nonché del contenuto della segnalazione e della relativa 

documentazione, indica i soggetti che necessariamente devono istituire i canali di segnalazione intera 

e disciplina l’iter procedurale successivo alla segnalazione interna (rilascio avviso di ricezione della 

segnalazione entro 7 giorni dalla data di ricezione; mantenimento delle interlocuzioni con la persona 

segnalante). È stato introdotto un “obbligo di riscontro” alla segnalazione entro tre mesi dalla data 

dell’avviso di ricevimento della stessa.  

2) Segnalazione esterna: la possibilità di segnalazione direttamente all’ANAC diventa una eccezione, 

ed è prevista esclusivamente in presenza di determinate condizioni previste dall’art. 6 del decreto.  

3) Divulgazione pubblica: è prevista tale possibilità di segnalazione (a titolo esemplificativo 

attraverso comunicati stampa, social network) ed anche in tal caso è possibile accedere alle misure di 

protezione accordate dal decreto per i segnalanti.  

Il Comune di San Teodoro (ME) ha provveduto ad adeguare la procedura per la segnalazione degli 

illeciti al nuovo D. Lgs 24 del 2023, attraverso l’inserimento nel sito istituzionale, di una apposita 

sezione dedicata alla segnalazione anonima degli illeciti, conformemente alle nuove disposizioni 

normative. 

 

 

Obblighi di trasparenza 

La trasparenza è una delle misure portanti dell’intero impianto anticorruzione delineato dal legislatore 

della L. 190/2012. 

L’Allegato n. 1, della deliberazione ANAC 28/12/2016 n. 1310, integrando i contenuti della scheda 

allegata al D.Lgs. 33/2013, ha rinnovato la struttura delle informazioni da pubblicarsi sui siti delle 

pubbliche amministrazioni, adeguandola alle novità introdotte dal d.lgs. 97/2016. 

Il legislatore ha organizzato in sotto-sezioni di primo e di secondo livello le informazioni, i documenti 

ed i dati da pubblicare obbligatoriamente nella sezione “Amministrazione trasparente”.  

Le sotto-sezioni devono essere denominate esattamente come indicato dalla deliberazione ANAC 

1310/2016.  



  
Alla corretta attuazione delle disposizioni in materia di trasparenza concorrono il Responsabile della 

prevenzione della corruzione e della trasparenza e tutte le strutture dell'Amministrazione attraverso i 

rispettivi responsabili. 

Nella tabella di cui all’Allegato 2 del presente Piano, sono riportati i flussi informativi necessari a 

garantire l’individuazione/elaborazione, la trasmissione e la pubblicazione dei dati nonché il sistema 

di monitoraggio sull’attuazione degli stessi. 

 

Organizzazione delle attività di pubblicazione 

I referenti per la trasparenza, che coadiuvano il Responsabile anticorruzione nello svolgimento delle 

attività previste dal d.lgs. 33/2013, sono gli stessi Responsabili dei settori/uffici. 

Data la struttura organizzativa dell’ente, non è possibile individuare un unico ufficio per la gestione 

di tutti i dati e le informazioni da registrare in “Amministrazione Trasparente”. Pertanto, ciascun 

Responsabile d’Ufficio, gestisce le modalità organizzative che ritiene più idonee per fare in modo 

che venga effettuata materialmente la pubblicazione del dato.  

Pertanto ogni Responsabile deve curare la raccolta e la trasmissione dei dati, nonché il loro 

aggiornamento. 

Il RPCT sovrintende e verifica a campione il corretto adempimento di tutte le procedure di 

pubblicazione la completezza, la chiarezza e l’aggiornamento delle relative informazioni. 

Nell’ambito del ciclo di gestione della performance sono definiti obiettivi, indicatori e puntuali criteri 

di monitoraggio e valutazione degli obblighi di pubblicazione e trasparenza.  

L’Ente si prefigge di assicurare conoscibilità ed accessibilità a dati, documenti e informazioni elencati 

dal legislatore e precisati dall’ANAC.  

 

Accesso civico semplice e generalizzato e l’accesso documentale 

Il comma 1, dell’art. 5 del D.Lgs. 33/2013, prevede: “L'obbligo previsto dalla normativa vigente in 

capo alle pubbliche amministrazioni di pubblicare documenti, informazioni o dati comporta il diritto 

di chiunque di richiedere i medesimi, nei casi in cui sia stata omessa la loro pubblicazione” (c.d. 

accesso civico semplice).  

Il comma 2, dello stesso art. 5, recita: “Allo scopo di favorire forme diffuse di controllo sul 

perseguimento delle funzioni istituzionali e sull'utilizzo delle risorse pubbliche e di promuovere la 

partecipazione al dibattito pubblico, chiunque ha diritto di accedere ai dati e ai documenti detenuti 

dalle pubbliche amministrazioni, ulteriori rispetto a quelli oggetto di pubblicazione obbligatoria ai 

sensi del D.Lgs. 33/2013” (c.d. accesso civico generalizzato).  

La norma attribuisce ad ogni cittadino il libero accesso ai dati oggetto di pubblicazione obbligatoria, 

ed estende l’accesso ad ogni altro dato e documento, anche oltre quelli da pubblicare in 

“Amministrazione trasparente”.  



  
L’accesso civico generalizzato investe ogni documento, ogni dato ed ogni informazione delle 

pubbliche amministrazioni.  

L’accesso civico incontra quale unico limite “la tutela di interessi giuridicamente rilevanti” secondo 

la disciplina dell’art. 5-bis del D.Lgs. 33/2013 e s.m.i. Lo scopo dell’accesso generalizzato è quello 

“di favorire forme diffuse di controllo sul perseguimento delle funzioni istituzionali e sull'utilizzo 

delle risorse pubbliche e di promuovere la partecipazione al dibattito pubblico”. L'esercizio 

dell’accesso civico, semplice o generalizzato, “non è sottoposto ad alcuna limitazione quanto alla 

legittimazione soggettiva del richiedente”. Chiunque può esercitarlo, “anche indipendentemente 

dall’essere cittadino italiano o residente nel territorio dello Stato” come precisato dall’ANAC 

nell’allegato della deliberazione 1309/2016. 

Nei paragrafi 2.2. e 2.3 delle Linee Guida (deliberazione ANAC n. 1309 del 28/12/2016) l’Autorità 

anticorruzione ha fissato le differenze tra:  

a) accesso civico semplice;  

b) accesso civico generalizzato;  

c) accesso documentale normato dalla legge 241/1990.  

L’accesso civico semplice è attivabile per atti, documenti e informazioni oggetto di pubblicazione 

obbligatoria e “costituisce un rimedio alla mancata osservanza degli obblighi di pubblicazione 

imposti dalla legge, sovrapponendo al dovere di pubblicazione, il diritto del privato di accedere ai 

documenti, dati e informazioni interessati dall’inadempienza” (ANAC deliberazione 1309/2016 pag. 

6).  

L’accesso civico generalizzato, invece, “si delinea come affatto autonomo ed indipendente da 

presupposti obblighi di pubblicazione e come espressione, invece, di una libertà che incontra, quali 

unici limiti, da una parte, il rispetto della tutela degli interessi pubblici o privati indicati all'art. 5 bis, 

commi 1 e 2, e dall’altra, il rispetto delle norme che prevedono specifiche esclusioni (art. 5 bis, 

comma 3)”.  

La deliberazione 1309/2016 precisa anche le differenze tra accesso civico e diritto di accedere agli 

atti amministrativi secondo la L. 241/1990. L’ANAC sostiene che l’accesso generalizzato debba 

essere tenuto distinto dalla disciplina dell’accesso “documentale” di cui agli artt. 22 e seguenti della 

legge sul procedimento amministrativo. La finalità dell’accesso documentale è ben differente da 

quella dell’accesso generalizzato. È quella di porre “i soggetti interessati in grado di esercitare al 

meglio le facoltà partecipative o oppositive e difensive – che l'ordinamento attribuisce loro a tutela 

delle posizioni giuridiche qualificate di cui sono titolari”. Dal punto di vista soggettivo, il richiedente 

deve dimostrare di essere titolare di un “interesse diretto, concreto e attuale, corrispondente ad una 

situazione giuridicamente tutelata e collegata al documento al quale è chiesto l'accesso”.  

La L. 241/1990 esclude perentoriamente l’utilizzo del diritto d’accesso documentale per sottoporre 

l’amministrazione a un controllo generalizzato, l’accesso generalizzato, al contrario, è riconosciuto 

dal legislatore proprio “allo scopo di favorire forme diffuse di controllo sul perseguimento delle 



  
funzioni istituzionali e sull’utilizzo delle risorse pubbliche e di promuovere la partecipazione al 

dibattito pubblico”.  

L’accesso agli atti di cui alla L. 241/1990 continua a sussistere, ma parallelamente all’accesso civico 

(generalizzato e non), operando sulla base di norme e presupposti diversi (ANAC deliberazione 

1309/2016, pag. 7). Nel caso dell’accesso documentale della L. 241/1990 la tutela può consentire un 

accesso più in profondità a dati pertinenti, mentre nel caso dell’accesso generalizzato le esigenze di 

controllo diffuso del cittadino possono “consentire un accesso meno in profondità (se del caso, in 

relazione all’operatività dei limiti) ma più esteso, avendo presente che l’accesso in questo caso 

comporta, di fatto, una larga conoscibilità (e diffusione) di dati, documenti e informazioni”. 

L’Autorità ribadisce la netta preferenza dell’ordinamento per la trasparenza dell’attività 

amministrativa: “la conoscibilità generalizzata degli atti diviene la regola, temperata solo dalla 

previsione di eccezioni poste a tutela di interessi (pubblici e privati) che possono essere lesi o 

pregiudicati dalla rivelazione di certe informazioni”. Quindi, prevede “ipotesi residuali in cui sarà 

possibile, ove titolari di una situazione giuridica qualificata, accedere ad atti e documenti per i quali 

è invece negato l’accesso generalizzato” 

Allegati:  

1) Mappa della Trasparenza  

2) Modulistica operativa 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



  
SEZIONE TERZA 

3- Organizzazione e capitale umano 
 
La struttura organizzativa dell’Ente è stata approvata da ultimo con deliberazione di Giunta Comunale 
n. 105 del 08/11/2010 ed è articolata in 3 aree, al vertice di ciascuna è posto un Responsabile del 
Servizio. 

Si riporta un quadro sinottico delle risorse umane, delle categorie e dei profili professionali 
attualmente in servizio.  
 

                                                 COMUNE DI SAN TEODORO (ME)                                                                  
Elenco Personale Dipendente per Categoria  

N.  NOMINATIVO 
LUOGO DI 
NASCITA 

DATA DI 
NASCITA 
(GG/MM/AAAA) 

CATEGORIA 
PROFILO 
PROFESSIONALE 

1 Anzalone Mimma Rita  S. Teodoro  15/09/1962 D6 
Funzionario EQ- - 
Respnsabile P.O. 

2 Arcidiacono Angela A. Bronte 23/08/1971 A1 Operatore  

3 Arcidiacono Giuseppina Catania 19/09/1970 A1 Operatore  

4 Arcidiacono Rosetta Catania 19/09/1970 A1 Operatore  

5 Montagno Giuseppe S.Teodoro 12/03/1970 A1 Operatore  

6 Fusari Calogero  S. Teodoro  26/07/1957 
B5 

Operatore Esperto - 
Autista 

7 Lipari Maria C. Bronte 19/11/1961 
B1 

Operatore Esperto- 
Contabile 

8 Pittalà Gaetana Catania 17/06/1969 
B1 

Operatore Esperto 
Amm.vo 

9 Romano Cinzia Catena Bronte 11/03/1975 
B1 

Operatore Esperto 
Contabile 

10 Zito Ausilia A.  S.Teodoro 18/07/1963 
B1 

Operatore Esperto 
Amm.vo 

11 Acquavite Calogera S.Teodoro 29/08/1969 C1 Istruttore Amm.vo 

12 Bentivegna Carmela D. S.Teodoro 25/08/1968 C1 Istruttore Contabile 

13 Di Marco Carmela S.Teodoro 26/08/1967 C1 Istruttore Contabile 

14 Famiani Sergio M. Bronte 06/07/1971 C1 Istruttore Tecnico -  

15 Lupica Capra Giuseppe Cesarò 08/05/1962 C1 Istruttore Tecnico 

16 Pittalà Nunziatina S.Teodoro 13/02/1962 C1 Istruttore Contabile 

17 Ragusa Antonino C. S.Teodoro 02/07/1969 C1 Istruttore Amm.vo-  

18 Rifici Rosalia S.Teodoro 29/04/1967 C1 Istruttore Amm.vo 

19 Saraniti Graziella Cesarò 05/03/1970 C1 Istruttore Contabile 

20 Saraniti Santina Cesarò 06/07/1968 C1 Istruttore Contabile 

21 Virzì Carmen F. S.Teodoro 09/11/1962 C1 Istruttore Amm.vo 



  
 
Organizzazione del lavoro agile  
 
Nell’ambito dell’organizzazione del lavoro, rientra l’adozione di modalità alternative di svolgimento 

della prestazione lavorativa, quale il lavoro agile caratterizzato dall’assenza di vincoli orari o spaziali 

e un’organizzazione per fasi, cicli e obiettivi lavoro, stabilita mediante accordo tra dipendente e datore 

di lavoro; una modalità che aiuta il lavoratore a conciliare i tempi di vita e lavoro e, al contempo, 

favorire la crescita della sua produttività. 

Il lavoro agile – disciplinato dagli articoli dal 18 al 22 della L. 81/2017 – viene definito come una 

modalità di esecuzione del rapporto di lavoro subordinato caratterizzato da:  

−stabilità mediante un accordo tra le parti;  

− con il possibile utilizzo di strumenti tecnologici;  

− eseguita in parte all'interno dei locali aziendali (presso la sede di lavoro) e in parte all'esterno senza 

una postazione fissa, entro i soli limiti di durata massima dell'orario di lavoro giornaliero e settimanale 

(stabiliti dalla legge e dalla contrattazione collettiva).  

La suddetta disciplina si applica, in quanto compatibile e fatta salva l'applicazione delle diverse 

disposizioni specificamente previste, anche ai rapporti di lavoro alle dipendenze delle pubbliche 

amministrazioni, secondo le direttive emanate anche per la promozione della conciliazione dei tempi 

di vita e di lavoro nelle amministrazioni pubbliche, adottate in base a quanto previsto dall'art. 14 della 

L. 124/2015 (in attuazione del quale sono state emanate la Direttiva n. 3 del 2017 e la Circolare n. 1 

del 2020). 

 
Il Comune di San Teodoro (ME) ha approvato la disciplina in materia di lavoro agile con 
deliberazione di Giunta Comunale n. 47 del 2/11/2022; 
 
 
Obiettivi per il miglioramento della salute di genere. Azioni positive e pari opportunità  
 
FONTI NORMATIVE: 

D.lgs. 11 aprile 2006 n. 198, art. 48, “Codice delle pari opportunità tra uomo e donna, a norma dell’art. 

6 della legge 28 novembre 2005, n. 246”; 

Direttiva del Ministro per le Riforme e le Innovazioni nella pubblica Amministrazione e del Ministro 

per i diritti e le pari opportunità del 23 maggio 2007, pubblicata sulla G.U. n. 173 del 23 luglio 2007; 

D.lgs. 18 agosto 2000 n. 267 “Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli Enti Locali”; 

D.lgs. 30 marzo 2001 n. 165 “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle 

Amministrazioni pubbliche”. 

 

PREMESSA 

La direttiva n. 2/2019 della Presidenza del Consiglio dei Ministri relativa alle “Misure per 

promuovere le pari opportunità e rafforzare il ruolo dei CUG nelle amministrazioni pubbliche”, al 



  
punto 3.6 sottolinea l’obbligo in capo alle pubbliche amministrazioni di costituire al proprio interno 

i CUG (Comitato Unico di Garanzia), sottolineando altresì che per le amministrazioni di dimensioni 

ridotte è possibile istituire il “CUG condiviso”. 

L’art. 48 del decreto legislativo n. 198/2006 prevede che i Comuni predispongano “piani di azioni 

positive tendenti ad assicurare, nel loro ambito rispettivo, la rimozione degli ostacoli che, di fatto, 

impediscono la piena realizzazione di pari opportunità di lavoro e nel lavoro tra uomini e donne” e 

che favoriscano il riequilibrio della presenza femminile nelle attività e nelle posizioni gerarchiche. 

Detti piani hanno durata triennale. 

Con la successiva Direttiva emanata dal Ministro per le Riforme e le Innovazioni Tecnologiche e dal 

Ministro per i diritti e le Pari Opportunità, firmata in data 23 maggio 2007, sono quindi state 

specificate le finalità e le linee di azione da seguire per attuare pari opportunità nelle Amministrazioni 

pubbliche. 

I principi ineludibili della direttiva ministeriale sono il perseguimento delle pari opportunità nella 

gestione delle risorse umane, il rispetto e la valorizzazione delle differenze, considerate come fattore 

di qualità. In tale ottica, l’organizzazione del lavoro deve essere progettata e strutturata con modalità 

che favoriscano per entrambi i generi la conciliazione tra tempi di lavoro e tempi di vita, cercando di 

dare attuazione alle previsioni normative e contrattuali che, compatibilmente con l’organizzazione 

degli uffici e del lavoro, introducano opzioni di flessibilità nell’orario a favore di quei 

lavoratori/lavoratrici con compiti di cura familiare. L’adozione del Piano triennale di azioni positive 

risponde ad un obbligo di legge ma può e deve diventare per il nostro Comune una significativa e 

fondamentale attenzione alla difesa delle pari opportunità tra uomini e donne. 

 

IL CONTESTO 

I dati sotto riportati, riferiti alla data odierna, dimostrano come l’accesso all’impiego nel Comune di 

San Teodoro (ME) da parte delle donne non incontri ostacoli non solo per quanto attiene le categorie 

medio basse, ma anche per la categoria D.  

Analogamente non sembrano ravvisarsi particolari ostacoli alle pari opportunità nel lavoro. 

Al 31 dicembre 2022 il numero dei dipendenti a tempo indeterminato in servizio era il seguente: 

 

Categoria D donne 1 Categoria D uomini 0 Totale categoria D 1 

Categoria C donne 8 Categoria C uomini 3 Totale categoria C 11 

Categoria B donne 4 Categoria B uomini 1 Totale categoria B   5 

Categoria A donne 3 Categoria A uomini 1 Totale categoria A 4 

Totale donne  16 Totale uomini 5 Totale  21 

 



  
Il numero dei dipendenti a tempo indeterminato che alla stessa data usufruisce di permessi per 
l’assistenza a congiunti disabili ex legge n. 104/1992, era il seguente: 

Dipendenti uomini: __ 0_ 

Dipendenti donne: ___5_ 

Totale dipendenti: ___5_ 

 

Si dà atto, pertanto, che non occorre favorire il riequilibrio della presenza femminile, ai sensi dell’art. 

48, comma 1 del D. Lgs. 11/04/2006 n. 198, in quanto non sussiste un divario fra i generi inferiore ai 

due terzi.  

Gli obiettivi che il Piano prevede sono i seguenti: 

1- condizioni di parità e pari opportunità per tutto il personale dell’Ente; 

2- uguaglianza sostanziale tra uomini e donne per quanto riguarda le opportunità di lavoro e di 

sviluppo professionale; 

3- valorizzazione delle caratteristiche di genere. 

In tale ambito l’Amministrazione Comunale del Comune di San Teodoro(ME) intende realizzare le 

seguenti azioni, finalizzate ad avviare azioni mirate a produrre effetti concreti a favore delle proprie 

lavoratrici e, al tempo stesso, a sensibilizzare la componente maschile rendendola più orientata alle 

pari opportunità. 

 

AZIONE POSITIVA N. 1: FORMAZIONE 

Obiettivo: Programmare attività formative che possano consentire a tutti i dipendenti nell’arco del 

triennio di sviluppare una crescita professionale e/o di carriera. 

Finalità strategiche: Migliorare la gestione delle risorse umane e la qualità del lavoro attraverso la 

gratificazione e la valorizzazione delle capacità professionali dei dipendenti. 

Azione 1.1 

I percorsi formativi dovranno essere, ove possibile, organizzati in orari compatibili con quelli dei 

lavoratori e delle lavoratrici part-time e coinvolgere i lavoratori e le lavoratrici appartenenti alle 

categorie protette. 

Azione 1.2 

Organizzare riunioni di Area con ciascun Responsabile al fine di monitorare la situazione del 

personale e proporre iniziative formative specifiche in base alle effettive esigenze, da vagliare 

successivamente dai Responsabili di Area. 

Azione 1.3 

Garantire a tutti i/le dipendenti la facoltà di proporre richieste di corsi di formazione al/alla proprio/a 

Responsabile di Area e, per questi/e ultimi/e, al Segretario/a comunale. 

Azione 1.4 

Garantire al personale opportunità di partecipazione a corsi di formazione e aggiornamento senza 

discriminazioni tra uomini e donne (con relativa acquisizione nel fascicolo individuale di ciascuno/a 



  
di tutti gli attestati dei corsi frequentati), come metodo permanente per assicurare l’efficienza dei 

servizi attraverso il costante adeguamento delle competenze di tutti i lavoratori e le lavoratrici 

compatibilmente, in ragione del ridotto numero dei/delle dipendenti, con l’esigenza di assicurare la 

continuità dei servizi essenziali. 

Azione 1.5 

Adozione di iniziative per garantire l’aggiornamento professionale, mediante risorse interne, rivolto 

anche alle donne in rientro dalla maternità in caso di cambiamenti normativi o organizzativi 

complessi. Soggetti e Uffici Coinvolti: Responsabili di Area – Ufficio Personale. 

A chi è rivolto: A tutti i dipendenti. 

 

AZIONE POSITIVA N. 2: ORARI DI LAVORO 

Obiettivo: Favorire l’equilibrio e la conciliazione tra responsabilità familiari e professionali, anche 

mediante una diversa organizzazione del lavoro, delle condizioni e del tempo di lavoro. Promuovere 

pari opportunità fra uomini e donne in condizioni di svantaggio al fine di trovare una soluzione che 

permetta di poter meglio conciliare la vita professionale con la vita familiare, anche per problematiche 

non solo legate alla genitorialità. 

Finalità strategiche: Potenziare le capacità dei lavoratori e delle lavoratrici mediante l’utilizzo di 

tempi più flessibili. Realizzare economie di gestione attraverso la valorizzazione e l’ottimizzazione 

dei tempi di lavoro. 

Azione 2.1 

Prevedere articolazioni orarie diverse e temporanee legate a particolari esigenze familiari e personali. 

Azione 2.2 

Prevedere agevolazioni per l’utilizzo al meglio delle ferie a favore delle persone che rientrano in 

servizio dopo una maternità, e/o dopo assenze prolungate per congedo parentale, anche per poter 

permettere rientri anticipati. 

Azione 2.3 

Confermare la flessibilità di orario, sia in entrata che in uscita, entro limiti concordati con i 

regolamenti vigenti. 

Azione 2.4 

Prevedere di far ricorso all’istituto dello smart working, ove l’organizzazione dell’ufficio lo consenta 

e in coerenza con la regolamentazione dell’ente eventualmente applicabile. 

Soggetti e Uffici coinvolti: Responsabili di Area – Ufficio Personale. 

A chi è rivolto: A tutti i dipendenti con problemi familiari e/o personali, ai part-time, ai dipendenti 

che rientrano in servizio dopo una maternità, e/o dopo assenze prolungate per congedo parentale 

nonché ai dipendenti comunque individuati dalla disciplina, anche locale, applicabile. 

  

AZIONE POSITIVA N. 3: SVILUPPO CARRIERA E PROFESSIONALITA’ 



  
Obiettivo: Fornire opportunità di carriera e di sviluppo della professionalità sia al personale maschile 

che femminile, compatibilmente con le disposizioni normative in tema di progressioni di carriera, 

incentivi e progressioni economiche. 

Finalità strategica: Creare un ambiente lavorativo stimolante al fine di migliorare la performance 

dell’Ente e favorire l’utilizzo della professionalità acquisita all’interno. 

Azione 3.1 

Programmare percorsi formativi specifici rivolti sia al personale femminile che maschile. Azione 3.2 

Utilizzare sistemi premianti selettivi, secondo logiche meritocratiche che valorizzino i dipendenti e 

le dipendenti meritevoli attraverso l’attribuzione selettiva degli incentivi economici e di carriera, 

nonché delle progressioni economiche, senza discriminazioni di genere. 

Azione 3.3 

Affidare gli incarichi di responsabilità sulla base della professionalità e dell’esperienza acquisita, 

senza discriminazioni. Nel caso di analoga qualificazione e preparazione professionale, prevedere 

ulteriori parametri valutativi per non discriminare il sesso femminile rispetto a quello maschile. 

Soggetti e Uffici coinvolti: Responsabili di Area – Segretario Comunale – Ufficio Personale. A chi è 

rivolto: A tutti i dipendenti. 

 

AZIONE POSITIVA N. 4: INFORMAZIONE 

Obiettivo: Promozione e diffusione delle tematiche riguardanti le pari opportunità. 

Finalità strategica: Aumentare la consapevolezza del personale dipendente sulla tematica delle pari 

opportunità e di genere. Per quanto riguarda i Responsabili di Area, favorire maggiore condivisione 

e partecipazione al raggiungimento degli obiettivi, nonché un’attiva partecipazione alle azioni che 

l’Amministrazione intende intraprendere. 

Azione 4.1 

Programmare incontri di sensibilizzazione e informazione rivolti ai Responsabili di Area sul tema 

delle pari opportunità. 

Azione 4.2 

Sensibilizzare e promuovere l’utilizzazione in tutti i documenti di lavoro (relazioni, circolari, decreti, 

regolamenti, ecc.) di un linguaggio non discriminatorio, usando sostantivi o nomi collettivi che 

includano persone dei due generi (es. persone anziché uomini, lavoratori e lavoratrici anziché 

lavoratori). 

Azione 4.3 

Divulgare il Codice Disciplinare del personale degli EE.LL per far conoscere la sanzionabilità dei 

comportamenti o molestie, anche di carattere sessuale, lesivi della dignità della persona e il 

corrispondente dovere per tutto il personale di mantenere una condotta informata a principi di 

correttezza, che assicurino pari dignità di trattamento tra uomini e donne sul lavoro. 



  
Prevenire il mobbing: i provvedimenti di mobilità che comportano lo spostamento di 

lavoratrici/lavoratori ad unità organizzative di servizio diverso da quello di appartenenza devono 

essere adeguatamente motivati. In particolare, quando non richiesta dalla lavoratrice/lavoratore, la 

mobilità tra servizi diversi deve essere motivata da ragioni organizzative che richiedono il 

potenziamento temporaneo o stabile della unità organizzativa cui la lavoratrice/lavoratore è destinato. 

La eventuale rilevazione di situazioni che possono sfociare in comportamenti di mobbing, comporterà 

l’immediata adozione di azioni riorganizzative del contesto lavorativo in cui tali situazioni si sono 

determinate. 

Azione 4.4 

Vigilare sul pieno rispetto della normativa esistente in tema di pari opportunità di accesso al lavoro, 

e in particolare sul fatto che: 

1- in tutte le Commissioni esaminatrici dei concorsi e delle selezioni sia riservata alle donne la 

partecipazione in misura pari almeno ad un terzo, salva motivata impossibilità; 

1- nei bandi di selezione per l’assunzione o la progressione di carriera del personale sia garantita 

la tutela delle pari opportunità tra uomini e donne ed evitata ogni discriminazione nei confronti 

delle donne; 

2- sia assicurato ugual diritto nelle assunzioni a tempo indeterminato al lavoratore e alla 

lavoratrice che in precedenza, per l’espletamento della stessa o equivalente mansione, abbiano 

trasformato il rapporto di lavoro a tempo pieno in rapporto di lavoro a part-time. 

Soggetti e Uffici Coinvolti: Responsabili di Area – Ufficio Personale.  

A chi è rivolto: A tutti i dipendenti e ai Responsabili di Area. 

 

DURATA DEL PIANO – DISPOSIZIONI FINALI 

Il presente Piano ha durata triennale, coerente a quella del PIAO nel quale è assorbito. 

Dalla data della sua intervenuta esecutività il Piano sarà pubblicato all’Albo Pretorio e nel sito web 

dell’Ente. 

Nel periodo di vigenza saranno raccolti pareri, consigli, informazioni, osservazioni, suggerimenti e 

le possibili soluzioni ai problemi incontrati da parte del personale dipendente in modo da poter 

procedere, alla scadenza, ad un aggiornamento adeguato. 

 

Obiettivi per il miglioramento della salute digitale 

La digitalizzazione della Pubblica Amministrazione è una sfida importante per il futuro del 

nostro paese, con l'obiettivo di rendere i servizi pubblici più efficienti, accessibili e rispondenti 

alle esigenze dei cittadini e delle imprese. L'Agenzia per l'Italia Digitale ha pubblicato l'edizione 

2022-2024 del Piano triennale per l'informatica nella PA, che rappresenta un importante 

strumento per la definizione e l'implementazione delle strategie e degli interventi per la 

digitalizzazione del sistema pubblico. 



  
Si riportano di seguito gli obiettivi e le azioni per il miglioramento della salute digitale 

dell’amministrazione. 

INDICATORE 

 

VALORE 

DI 

PARTENZ

A 

TARGE

T 

I ANNO 

TARGE

T 

II ANNO 

TARGE

T 

III 

ANNO 

n. servizi on line accessibili con SPid/ 

n. totale servizi erogati. 

Nessuno almeno 1 almeno 2 almeno 3 

n. servizi interamente online, integrati e 

full digital / n. totale servizi erogati 

nessuno Almeno 
10% 

Almeno 
20% 

Almeno 
30% 

n. servizi a pagamento che consento uso 

PagoPa/ n. totale servizi erogati a 

pagamento 

n.3 Incremento  
10% 

Incremnto 
20% 

Incremento 
30% 

n. di comunicazioni elettroniche inviate 

ad imprese e PPAA tramite domicili 

digitali /n. totale di comunicazioni 

inviate a imprese e PPAA 

Nessuno Almeno 
10% 

Almeno 
20% 

Almeno 
30% 

N. di dipendenti che nell'anno hanno 

partecipato ad un percorso formativo di 

rafforzamento delle competenze 

digitali/ n. totale dei dipendenti in 

servizio 

Nessuno Almeno 
30% 

Almeno 
50% 

Almeno 
50% 

Procedura di gestione presenze, 

assenze, ferie, permessi e missioni e 

protocollo integralmente ed 

esclusivamente dematerializzata (si/no) 

Parziale No Si Si 

Atti firmati con firma digitale / totale 

atti protocollati in uscita 

In corso Parziale Si Si 

 
 

 

 

 

 

 



  
Piano triennale del fabbisogno del personale 

Il Piano triennale dei fabbisogni di personale è lo strumento attraverso cui l'Amministrazione assicura 

le esigenze di funzionalità e di ottimizzazione delle risorse umane necessarie per il funzionamento 

dell'Ente. 

 

 

Con delibera di Giunta Comunale n 58 del 28/12/2022, è stato approvato il Piano triennale del 

fabbisogno del personale. 

La programmazione, così come prevista dal suddetto Piano, potrà essere oggetto di revisione, in 

relazione alle esigenze sopravvenute, ai mutamenti intervenuti nella struttura organizzativa ed al 

grado di progressiva realizzazione degli obiettivi programmati. 

 
 
Formazione del personale: obiettivi 

 

La formazione, l’aggiornamento continuo del personale, l’investimento sulle conoscenze, sulle 

capacità e sulle competenze delle risorse umane sono allo stesso tempo uno strumento per garantire 

l’arricchimento professionale dei dipendenti e per stimolarne la motivazione e uno strumento 

strategico volto al miglioramento continuo dei processi interni indispensabile per assicurare il buon 

andamento, l'efficienza ed efficacia dell'attività amministrativa.  

La formazione è, quindi, un processo complesso che risponde principalmente alle esigenze e funzioni 

di:  

- Valorizzazione del personale intesa anche come fattore di crescita e innovazione;  

- Miglioramento della qualità dei processi organizzativi e di lavoro dell’Ente.  

Nell'ambito della gestione del personale, le pubbliche amministrazioni sono tenute a programmare 

annualmente l'attività formativa, al fine di garantire l'accrescimento e l'aggiornamento professionale 

e disporre delle competenze necessarie al raggiungimento degli obiettivi e al miglioramento dei 

servizi. Soprattutto negli ultimi anni, il valore della formazione professionale ha assunto una rilevanza 

sempre più strategica finalizzata anche a consentire flessibilità nella gestione dei servizi e a fornire 

gli strumenti per affrontare le nuove sfide a cui è chiamata la pubblica amministrazione. 

Il comune di San Teodoro (ME) per la redazione del piano per la formazione del personale per il 

triennio 2023/2025 fa riferimento allo sviluppo delle competenze, in particolare alle competenze 

necessarie per il cambiamento e innovazione nell’ente e agli obiettivi mission e di servizio dell’ente. 

Gli obiettivi strategici del Piano 2023-2025 sono: 

1) Sviluppare le competenze trasversali per il personale di comparto; 

2) Garantire una formazione permanente del personale a partire dalle competenze digitali 



  
3) Rafforzare le competenze manageriali e gestionali per i funzionari responsabili di servizi; 

4) Sostenere il raggiungimento degli obiettivi strategici stabiliti nel piano della performance collegati 

alla valorizzazione delle professionalità assegnate alle Aree; 

5) Sostenere le misure previste dal PTPCT (Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione e della 

Trasparenza);  

6) Supportare i necessari aggiornamenti normativi e tecnici, trasversali a tutti i settori o specifici per 

tematica o ambiti di azione, sia continui che periodici; 

7) Dare attuazione alle previsioni dettate dal D.L. n. 36/2022 per la formazione sui temi dell’etica 

pubblica e dei comportamenti etici, con particolare riferimento al personale di nuova assunzione. 

Viste le modeste risorse finanziarie disponibili verranno incentivati frequentazioni di corsi a distanza 

e-learning gratuiti. 

 

SEZIONE QUARTA 

Monitoraggio 

Il Comune di San Teodoro (ME) è un Ente con meno di 50 dipendenti e pertanto non è tenuto alla 

compilazione di questa sezione. Dato atto che, trattandosi di Comune con meno di 50 dipendenti, il 

monitoraggio rientra tra quegli elementi di natura meramente eventuale, si ritiene ad ogni modo di 

darne una minima applicazione per come sotto riportato.  

Il monitoraggio del Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO), ai sensi dell'art. 6, comma 

3 del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, in legge 6 agosto 2021, n. 

113, nonché delle disposizioni di cui all'art. 5, del Decreto del Ministro per la Pubblica 

Amministrazione concernente la definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e 

Organizzazione (PIAO) sarà effettuato: 

- secondo le modalità stabilite dagli articoli 6 e 10, comma 1, lett. b) del decreto legislativo 27 

ottobre 2009, n. 150, per quanto attiene alle sottosezioni "Valore pubblico" e "Performance"; 

- secondo le modalità definite dall'ANAC, relativamente alla sottosezione "Rischi corruttivi e 

trasparenza";  

In particolare I Responsabili effettueranno il monitoraggio intermedio di tutti gli obiettivi loro 

assegnati, indicando: 

a. la percentuale di avanzamento dell’attività e la data di completamento dell’attività 
(solo se l’attività è conclusa); 

b. inserendo nelle note spiegazioni circa le modalità di completamento, 

evidenziando eventuali criticità superate o che hanno reso impossibile il 

completamento dell’obiettivo. 

Alla conclusione dell’anno i Dirigenti/Responsabili effettueranno il monitoraggio conclusivo   degli 

obiettivi indicando per ciascuno di essi le medesime informazioni indicate nel precedente elenco. 



Denominazione 
sotto-sezione 

livello 1 
(Macrofamiglie)
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normativo Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento

Programma per la 
Trasparenza e l'Integrità A

Art. 10, c. 8, 
lett. a), d.lgs. n. 
33/2013

Programma per la Trasparenza e 
l'Integrità

Programma triennale per la trasparenza e l'integrità e relativo stato di attuazione (art. 10, cc. 1, 2, 3, d.lgs. 
33/2013)

Annuale 
(art. 10, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Riferimenti normativi su organizzazione e 
attività

Riferimenti normativi con i relativi link alle norme di legge statale pubblicate nella banca dati "Normattiva" 
che regolano l'istituzione, l'organizzazione e l'attività delle pubbliche amministrazioni

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Atti amministrativi generali 
Direttive, circolari, programmi, istruzioni e ogni atto che dispone in generale sulla organizzazione, sulle 
funzioni, sugli obiettivi, sui procedimenti, ovvero nei quali si determina l'interpretazione di norme 
giuridiche che riguardano o dettano disposizioni per l'applicazione di esse

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

D Art. 12, c. 2, 
d.lgs. n. 33/2013 Statuti e leggi regionali Estremi e testi ufficiali aggiornati degli Statuti e delle norme di legge regionali, che regolano le funzioni, 

l'organizzazione e lo svolgimento delle attività di competenza dell'amministrazione

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

A

Art. 55, c. 2, 
d.lgs. n. 
165/2001 
Art. 12, c. 1, 
d.lgs. n. 33/2013

Codice disciplinare e codice di condotta
Codice disciplinare, recante l'indicazione delle  infrazioni del codice disciplinare e relative sanzioni 
(pubblicazione on line in alternativa all'affissione in luogo accessibile a tutti - art. 7, l. n. 300/1970)
Codice di condotta inteso quale codice di comportamento

Tempestivo

Oneri informativi per 
cittadini e imprese N Art. 34, d.lgs. n. 

33/2013 Oneri informativi per cittadini e imprese

Regolamenti ministeriali o interministeriali, provvedimenti amministrativi a carattere generale adottati dalle 
amministrazioni dello Stato per regolare l'esercizio di poteri autorizzatori, concessori o certificatori, nonchè 
l'accesso ai servizi pubblici ovvero la concessione di benefici con allegato elenco di tutti gli oneri 
informativi gravanti sui cittadini e sulle imprese introdotti o eliminati con i medesimi atti

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Scadenzario obblighi 
amministrativi A

Art. 29, c. 3, d.l. 
n. 69/2013 
(attualmente in 
fase di 
conversione)

Scadenzario obblighi amministrativi
Scadenzario con l'indicazione delle date di efficacia dei nuovi obblighi amministrativi a carico di cittadini e 
imprese introdotti dalle amministrazioni (secondo le modalità determinate con uno o più D.P.C.M. da 
adottare entro 90 gg. dall'entrata in vigore del d.l. n. 69/2013)

Tempestivo

Burocrazia zero S

Art. 37, c. 3, d.l. 
n. 69/2013 
(attualmente in 
fase di 
conversione)

Burocrazia zero Casi in cui il rilascio delle autorizzazioni di competenza è sostituito da una comunicazione dell'interessato Tempestivo

A
Art. 13, c. 1, 
lett. a), d.lgs. n. 
33/2013

Organi di indirizzo politico e di amministrazione e gestione, con l'indicazione delle rispettive competenze
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Art. 14, c. 1, 
lett. a), d.lgs. n. 
33/2013

Atto di nomina o di proclamazione, con l'indicazione della durata dell'incarico o del mandato elettivo
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Atti generali

Disposizioni 
generali

   

ALLEGATO 1) SEZIONE "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" - ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE VIGENTI 

   

   

Art. 12, c. 1, 
d.lgs. n. 33/2013A
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Art. 14, c. 1, 
lett. b), d.lgs. n. 
33/2013

Curricula
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione della carica
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Art. 14, c. 1, 
lett. d), d.lgs. n. 
33/2013

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e relativi compensi a qualsiasi 
titolo corrisposti

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
Art. 14, c. 1, 
lett. e), d.lgs. n. 
33/2013

Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della finanza pubblica e indicazione dei compensi spettanti
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

1) dichiarazione concernente diritti reali su beni immobili e su beni mobili iscritti in pubblici registri, azioni 
di società, quote di partecipazione a società, esercizio di funzioni di amministratore o di sindaco di società, 
con l'apposizione della formula «sul mio onore affermo che la dichiarazione corrisponde al vero» [Per il 
soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando 
eventualmente evidenza del mancato consenso)]  (obbligo non previsto per i comuni con popolazione 
inferiore ai 15000 abitanti)

Annuale

2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi soggetti all'imposta sui redditi delle persone fisiche [Per il 
soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando 
eventualmente evidenza del mancato consenso)] (NB: è necessario limitare, con appositi accorgimenti a 
cura dell'interessato o della amministrazione, la pubblicazione dei dati sensibili) (obbligo non previsto per i 
comuni con popolazione inferiore ai 15000 abitanti)

Annuale

3) dichiarazione concernente le spese sostenute e le obbligazioni assunte per la propaganda elettorale ovvero 
attestazione di essersi avvalsi esclusivamente di materiali e di mezzi propagandistici predisposti e messi a 
disposizione dal partito o dalla formazione politica della cui lista il soggetto ha fatto parte, con l'apposizione 
della formula «sul mio onore affermo che la dichiarazione corrisponde al vero» (con allegate copie delle 
dichiarazioni relative a finanziamenti e contributi per un importo che nell'anno superi 5.000 €)  (obbligo non 
previsto per i comuni con popolazione inferiore ai 15000 abitanti)

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

4) attestazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale intervenute nell'anno precedente e 
copia della dichiarazione dei redditi [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo 
grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)] (obbligo 
non previsto per i comuni con popolazione inferiore ai 15000 abitanti)

Annuale

5) dichiarazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale intervenute dopo l'ultima 
attestazione (con copia della dichiarazione annuale relativa ai redditi delle persone fisiche) [Per il soggetto, 
il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando 
eventualmente evidenza del mancato consenso)] (obbligo non previsto per i comuni con popolazione 
inferiore ai 15000 abitanti)

Annuale

Organizzazione

Organi di indirizzo 
politico-amministrativo

T

Organi di indirizzo politico-
amministrativo

(da pubblicare in tabelle)

Art. 14, c. 1, 
lett. c), d.lgs. n. 
33/2013

Art. 14, c. 1, 
lett. f), d.lgs. n. 
33/2013
Art. 1, c. 1, n. 5, 
l. n. 441/1982
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Sanzioni per mancata 
comunicazione dei dati T Art. 47, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013
Sanzioni per mancata comunicazione dei 
dati

Provvedimenti di erogazione delle sanzioni amministrative pecuniarie a carico del responsabile della 
mancata comunicazione per la mancata o incompleta comunicazione dei dati concernenti la situazione 
patrimoniale complessiva del titolare dell'incarico (di organo di indirizzo politico) al momento 
dell'assunzione della carica, la titolarità di imprese, le partecipazioni azionarie proprie, del coniuge e dei 
parenti entro il secondo grado di parentela, nonchè tutti i compensi cui dà diritto l'assuzione della carica

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Rendiconti gruppi consiliari 
regionali/provinciali

Rendiconti di esercizio annuale dei gruppi consiliari regionali e provinciali, con evidenza delle risorse 
trasferite o assegnate a ciascun gruppo, con indicazione del titolo di trasferimento e dell'impiego delle 
risorse utilizzate

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Atti degli organi di controllo Atti e relazioni degli organi di controllo
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Art. 13, c. 1, 
lett. b), d.lgs. n. 
33/2013

Articolazione degli uffici Articolazione degli uffici
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Art. 13, c. 1, 
lett. c), d.lgs. n. 
33/2013

 Illustrazione in forma semplificata, ai fini della piena accessibilità e comprensibilità dei dati, 
dell'organizzazione dell'amministrazione, mediante l'organigramma o analoghe rappresentazioni grafiche

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
Art. 13, c. 1, 
lett. b), d.lgs. n. 
33/2013

Competenze e risorse a disposizione di ciascun ufficio, anche di livello dirigenziale non generale
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Art. 13, c. 1, 
lett. b), d.lgs. n. 
33/2013

Nomi dei dirigenti responsabili dei singoli uffici
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Telefono e posta 
elettronica A

Art. 13, c. 1, 
lett. d), d.lgs. n. 
33/2013

Telefono e posta elettronica
Elenco completo dei numeri di telefono e delle caselle di posta elettronica istituzionali e delle caselle di 
posta elettronica certificata dedicate, cui il cittadino possa rivolgersi per qualsiasi richiesta inerente i 
compiti istituzionali

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 15, c. 2, 
d.lgs. n. 33/2013

Estremi degli atti di conferimento di incarichi di collaborazione o di consulenza a soggetti esterni a qualsiasi 
titolo (compresi quelli affidati con contratto di collaborazione coordinata e continuativa) per i quali è 
previsto un compenso con indicazione dei soggetti percettori, della ragione dell'incarico e dell'ammontare 
erogato

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Per ciascun titolare di incarico:

Art. 10, c. 8, 
lett. d), d.lgs. n. 
33/2013
Art. 15, c. 1, 
lett. b), d.lgs. n. 
33/2013

1) curriculum, redatto in conformità al vigente modello europeo
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Art. 15, c. 1, 
lett. d), d.lgs. n. 
33/2013

2) compensi comunque denominati, relativi al rapporto di lavoro, di consulenza o di collaborazione 
(compresi quelli affidati con contratto di collaborazione coordinata e continuativa), con specifica evidenza 
delle eventuali componenti variabili o legate alla valutazione del risultato

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
Consulenti e 
collaboratori

Articolazione degli 
uffici

Rendiconti gruppi 
consiliari 
regionali/provinciali

E

Consulenti e collaboratori

   

Art. 28, c. 1, 
d.lgs. n. 33/2013

A

Organigramma

(da pubblicare sotto forma di 
organigramma, in modo tale che a ciascun 
ufficio sia assegnato un link ad una 
pagina contenente tutte le informazioni 
previste dalla norma)

A
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Art. 15, c. 1, 
lett. c), d.lgs. n. 
33/2013

3) dati relativi allo svolgimento di incarichi o alla titolarità di cariche in enti di diritto privato regolati o 
finanziati dalla pubblica amministrazione o allo svolgimento di attività professionali

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 15, c. 2, 
d.lgs. n. 33/2013
Art. 53, c. 14, 
d.lgs. n. 
165/2001

Tabelle relative agli elenchi dei consulenti con indicazione di oggetto, durata e compenso dell'incarico 
(comunicate alla Funzione pubblica)

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 53, c. 14, 
d.lgs. n. 
165/2001

Attestazione dell'avvenuta verifica dell'insussistenza di situazioni, anche potenziali, di conflitto di interesse Tempestivo

Art. 15, c. 1, 
lett. a), d.lgs. n. 
33/2013

Estremi degli atti di conferimento di incarichi amministrativi di vertice a soggetti dipendenti della pubblica 
amministrazione (NB: sono da includersi sia i dirigenti contrattualizzati sia quelli posti in regime di diritto 
pubblico)

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 15, c. 2, 
d.lgs. n. 33/2013

Estremi degli atti di conferimento di incarichi amministrativi di vertice a soggetti estranei alla pubblica 
amministrazione con indicazione dei soggetti percettori, della ragione dell'incarico e dell'ammontare erogato 
(NB: sono da includersi sia i dirigenti contrattualizzati sia quelli posti in regime di diritto pubblico)

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Per ciascun titolare di incarico:
Art. 10, c. 8, 
lett. d), d.lgs. n. 
33/2013
Art. 15, c. 1, 
lett. b), d.lgs. n. 
33/2013

1) curriculum, redatto in conformità al vigente modello europeo
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Art. 15, c. 1, 
lett. d), d.lgs. n. 
33/2013

2) compensi, comunque denominati, relativi al rapporto di lavoro, con specifica evidenza delle eventuali 
componenti variabili o legate alla valutazione del risultato, ed ammontare erogato

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
Art. 15, c. 1, 
lett. c), d.lgs. n. 
33/2013

3) dati relativi allo svolgimento di incarichi o alla titolarità di cariche in enti di diritto privato regolati o 
finanziati dalla pubblica amministrazione o allo svolgimento di attività professionali, e relativi compensi

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 20, c. 3, 
d.lgs. n. 39/2013 4) dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico

Tempestivo 
(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 

39/2013) 

Art. 20, c. 3, 
d.lgs. n. 39/2013 5) dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al conferimento dell'incarico

Annuale 
(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 

39/2013) 

SSN - Bandi e avvisi Bandi e avvisi di selezione
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

  

  
 

  
  
 

  

(da pubblicare in tabelle)

Incarichi amministrativi di vertice

(da pubblicare in tabelle)

Incarichi amministrativi 
di vertice 
(Segretario generale, 
Capo Dipartimento, 
Direttore generale o 
posizioni assimilate) 

A

Art. 41, c. 2, 
  

P
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SSN - Procedure selettive Informazioni e dati concernenti le procedure di conferimento degli incarichi di direttore generale, direttore 
sanitario e direttore amministrativo

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
Estremi ed atti di conferimento di incarichi amministrativi di vertice a soggetti dipendenti della pubblica 
amministrazione (NB: sono da includersi sia i dirigenti contrattualizzati sia quelli posti in regime di diritto 
pubblico)

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Estremi ed atti di conferimento di incarichi amministrativi di vertice a soggetti estranei alla pubblica 
amministrazione con indicazione dei soggetti percettori, della ragione dell'incarico e dell'ammontare erogato 
(NB: sono da includersi sia i dirigenti contrattualizzati sia quelli posti in regime di diritto pubblico)

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Per ciascun titolare di incarico:

1) curriculum vitae
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

2) compensi, comunque denominati, relativi al rapporto di lavoro, con specifica evidenza delle eventuali 
componenti variabili o legate alla valutazione del risultato

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

3) dati relativi allo svolgimento di incarichi o la titolarità di cariche in enti di diritto privato regolati o 
finanziati dalla pubblica amministrazione o allo svolgimento di attività professionali (comprese le 
prestazioni svolte in regime intramurario), e relativi compensi

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 20, c. 3, 
d.lgs. n. 39/2013 4) dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico

Tempestivo 
(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 

39/2013) 

Art. 20, c. 3, 
d.lgs. n. 39/2013 5) dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al conferimento dell'incarico

Annuale 
(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 

39/2013) 
Art. 15, c. 1, 
lett. a), d.lgs. n. 
33/2013

Estremi degli atti di conferimento di incarichi dirigenziali a soggetti dipendenti della pubblica 
amministrazione (NB: sono da includersi sia i dirigenti contrattualizzati sia quelli posti in regime di diritto 
pubblico)

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 15, c. 2, 
d.lgs. n. 33/2013

Estremi degli atti di conferimento di incarichi dirigenziali a soggetti estranei alla pubblica amministrazione 
con indicazione dei soggetti percettori, della ragione dell'incarico e dell'ammontare erogato (NB: sono da 
includersi sia i dirigenti contrattualizzati sia quelli posti in regime di diritto pubblico)

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Per ciascun titolare di incarico:
Art. 10, c. 8, 
lett. d), d.lgs. n. 
33/2013
Art. 15, c. 1, 
lett. b), d.lgs. n. 
33/2013

1) Curriculum, redatto in conformità al vigente modello europeo
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Art. 15, c. 1, 
lett. d), d.lgs. n. 
33/2013

2) compensi, comunque denominati, relativi al rapporto di lavoro, con specifica evidenza delle eventuali 
componenti variabili o legate alla valutazione del risultato

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
Dirigenti

   

Incarichi amministrativi 
di vertice
(Direttore generale, 
Direttore sanitario, 
Direttore 
amministrativo)

H

Art. 41, c. 3, 
d.lgs. n. 33/2013

    
d.lgs. n. 33/2013

A

SSN- Incarichi amministrativi di vertice

(da pubblicare in tabelle)

Dirigenti

(da pubblicare in tabelle)

P
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Art. 15, c. 1, 
lett. c), d.lgs. n. 
33/2013

3) dati relativi allo svolgimento di incarichi o alla titolarità di cariche in enti di diritto privato regolati o 
finanziati dalla pubblica amministrazione o allo svolgimento di attività professionali, e relativi compensi

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 20, c. 3, 
d.lgs. n. 39/2013 4) dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico

Tempestivo 
(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 

39/2013) 

Art. 20, c. 3, 
d.lgs. n. 39/2013 5) dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al conferimento dell'incarico

Annuale 
(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 

39/2013) 

A Art. 15, c. 5, 
d.lgs. n. 33/2013 Elenco posizioni dirigenziali discrezionali

Elenco delle posizioni dirigenziali, integrato dai relativi titoli e curricula, attribuite a persone, anche esterne 
alle pubbliche amministrazioni, individuate discrezionalmente dall'organo di indirizzo politico senza 
procedure pubbliche di selezione

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

A
Art. 19, c. 1-bis, 
d.lgs. n. 
165/2001

Posti di funzione disponibili Numero e tipologia dei posti di funzione che si rendono disponibili nella dotazione organica e relativi criteri 
di scelta Tempestivo

N
Art. 1, c. 7, 
d.p.r. n. 
108/2004

Ruolo dirigenti Ruolo dei dirigenti nelle amministrazioni dello Stato Annuale

Bandi e avvisi di selezione
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Informazioni e dati concernenti le procedure di conferimento degli incarichi di responsabile di dipartimento 
e di strutture semplici e complesse

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
Estremi ed atti di conferimento di incarichi dirigenziali di responsabile dipartimento e di strutture semplici e 
complesse a soggetti dipendenti della pubblica amministrazione (NB: sono da includersi sia i dirigenti 
contrattualizzati sia quelli posti in regime di diritto pubblico)

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
Estremi ed atti di conferimento di incarichi dirigenziali  di responsabile di dipartimento e di 
strutturesemplici e complesse a soggetti estranei alla pubblica amministrazione con indicazione dei soggetti 
percettori, della ragione dell'incarico e dell'ammontare erogato (NB: sono da includersi sia i dirigenti 
contrattualizzati sia quelli posti in regime di diritto pubblico)

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Per ciascun titolare di incarico di responsabile di dipartimento e di struttura complessa:

1) curriculum vitae 
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

2) compensi, comunque denominati, relativi al rapporto di lavoro, con specifica evidenza delle eventuali 
componenti variabili o legate alla valutazione del risultato 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

3) dati relativi allo svolgimento di incarichi o la titolarità di cariche in enti di diritto privato regolati o 
finanziati dalla pubblica amministrazione o allo svolgimento di attività professionali (comprese le 
prestazioni svolte in regime intramurario), e relativi compensi 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Personale

Dirigenti (Responsabili 
di Dipartimento e 
Responsabili di strutture 
semplici e complesse)

Dirigenti
(dirigenti non generali) 

H
SSN - Dirigenti

(da pubblicare in tabelle)

Art. 41, c. 3, 
d.lgs. n. 33/2013

   

Art. 41, c. 2, 
d.lgs. n. 33/2013

P
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Posizioni organizzative A
Art. 10, c. 8, 
lett. d), d.lgs. n. 
33/2013

Posizioni organizzative Curricula dei titolari di posizioni organizzative redatti in conformità al vigente modello europeo
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Art. 16, c. 1, 
d.lgs. n. 33/2013 Conto annuale del personale

Conto annuale del personale e relative spese sostenute, nell'ambito del quale sono rappresentati i dati 
relativi alla dotazione organica e al personale effettivamente in servizio e al relativo costo, con l'indicazione 
della distribuzione tra le diverse qualifiche e aree professionali, con particolare riguardo al personale 
assegnato agli uffici di diretta collaborazione con gli organi di indirizzo politico 

Annuale 
(art. 16, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 16, c. 2, 
d.lgs. n. 33/2013 Costo personale tempo indeterminato

Costo complessivo del personale a tempo indeterminato in servizio, articolato per aree professionali, con 
particolare riguardo al personale assegnato agli uffici di diretta collaborazione con gli organi di indirizzo 
politico

Annuale 
(art. 16, c. 2, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 17, c. 1, 
d.lgs. n. 33/2013

Personale non a tempo indeterminato

(da pubblicare in tabelle)

Personale con rapporto di lavoro non a tempo indeterminato ed elenco dei titolari dei contratti a tempo 
determinato, con l'indicazione delle diverse tipologie di rapporto, della distribuzione di questo personale tra 
le diverse qualifiche e aree professionali, ivi compreso il personale assegnato agli uffici di diretta 
collaborazione con gli organi di indirizzo politico

Annuale 
(art. 17, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 17, c. 2, 
d.lgs. n. 33/2013

Costo del personale non a tempo 
indeterminato

(da pubblicare in tabelle)

Costo complessivo del personale con rapporto di lavoro non a tempo indeterminato, articolato per aree 
professionali, con particolare riguardo al personale assegnato agli uffici di diretta collaborazione con gli 
organi di indirizzo politico

Trimestrale 
(art. 17, c. 2, d.lgs. n. 

33/2013)

Tassi di assenza A Art. 16, c. 3, 
d.lgs. n. 33/2013

Tassi di assenza

(da pubblicare in tabelle)
Tassi di assenza del personale distinti per uffici di livello dirigenziale

Trimestrale 
(art. 16, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013)

Incarichi conferiti e 
autorizzati ai dipendenti 
(non dirigenti)

A

Art. 18, d.lgs. n. 
33/2013
Art. 53, c. 14, 
d.lgs. n. 
165/2001

Incarichi conferiti e autorizzati ai 
dipendenti (non dirigenti)

(da pubblicare in tabelle)

Elenco degli incarichi conferiti o autorizzati a ciascun dipendente, con l'indicazione dell'oggetto, della 
durata e del compenso spettante per ogni incarico

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Contrattazione 
collettiva A

Art. 21, c. 1, 
d.lgs. n. 33/2013
Art. 47, c. 8, 
d.lgs. n. 
165/2001

Contrattazione collettiva Riferimenti necessari per la consultazione dei contratti e accordi collettivi nazionali ed eventuali 
interpretazioni autentiche

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 21, c. 2, 
d.lgs. n. 33/2013 Contratti integrativi

Contratti integrativi stipulati, con la relazione tecnico-finanziaria e quella illustrativa certificate dagli organi 
di controllo (collegio dei revisori dei conti, collegio sindacale, uffici centrali di bilancio o analoghi organi 
previsti dai rispettivi ordinamenti)

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 21, c. 2, 
d.lgs. n. 33/2013
Art. 55, c. 
4,d.lgs. n. 
150/2009

Costi contratti integrativi

Specifiche informazioni sui costi  della contrattazione integrativa, certificate dagli organi di controllo  
interno, trasmesse al  Ministero dell'Economia e delle finanze, che predispone, allo scopo, uno specifico 
modello di rilevazione, d'intesa con la Corte dei conti e con la Presidenza del Consiglio dei Ministri - 
Dipartimento della funzione pubblica

Annuale 
(art. 55, c. 4, d.lgs. n. 

150/2009)

Personale non a tempo 
indeterminato

Contrattazione 
integrativa

Dotazione organica

A

A

A
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OIV A

Art. 10, c. 8, 
lett. c), d.lgs. n. 
33/2013
Par. 14.2, delib. 
CiVIT n. 
12/2013

OIV

(da pubblicare in tabelle)

Nominativi, curricula e compensi
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Art. 19, c. 1, 
d.lgs. n. 33/2013

Bandi di concorso

(da pubblicare in tabelle)
Bandi di concorso per il reclutamento, a qualsiasi titolo, di personale presso l'amministrazione 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 19, c. 2, 
d.lgs. n. 33/2013

Elenco dei bandi espletati

(da pubblicare in tabelle)

Elenco dei bandi in corso e dei bandi espletati nel corso dell'ultimo triennio con l'indicazione, per ciascuno 
di essi, del numero dei dipendenti assunti e delle spese effettuate

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
Concorsi e prove selettive per l'assunzione del personale e progressioni di carriera
Per ciascuno dei provvedimenti:
1) oggetto
2) eventuale spesa prevista

3) estremi relativi ai principali documenti contenuti nel fascicolo relativo al procedimento

Sistema di misurazione 
e valutazione della 
Performance

Par. 1, delib. 
CiVIT n. 
104/2010

Sistema di misurazione e valutazione 
della Performance Sistema di misurazione e valutazione della Performance (art. 7, d.lgs. n. 150/2009) Tempestivo

Piano della 
Performance Piano della Performance Piano della Performance (art. 10, d.lgs. 150/2009)

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Relazione sulla 
Performance Relazione sulla Performance Relazione sulla Performance (art. 10, d.lgs. 150/2009)

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
Documento dell'OIV di 
validazione della 
Relazione sulla 
Performance

Par. 2.1, delib. 
CiVIT n. 6/2012

Documento OIV di validazione della 
Relazione sulla Performance

Documento dell'OIV di validazione della Relazione sulla Performance (art. 14, c. 4, lett. c), d.lgs. n. 
150/2009) Tempestivo

Relazione dell'OIV sul 
funzionamento 
complessivo del 
Sistema di valutazione, 
trasparenza e integrità 
dei controlli interni

Q
Par. 4, delib. 
CiVIT n. 
23/2013

Relazione OIV sul funzionamento del 
Sistema

Relazione dell'OIV sul funzionamento complessivo del Sistema di valutazione, trasparenza e integrità dei 
controlli interni (art. 14, c. 4, lett. a), d.lgs. n. 150/2009) Tempestivo

Tempestivo 
Dati relativi alle procedure selettive

(da pubblicare in tabelle)

Bandi di concorso

Performance

Art. 23, cc. 1 e 
2, d.lgs. n. 
33/2013
Art. 1, c. 16, 
lett. d), l. n. 
190/2012

A

Art. 10, c. 8, 
lett. b), d.lgs. n. 
33/2013

B

A
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Ammontare complessivo dei premi collegati alla performance stanziati
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Ammontare dei premi effettivamente distribuiti
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Entità del premio mediamente conseguibile dal personale dirigenziale e non dirigenziale
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Distribuzione del trattamento accessorio, in forma aggregata, al fine di dare conto del livello di selettività 
utilizzato nella distribuzione dei premi e degli incentivi

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Grado di differenziazione dell'utilizzo della premialità sia per i dirigenti sia per i dipendenti
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Benessere organizzativo Art. 20, c. 3, 
d.lgs. n. 33/2013 Benessere organizzativo Livelli di benessere organizzativo

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
Art. 22, c. 1, 
lett. a), d.lgs. n. 
33/2013

Elenco degli enti pubblici, comunque denominati, istituiti, vigilati e finanziati dall'amministrazione ovvero 
per i quali l'amministrazione abbia il potere di nomina degli amministratori dell'ente, con l'indicazione delle 
funzioni attribuite e delle attività svolte in favore dell'amministrazione o delle attività di servizio pubblico 
affidate

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Per ciascuno degli enti:

1)  ragione sociale
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)

2) misura dell'eventuale partecipazione dell'amministrazione
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)

3) durata dell'impegno
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)

4)  onere complessivo a qualsiasi titolo gravante per l'anno sul bilancio dell'amministrazione
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)

5) numero dei rappresentanti dell'amministrazione negli organi di governo e trattamento economico 
complessivo a ciascuno di essi spettante

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

6) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi finanziari
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)

Enti pubblici vigilati

(da pubblicare in tabelle)

 

Art. 20, c. 2, 
d.lgs. n. 33/2013

Ammontare complessivo dei premi

(da pubblicare in tabelle)

Dati relativi ai premi

(da pubblicare in tabelle)

Art. 22, c. 2, 
d.lgs. n. 33/2013

Dati relativi ai premi

Enti pubblici vigilati

Art. 20, c. 1, 
d.lgs. n. 33/2013

A

Ammontare 
complessivo dei premi

C
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7) incarichi di amministratore dell'ente e relativo trattamento economico complessivo
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)

Art. 20, c. 3, 
d.lgs. n. 39/2013 7A. Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico

Tempestivo 
(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 

39/2013) 

Art. 20, c. 3, 
d.lgs. n. 39/2013 7B. Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al conferimento dell'incarico

Annuale 
(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 

39/2013) 

C Art. 22, c. 3, 
d.lgs. n. 33/2013

Collegamento con i siti istituzionali degli enti pubblici vigilati nei quali sono pubblicati i dati relativi ai 
componenti degli organi di indirizzo politico e ai soggetti titolari di incarichi dirigenziali, di collaborazione 
o consulenza 

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)
Art. 22, c. 1, 
lett. b), d.lgs. n. 
33/2013

Elenco delle società di cui l'amministrazione detiene direttamente quote di partecipazione anche 
minoritaria, con l'indicazione dell'entità, delle funzioni attribuite e delle attività svolte in favore 
dell'amministrazione o delle attività di servizio pubblico affidate

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Per ciascuna delle società:
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)

1)  ragione sociale
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)

2) misura dell'eventuale partecipazione dell'amministrazione
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)

3) durata dell'impegno
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)

4)  onere complessivo a qualsiasi titolo gravante per l'anno sul bilancio dell'amministrazione
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)

5) numero dei rappresentanti dell'amministrazione negli organi di governo e trattamento economico 
complessivo a ciascuno di essi spettante

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

6) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi finanziari
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)

7) incarichi di amministratore della società e relativo trattamento economico complessivo
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)

Art. 22, c. 3, 
d.lgs. n. 33/2013

Collegamento con i siti istituzionali delle società partecipate nei quali sono pubblicati i dati relativi ai 
componenti degli organi di indirizzo politico e ai soggetti titolari di incarichi dirigenziali, di collaborazione 
o consulenza 

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

  

   

Enti controllati
Società partecipate

Art. 22, c. 2, 
d.lgs. n. 33/2013

Società partecipate

(da pubblicare in tabelle)

    
  

  

P

C
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Art. 22, c. 1, 
lett. c), d.lgs. n. 
33/2013

Elenco degli enti di diritto privato, comunque denominati, in controllo dell'amministrazione, con 
l'indicazione delle funzioni attribuite e delle attività svolte in favore dell'amministrazione o delle attività di 
servizio pubblico affidate

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)
Per ciascuno degli enti:

1)  ragione sociale
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)

2) misura dell'eventuale partecipazione dell'amministrazione
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)

3) durata dell'impegno
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)

4)  onere complessivo a qualsiasi titolo gravante per l'anno sul bilancio dell'amministrazione
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)

5) numero dei rappresentanti dell'amministrazione negli organi di governo e trattamento economico 
complessivo a ciascuno di essi spettante

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

6) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi finanziari
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)

7) incarichi di amministratore dell'ente e relativo trattamento economico complessivo
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)

Art. 20, c. 3, 
d.lgs. n. 39/2013 7A. Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico

Tempestivo 
(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 

39/2013) 

Art. 20, c. 3, 
d.lgs. n. 39/2013 7B. Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al conferimento dell'incarico

Annuale 
(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 

39/2013) 

C Art. 22, c. 3, 
d.lgs. n. 33/2013

Collegamento con i siti istituzionali degli enti di diritto privato controllati nei quali sono pubblicati i dati 
relativi ai componenti degli organi di indirizzo politico e ai soggetti titolari di incarichi dirigenziali, di 
collaborazione o consulenza 

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Rappresentazione 
grafica

C
Art. 22, c. 1, 
lett. d), d.lgs. n. 
33/2013

Rappresentazione grafica Una o più rappresentazioni grafiche che evidenziano i rapporti tra l'amministrazione e gli enti pubblici 
vigilati, le società partecipate, gli enti di diritto privato controllati

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Dati aggregati attività 
amministrativa A Art. 24, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013 Dati aggregati attività amministrativa Dati relativi alla attività amministrativa, in forma aggregata, per settori di attività, per competenza degli 
organi e degli uffici, per tipologia di procedimenti

Annuale
La prima pubblicazione 

decorre dal termine di sei 
mesi dall'entrata in vigore 

del decreto
Per ciascuna tipologia di procedimento: 

  

   

  

Enti di diritto privato controllati

(da pubblicare in tabelle)

 

  

Art. 22, c. 2, 
d.lgs. n. 33/2013

C

Enti di diritto privato 
controllati

P
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Art. 35, c. 1, 
lett. a), d.lgs. n. 
33/2013

1) breve descrizione del procedimento con indicazione di tutti i riferimenti normativi utili
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Art. 35, c. 1, 
lett. b), d.lgs. n. 
33/2013

2)  unità organizzative responsabili dell'istruttoria
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Art. 35, c. 1, 
lett. c), d.lgs. n. 
33/2013

3)  nome del responsabile del procedimento, unitamente ai recapiti telefonici e alla casella di posta 
elettronica istituzionale 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
Art. 35, c. 1, 
lett. c), d.lgs. n. 
33/2013

4) ove diverso, l'ufficio competente all'adozione del provvedimento finale, con l'indicazione del nome del 
responsabile dell'ufficio unitamente ai rispettivi recapiti telefonici e alla casella di posta elettronica 
istituzionale

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
Art. 35, c. 1, 
lett. e), d.lgs. n. 
33/2013

5) modalità con le quali gli interessati possono ottenere le informazioni relative ai procedimenti in corso che 
li riguardino

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
Art. 35, c. 1, 
lett. f), d.lgs. n. 
33/2013

6) termine fissato in sede di disciplina normativa del procedimento per la conclusione con l'adozione di un 
provvedimento espresso e ogni altro termine procedimentale rilevante

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
Art. 35, c. 1, 
lett. g), d.lgs. n. 
33/2013

7) procedimenti per i quali il provvedimento dell'amministrazione può essere sostituito da una dichiarazione 
dell'interessato ovvero il procedimento può concludersi con il silenzio-assenso dell'amministrazione

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 35, c. 1, 
lett. h), d.lgs. n. 
33/2013

8) strumenti di tutela amministrativa e giurisdizionale, riconosciuti dalla legge in favore dell'interessato, nel 
corso del procedimento nei confronti del provvedimento finale ovvero nei casi di adozione del 
provvedimento oltre il termine predeterminato per la sua conclusione e i modi per attivarli

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 35, c. 1, 
lett. i), d.lgs. n. 
33/2013

9)  link di accesso al servizio on line, ove sia già disponibile in rete, o tempi previsti per la sua attivazione
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Art. 35, c. 1, 
lett. l), d.lgs. n. 
33/2013

10) modalità per l'effettuazione dei pagamenti eventualmente necessari, con i codici IBAN identificativi del 
conto di pagamento, ovvero di imputazione del versamento in Tesoreria,  tramite i quali i soggetti versanti 
possono effettuare i pagamenti mediante bonifico bancario o postale, ovvero gli identificativi del conto 
corrente postale sul quale i soggetti versanti possono effettuare i pagamenti mediante bollettino postale, 
nonchè i codici identificativi del pagamento da indicare obbligatoriamente per il versamento

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 35, c. 1, 
lett. m), d.lgs. n. 
33/2013

11) nome del soggetto a cui è attribuito, in caso di inerzia, il potere sostitutivo, nonchè modalità per attivare 
tale potere, con indicazione dei recapiti telefonici e delle caselle di posta elettronica istituzionale

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
Art. 35, c. 1, 
lett. n), d.lgs. n. 
33/2013

12) risultati delle indagini di customer satisfaction condotte sulla qualità dei servizi erogati attraverso 
diversi canali, con il relativo andamento

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
Per i procedimenti ad istanza di parte:

Art. 35, c. 1, 
lett. d), d.lgs. n. 
33/2013

1) atti e documenti da allegare all'istanza e modulistica necessaria, compresi i fac-simile per le 
autocertificazioni

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Tipologie di procedimento

(da pubblicare in tabelle)

Attività e 
procedimenti

Tipologie di 
procedimento

A



Denominazione 
sotto-sezione 

livello 1 
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Denominazione sotto-
sezione 2 livello 
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Art. 35, c. 1, 
lett. d), d.lgs. n. 
33/2013

2)  uffici ai quali rivolgersi per informazioni, orari e modalità di accesso con indicazione degli indirizzi, 
recapiti telefonici e caselle di posta elettronica istituzionale a cui presentare le istanze

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
Per ciascun procedimento di autorizzazione o concessione: 

Art. 23, d.lgs. n. 
33/2013
Art. 1, cc. 15 e 
16, l. n. 
190/2012

1) contenuto
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Art. 23, d.lgs. n. 
33/2013
Art. 1, cc. 15 e 
16, l. n. 
190/2012

2)  oggetto
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Art. 23, d.lgs. n. 
33/2013
Art. 1, cc. 15 e 
16, l. n. 
190/2012

3) eventuale spesa prevista
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Art. 23, d.lgs. n. 
33/2013
Art. 1, cc. 15 e 
16, l. n. 
190/2012

4) estremi relativi ai principali documenti contenuti nel fascicolo relativo al procedimento con indicazione 
del responsabile del procedimento

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

L Art. 2, c. 9-bis, l. 
n. 241/1990

Per ciascun procedimento nome del soggetto a cui è attribuito, in caso di inerzia, il potere sostitutivo per la 
conclusione del procedimento Tempestivo

B Art. 1, c. 29, l. n. 
190/2012

Indirizzo di posta elettronica certificata a cui il cittadino possa trasmettere istanze e ricevere informazioni 
circa i provvedimenti e i procedimenti amministrativi che lo riguardano Tempestivo

Monitoraggio tempi 
procedimentali B

Art. 24, c. 2, 
d.lgs. n. 33/2013
Art. 1, c. 28, l. n. 
190/2012

Monitoraggio tempi procedimentali Risultati del monitoraggio periodico concernente il rispetto dei tempi procedimentali

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
La prima pubblicazione 

decorre dal termine di sei 
mesi dall'entrata in vigore 

del decreto

Recapiti dell'ufficio responsabile

Recapiti telefonici e casella di posta elettronica istituzionale dell'ufficio responsabile per le attività volte a 
gestire, garantire e verificare la trasmissione dei dati o l'accesso diretto degli stessi da parte delle 
amministrazioni procedenti all'acquisizione d'ufficio dei dati e allo svolgimento dei controlli sulle 
dichiarazioni sostitutive

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Convenzioni-quadro Convenzioni-quadro volte a disciplinare le modalità di accesso ai dati da parte delle amministrazioni 
procedenti all'acquisizione d'ufficio dei dati e allo svolgimento dei controlli sulle dichiarazioni sostitutive

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

  

   

Singoli procedimenti di autorizzazione e   
concessione

(da pubblicare in tabelle)

Art. 35, c. 3, 
d lgs  n  33/2013

  

Dichiarazioni sostitutive 
e acquisizione d'ufficio 

 

B

  

A
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Modalità per l'acquisizione d'ufficio dei 
dati Ulteriori modalità per la tempestiva acquisizione d'ufficio dei dati 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Modalità per lo svolgimento dei controlli Ulteriori modalità per lo svolgimento dei controlli sulle dichiarazioni sostitutive da parte delle 
amministrazioni procedenti

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 23, c. 1, 
d.lgs. n. 33/2013

Elenco dei provvedimenti, con particolare riferimento ai provvedimenti finali dei procedimenti di: 
autorizzazione o concessione; scelta del contraente per l'affidamento di lavori, forniture e servizi, anche con 
riferimento alla modalità di selezione prescelta; concorsi e prove selettive per l'assunzione del personale e 
progressioni di carriera; accordi stipulati dall'amministrazione con soggetti privati o con altre 
amministrazioni pubbliche. 

Semestrale 
(art. 23, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Per ciascuno dei provvedimenti:

1) contenuto
Semestrale 

(art. 23, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)

2) oggetto
Semestrale 

(art. 23, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)

3) eventuale spesa prevista
Semestrale 

(art. 23, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)

4) estremi relativi ai principali documenti contenuti nel fascicolo relativo al procedimento
Semestrale 

(art. 23, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)

Art. 23, c. 1, 
d.lgs. n. 33/2013

Elenco dei provvedimenti, con particolare riferimento ai provvedimenti finali dei procedimenti di: 
autorizzazione o concessione; scelta del contraente per l'affidamento di lavori, forniture e servizi, anche con 
riferimento alla modalità di selezione prescelta; concorsi e prove selettive per l'assunzione del personale e 
progressioni di carriera; accordi stipulati dall'amministrazione con soggetti privati o con altre 
amministrazioni pubbliche. 

Semestrale 
(art. 23, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Per ciascuno dei provvedimenti:

1) contenuto
Semestrale 

(art. 23, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)

2) oggetto
Semestrale 

(art. 23, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)

3) eventuale spesa prevista
Semestrale 

(art. 23, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)

4) estremi relativi ai principali documenti contenuti nel fascicolo relativo al procedimento
Semestrale 

(art. 23, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)

Art. 23, c. 2, 
d.lgs. n. 33/2013

B

Provvedimenti dirigenti 
amministrativi

    
d.lgs. n. 33/2013

B

  

  
   

dei dati

Provvedimenti

Provvedimenti organi indirizzo politico

(da pubblicare in tabelle)

Provvedimenti dirigenti amministrativi

(da pubblicare in tabelle)

Provvedimenti organi 
indirizzo politico

Art. 23, c. 2, 
d.lgs. n. 33/2013
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livello 1 
(Macrofamiglie)

Denominazione sotto-
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Art. 25, c. 1, 
lett. a), d.lgs. n. 
33/2013

Tipologie di controllo Elenco delle tipologie di controllo a cui sono assoggettate le imprese in ragione della dimensione e del 
settore di attività, con l'indicazione per ciascuna di esse dei criteri e delle relative modalità di svolgimento

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
Art. 25, c. 1, 
lett. b), d.lgs. n. 
33/2013

Obblighi e adempimenti Elenco degli obblighi e degli adempimenti oggetto delle attività di controllo che le imprese sono tenute a 
rispettare per ottemperare alle disposizioni normative 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 37, c. 1, 
d.lgs. n. 33/2013
Artt. 63, 66, 
d.lgs. n. 
163/2006

Avviso di preinformazione Avviso di preinformazione

Da pubblicare secondo le 
modalità e le specifiche 

previste dal d.lgs. n. 
163/2006

Art. 37, c. 2, 
d.lgs. n. 33/2013 Delibera a contrarre Delibera a contrarre, nell'ipotesi di procedura negoziata senza previa pubblicazione di un bando di gara

Da pubblicare secondo le 
modalità e le specifiche 

previste dal d.lgs. n. 
163/2006

Art. 37, c. 1, 
d.lgs. n. 33/2013
Artt. 66, 122, 
d.lgs. n. 
163/2006

Avvisi, bandi e inviti per contratti di lavori sottosoglia comunitaria

Da pubblicare secondo le 
modalità e le specifiche 

previste dal d.lgs. n. 
163/2006

Art. 37, c. 1, 
d.lgs. n. 33/2013
Artt. 66, 124, 
d.lgs. n. 
163/2006

Avvisi, bandi e inviti per contratti di servizi e forniture sottosoglia comunitaria

Da pubblicare secondo le 
modalità e le specifiche 

previste dal d.lgs. n. 
163/2006

Art. 37, c. 1, 
d.lgs. n. 33/2013
Art. 66, d.lgs. n. 
163/2006

Avvisi, bandi e inviti per contratti di lavori soprasoglia comunitaria

Da pubblicare secondo le 
modalità e le specifiche 

previste dal d.lgs. n. 
163/2006

Art. 37, c. 1, 
d.lgs. n. 33/2013
Art. 66, d.lgs. n. 
163/2006

Avvisi, bandi e inviti per contratti di servizi e forniture soprasoglia comunitaria

Da pubblicare secondo le 
modalità e le specifiche 

previste dal d.lgs. n. 
163/2006

Art. 37, c. 1, 
d.lgs. n. 33/2013
Artt. 66, 206, 
d.lgs. n. 
163/2006

Bandi e avvisi per appalti di lavori nei settori speciali

Da pubblicare secondo le 
modalità e le specifiche 

previste dal d.lgs. n. 
163/2006

Controlli sulle 
imprese

    

Avvisi, bandi ed inviti

A
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Art. 37, c. 1, 
d.lgs. n. 33/2013
Artt. 66, 206, 
d.lgs. n. 
163/2006

Bandi e avvisi per appalti di servizi e forniture nei settori speciali

Da pubblicare secondo le 
modalità e le specifiche 

previste dal d.lgs. n. 
163/2006

Art. 37, c. 1, 
d.lgs. n. 33/2013
Artt. 65, 66, 
d.lgs. n. 
163/2006

Avvisi sui risultati della procedura di 
affidamento Avviso sui risultati della procedura di affidamento

Da pubblicare secondo le 
modalità e le specifiche 

previste dal d.lgs. n. 
163/2006

Art. 37, c. 1, 
d.lgs. n. 33/2013
Artt. 66, 223, 
d.lgs. n. 
163/2006

Avvisi sistema di qualificazione Avvisi periodici indicativi e avvisi sull'esistenza di un sistema di qualificazione - settori speciali

Da pubblicare secondo le 
modalità e le specifiche 

previste dal d.lgs. n. 
163/2006

Art. 3, delib. 
AVCP n. 
26/2013

Codice Identificativo Gara (CIG) Tempestivo

Art. 1, c. 32, l. n. 
190/2012
Art. 3, delib. 
AVCP n. 
26/2013

Struttura proponente Tempestivo

Art. 1, c. 32, l. n. 
190/2012
Art. 3, delib. 
AVCP n. 
26/2013

Oggetto del bando Tempestivo

Art. 3, delib. 
AVCP n. 
26/2013

Procedura di scelta del contraente Tempestivo

Art. 1, c. 32, l. n. 
190/2012
Art. 3, delib. 
AVCP n. 
26/2013

Elenco degli operatori invitati a presentare offerte/Numero di offerenti che hanno partecipato al 
procedimento Tempestivo

Bandi di gara e 
contratti

   

Informazioni sulle singole procedure

(da pubblicare secondo le "Specifiche 
       

        
     

     

B
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(vedi foglio 2)

Riferimento 
normativo Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento

ALLEGATO 1) SEZIONE "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" - ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE VIGENTI 

Art. 1, c. 32, l. n. 
190/2012
Art. 3, delib. 
AVCP n. 
26/2013

Aggiudicatario Tempestivo

Art. 1, c. 32, l. n. 
190/2012
Art. 3, delib. 
AVCP n. 
26/2013

Importo di aggiudicazione Tempestivo

Art. 1, c. 32, l. n. 
190/2012
Art. 3, delib. 
AVCP n. 
26/2013

Tempi di completamento dell'opera servizio o fornitura Tempestivo

Art. 1, c. 32, l. n. 
190/2012
Art. 3, delib. 
AVCP n. 
26/2013

Importo delle somme liquidate Tempestivo

Art. 1, c. 32, l. n. 
190/2012
Art. 3, delib. 
AVCP n. 
26/2013

Tabelle riassuntive rese liberamente scaricabili in un formato digitale standard aperto con informazioni sui 
contratti relative all'anno precedente (nello specifico: Codice Identificativo Gara (CIG), struttura 
proponente, oggetto del bando, procedura di scelta del contraente, procedura di scelta del contraente, elenco 
degli operatori invitati a presentare offerte/numero di offerenti che hanno partecipato al procedimento, 
aggiudicatario, importo di aggiudicazione, tempi di completamento dell'opera servizio o fornitura, importo 
delle somme liquidate) 

Annuale 
(art. 1, c. 32, l. n. 

190/2012)

Criteri e modalità B Art. 26, c. 1, 
d.lgs. n. 33/2013 Criteri e modalità

Atti con i quali sono determinati i criteri e le modalità cui le amministrazioni devono attenersi per la 
concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili finanziari e l'attribuzione di vantaggi economici di 
qualunque genere a persone ed enti pubblici e privati

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 26, c. 2, 
d.lgs. n. 33/2013

Atti di concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili finanziari alle imprese e  comunque di  
vantaggi economici di qualunque genere a persone ed enti pubblici e privati di importo superiore a mille 
euro

Tempestivo 
(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013)
Per ciascuno:

Art. 27, c. 1, 
lett. a), d.lgs. n. 
33/2013

1) nome dell'impresa o dell'ente e i rispettivi dati fiscali o il nome di altro soggetto beneficiario
Tempestivo 

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 
33/2013)

Art. 27, c. 1, 
lett. b), d.lgs. n. 
33/2013

2)  importo del vantaggio economico corrisposto
Tempestivo 

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 
33/2013)

Art. 27, c. 1, 
lett. c), d.lgs. n. 
33/2013

3) norma o titolo a base dell'attribuzione
Tempestivo 

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 
33/2013)

  

Sovvenzioni  
  

 

    

B

Atti di concessione

(da pubblicare in tabelle creando un 
collegamento con la pagina nella quale 

sono riportati i dati dei relativi 
 

        
      

       
    

     
       

   

(da pubblicare secondo le Specifiche 
tecniche per la pubblicazione dei dati ai 

sensi dell'art. 1, comma 32, della Legge n. 
190/2012", adottate con Comunicato del 

Presidente dell'AVCP del 22 maggio 
2013)
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Art. 27, c. 1, 
lett. d), d.lgs. n. 
33/2013

4) ufficio e funzionario o dirigente responsabile del relativo procedimento amministrativo
Tempestivo 

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 
33/2013)

Art. 27, c. 1, 
lett. e), d.lgs. n. 
33/2013

5) modalità seguita per l'individuazione del beneficiario
Tempestivo 

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 
33/2013)

Art. 27, c. 1, 
lett. f), d.lgs. n. 
33/2013

6) link al progetto selezionato
Tempestivo 

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 
33/2013)

Art. 27, c. 1, 
lett. f), d.lgs. n. 
33/2013

7) link al curriculum del soggetto incaricato
Tempestivo 

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 
33/2013)

Art. 27, c. 2, 
d.lgs. n. 33/2013

Elenco (in formato tabellare aperto) dei soggetti beneficiari degli atti di concessione di sovvenzioni, 
contributi, sussidi ed ausili finanziari alle imprese e di attribuzione di vantaggi economici di qualunque 
genere a persone ed enti pubblici e privati di importo superiore a mille euro

Annuale 
(art. 27, c. 2, d.lgs. n. 

33/2013)

O Art. 1, d.P.R. n. 
118/2000 Albo dei beneficiari Albo  dei  soggetti, ivi comprese le persone  fisiche,  cui  sono  stati  erogati  in  ogni  esercizio  finanziario 

contributi,  sovvenzioni, crediti,  sussidi  e  benefici  di  natura economica  a  carico  dei  rispettivi  bilanci Annuale

Art. 29, c. 1, 
d.lgs. n. 33/2013
Art. 1, c. 15, l. n. 
190/2012
Art. 32, c. 2, l. n. 
69/2009
Art. 5, c. 1, 
d.p.c.m. 26 
aprile 2011

Bilancio preventivo Bilancio di previsione di ciascun anno in forma sintetica, aggregata e semplificata, anche con il ricorso a 
rappresentazioni grafiche

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 29, c. 1, 
d.lgs. n. 33/2013
Art. 1, c. 15, l. n. 
190/2012
Art. 32, c. 2, l. n. 
69/2009
Art. 5, c. 1, 
d.p.c.m. 26 
aprile 2011

Bilancio consuntivo Bilancio consuntivo di ciascun anno in forma sintetica, aggregata e semplificata, anche con il ricorso a 
rappresentazioni grafiche

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Piano degli indicatori e 
dei risultati attesi di 
bilancio

A Art. 29, c. 2, 
d.lgs. n. 33/2013

Piano degli indicatori e dei risultati attesi 
di bilancio

Piano degli indicatori e risultati attesi di bilancio, con l’integrazione delle risultanze osservate in termini di 
raggiungimento dei risultati attesi e le motivazioni degli eventuali scostamenti e gli aggiornamenti in 
corrispondenza di ogni nuovo esercizio di bilancio, sia tramite la specificazione di nuovi obiettivi e 
indicatori, sia attraverso l’aggiornamento dei valori obiettivo e la soppressione di obiettivi già raggiunti 
oppure oggetto di ripianificazione

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Bilanci

Atti di concessione

Sovvenzioni, 
contributi, sussidi, 

vantaggi 
economici

Bilancio preventivo e 
consuntivo

B

  

      
      

      
provvedimenti finali)

(NB: è fatto divieto di diffusione di dati 
da cui sia possibile ricavare informazioni 

relative allo stato di salute e alla 
situazione di disagio economico-sociale 
degli interessati, come previsto dall'art. 

26, c. 4,  del d.lgs. n. 33/2013)
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Patrimonio immobiliare Art. 30, d.lgs. n. 
33/2013 Patrimonio immobiliare Informazioni identificative degli immobili posseduti 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Canoni di locazione o 
affitto

Art. 30, d.lgs. n. 
33/2013 Canoni di locazione o affitto Canoni di locazione o di affitto versati o percepiti

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Rilievi organi di controllo e revisione Rilievi non recepiti, unitamente agli atti cui si riferiscono, degli organi di controllo interno, degli organi di 
revisione amministrativa e contabile

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Rilievi Corte dei conti Tutti i rilievi ancorchè recepiti, unitamente agli atti cui si riferiscono, della Corte dei conti riguardanti 
l'organizzazione e l'attività dell'amministrazione o di singoli uffici

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Carta dei servizi e 
standard di qualità

A Art. 32, c. 1, 
d.lgs. n. 33/2013 Carta dei servizi e standard di qualità Carta dei servizi o documento contenente gli standard di qualità dei servizi pubblici

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
Art. 1, c. 2, 
d.lgs. n. 
198/2009

Notizia del ricorso in giudizio propostodai titolari di interessi giuridicamente rilevanti ed omogenei nei 
confronti delle amministrazioni e dei concessionari di servizio pubblico al fine di ripristinare il corretto 
svolgimento della funzione o la corretta erogazione  di  un  servizio

Tempestivo

Art. 4, c. 2, 
d.lgs. n. 
198/2009

Sentenza di definizione del giudizio Tempestivo

Art. 4, c. 6, 
d.lgs. n. 
198/2009

Misure adottate in ottemperanza alla sentenza Tempestivo

Costi contabilizzati B

Art. 32, c. 2, 
lett. a), d.lgs. n. 
33/2013
Art. 1, c. 15, l. n. 
190/2012
Art. 10, c. 5, 
d.lgs. n. 33/2013

Costi contabilizzati

(da pubblicare in tabelle)

Costi contabilizzati dei servizi erogati agli utenti, sia finali che intermedi, evidenziando quelli 
effettivamente sostenuti e quelli imputati al personale per ogni servizio erogato e il relativo andamento nel 
tempo

Annuale 
(art. 10, c. 5, d.lgs. n. 

33/2013)

Tempi medi di 
erogazione dei servizi

A
Art. 32, c. 2, 
lett. b), d.lgs. n. 
33/2013

Tempi medi di erogazione dei servizi

(da pubblicare in tabelle)

Tempi medi di erogazione dei servizi (per ogni servizio erogato) agli utenti, sia finali che intermedi, con 
riferimento all'esercizio finanziario precedente

Annuale 
(art. 10, c. 5, d.lgs. n. 

33/2013)

Liste di attesa I Art. 41, c. 6, 
d.lgs. n. 33/2013

Liste di attesa

(da pubblicare in tabelle)
Tempi di attesa previsti e tempi medi effettivi di attesa per ciascuna tipologia di prestazione erogata

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
Indicatore di 
tempestività dei A Art. 33, d.lgs. n. 

33/2013 Indicatore di tempestività dei pagamenti Indicatore dei tempi medi di pagamento relativi agli acquisti di beni, servizi e forniture (indicatore di 
tempestività dei pagamenti)

Annuale 
(art. 33, c. 1, d.lgs. n. 

 

Beni immobili e 
gestione 

patrimonio

Art. 31, d.lgs. n. 
33/2013

RClass action

Controlli e rilievi 
sull'amministrazio

ne

Servizi erogati

Class action

A

A
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IBAN e pagamenti 
informatici

A + M

Art. 36, d.lgs. n. 
33/2013
Art. 5, c. 1, 
d.lgs. n. 82/2005

IBAN e pagamenti informatici

Nelle richieste di pagamento: i codici IBAN identificativi del conto di pagamento, ovvero di imputazione 
del versamento in Tesoreria,  tramite i quali i soggetti versanti possono effettuare i pagamenti mediante 
bonifico bancario o postale, ovvero gli identificativi del conto corrente postale sul quale i soggetti versanti 
possono effettuare i pagamenti mediante bollettino postale, nonchè i codici identificativi del pagamento da 
indicare obbligatoriamente per il versamento

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 38, c. 1, 
d.lgs. n. 33/2013 Documenti di programmazione Documenti di programmazione, anche pluriennale, delle opere pubbliche di competenza 

dell'amministrazione

Tempestivo 
(art. 38, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 38, c. 1, 
d.lgs. n. 33/2013 Linee guida per la valutazione Linee guida per la valutazione degli investimenti

Tempestivo 
(art. 38, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 38, c. 1, 
d.lgs. n. 33/2013 Relazioni annuali Relazioni annuali

Tempestivo 
(art. 38, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 38, c. 1, 
d.lgs. n. 33/2013 Altri documenti

Ogni altro documento predisposto nell'ambito della valutazione, ivi inclusi i pareri dei valutatori che si 
discostino dalle scelte delle amministrazioni e gli esiti delle valutazioni ex post che si discostino dalle 
valutazioni ex ante

Tempestivo 
(art. 38, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 38, c. 1, 
d.lgs. n. 33/2013 Nuclei di valutazione

Informazioni relative ai Nuclei di valutazione e verifica degli investimenti pubblici, incluse le funzioni e i 
compiti specifici ad essi attribuiti, le procedure e i criteri di individuazione dei componenti e i loro 
nominativi

Tempestivo 
(art. 38, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 38, c. 2, 
d.lgs. n. 33/2013 Informazioni relative ai tempi e agli indicatori di realizzazione delle opere pubbliche completate

Tempestivo 
(art. 38, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 38, c. 2, 
d.lgs. n. 33/2013 Informazioni relative ai costi unitari di realizzazione delle opere pubbliche completate

Tempestivo 
(art. 38, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 39, c. 1, 
lett. a), d.lgs. n. 
33/2013

Atti di governo del territorio quali, tra gli altri, piani territoriali, piani di coordinamento, piani paesistici, 
strumenti urbanistici, generali e di attuazione, nonché le loro varianti

Tempestivo 
(art. 39, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

 Per ciascuno degli atti:

1) schemi di provvedimento prima che siano portati all'approvazione
Tempestivo 

(art. 39, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)

2) delibere di adozione o approvazione
Tempestivo 

(art. 39, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)

Pagamenti 
dell'amministrazio

ne

Opere pubbliche

Pianificazione e 
governo del 
territorio

A 

Art. 39, c. 1, 
lett. b), d.lgs. n. 
33/2013

A 
(compatibilme

nte con le 
competenze in 

materia)

Tempi e costi di realizzazione

(da pubblicare in tabelle)

Pianificazione e governo del territorio

(da pubblicare in tabelle)
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3) relativi allegati tecnici
Tempestivo 

(art. 39, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)

F Art. 39, c. 2, 
d.lgs. n. 33/2013

Documentazione relativa a ciascun procedimento di presentazione e approvazione delle proposte di 
trasformazione urbanistica di iniziativa privata o pubblica in variante allo strumento urbanistico generale 
comunque denominato vigente nonché delle proposte di trasformazione urbanistica di iniziativa privata o 
pubblica in attuazione dello strumento urbanistico generale vigente che comportino premialità edificatorie a 
fronte dell'impegno dei privati alla realizzazione di opere di urbanizzazione extra oneri o della cessione di 
aree o volumetrie per finalità di pubblico interesse

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Informazioni ambientali Informazioni ambientali che le amministrazioni detengono ai fini delle proprie attività istituzionali:
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Stato dell'ambiente
1) Stato degli elementi dell'ambiente, quali l'aria, l'atmosfera, l'acqua, il suolo, il territorio, i siti naturali, 
compresi gli igrotopi, le zone costiere e marine, la diversità biologica ed i suoi elementi costitutivi, 
compresi gli organismi geneticamente modificati, e, inoltre, le interazioni tra questi elementi

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Fattori inquinanti
2) Fattori quali le sostanze, l'energia, il rumore, le radiazioni od i rifiuti, anche quelli radioattivi, le 
emissioni, gli scarichi ed altri rilasci nell'ambiente, che incidono o possono incidere sugli elementi 
dell'ambiente

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Misure incidenti sull'ambiente e relative 
analisi di impatto

3) Misure, anche amministrative, quali le politiche, le disposizioni legislative, i piani, i programmi, gli 
accordi ambientali e ogni altro atto, anche di natura amministrativa, nonché le attività che incidono o 
possono incidere sugli elementi e sui fattori dell'ambiente ed analisi costi-benefìci ed altre analisi ed ipotesi 
economiche usate nell'àmbito delle stesse

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Misure a protezione dell'ambiente e 
relative analisi di impatto

4) Misure o attività finalizzate a proteggere i suddetti elementi ed analisi costi-benefìci ed altre analisi ed 
ipotesi economiche usate nell'àmbito delle stesse

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Relazioni sull'attuazione della 
legislazione 5) Relazioni sull'attuazione della legislazione ambientale

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Stato della salute e della sicurezza umana
6) Stato della salute e della sicurezza umana, compresa la contaminazione della catena alimentare, le 
condizioni della vita umana, il paesaggio, i siti e gli edifici d'interesse culturale, per quanto influenzabili 
dallo stato degli elementi dell'ambiente, attraverso tali elementi, da qualsiasi fattore

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Relazione sullo stato dell'ambiente del 
Ministero dell'Ambiente e della tutela del 
territorio

 Relazione sullo stato dell'ambiente redatta dal Ministero dell'Ambiente e della tutela del territorio 
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Elenco delle strutture sanitarie private accreditate
Annuale 

(art. 41, c. 4, d.lgs. n. 
33/2013)

Art. 41, c. 4, 
  

Strutture sanitarie 
private 

  
  

territorio

    
    

 

   
  

Informazioni 
ambientali

D

    

(da pubblicare in tabelle)

Strutture sanitarie private accreditate

   

G Art. 40, c. 2, 
d.lgs. n. 33/2013
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Accordi intercorsi con le strutture private accreditate
Annuale 

(art. 41, c. 4, d.lgs. n. 
33/2013)

Art. 42, c. 1, 
lett. a), d.lgs. n. 
33/2013

Provvedimenti adottati concernenti gli interventi straordinari e di emergenza che comportano deroghe alla 
legislazione vigente, con l'indicazione espressa delle norme di legge eventualmente derogate e dei motivi 
della deroga, nonché con l'indicazione di eventuali atti amministrativi o giurisdizionali intervenuti

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 42, c. 1, 
lett. b), d.lgs. n. 
33/2013

Termini temporali eventualmente fissati per l'esercizio dei poteri di adozione dei provvedimenti straordinari
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Art. 42, c. 1, 
lett. c), d.lgs. n. 
33/2013

Costo previsto degli interventi e costo effettivo sostenuto dall'amministrazione
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Art. 42, c. 1, 
lett. d), d.lgs. n. 
33/2013

Particolari forme di partecipazione degli interessati ai procedimenti di adozione dei provvedimenti 
straordinari

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
Piano triennale di prevenzione della 
corruzione Piano triennale di prevenzione della corruzione Annuale

Art. 43, c. 1, 
d.lgs. n. 33/2013

Responsabile della prevenzione della 
corruzione Responsabile della prevenzione della corruzione Tempestivo

delib. CiVIT n. 
105/2010 e 
2/2012 

Responsabile della trasparenza Responsabile della trasparenza (laddove diiverso dal Responsabile della prevenzione della corruzione) Tempestivo

Regolamenti per la prevenzione e la 
repressione della corruzione e 
dell'illegalità

Regolamenti per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell'illegalità (laddove adottati) Tempestivo

Art. 1, c. 14, l. n. 
190/2012

Relazione del responsabile della 
corruzione

Relazione del responsabile della prevenzione della corruzione recante i risultati dell’attività svolta (entro il 
15 dicembre di ogni anno)

Annuale 
(ex art. 1, c. 14, L. n. 

190/2012)
Art. 1, c. 3, l. n. 
190/2012

Atti di adeguamento a provvedimenti 
CiVIT

Atti adottati in ottemperanza a provvedimenti della CiVIT in materia di vigilanza e controllo 
nell'anticorruzione Tempestivo

P Art. 18, c. 5, 
d.lgs. n. 39/2013 Atti di accertamento delle violazioni Atti di accertamento delle violazioni delle disposizioni  di cui al d.lgs. n. 39/2013 Tempestivo

Art. 5, c. 1, 
d.lgs. n. 33/2013

Nome del Responsabile della trasparenza cui è presentata la richiesta di accesso civico, nonchè modalità per 
l'esercizio di tale diritto, con indicazione dei recapiti telefonici e delle caselle di posta elettronica 
istituzionale

Tempestivo

    
d.lgs. n. 33/2013

  
private 

accreditate

A
Altri contenuti - 

Corruzione

Interventi 
straordinari e di 

emergenza

Alt i t ti  
 

D

 

   

(da pubblicare in tabelle)

A
Interventi straordinari e di emergenza

(da pubblicare in tabelle)
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Art. 5, c. 4, 
d.lgs. n. 33/2013

Nome del titolare del potere sostitutivo, attivabile nei casi di ritardo o mancata risposta, con indicazione dei 
recapiti telefonici e delle caselle di posta elettronica istituzionale Tempestivo

Art. 52, c. 1, 
d.lgs. 82/2005 Regolamenti Regolamenti che disciplinano l'esercizio della facoltà di accesso telematico e il riutilizzo dei dati Annuale

Art. 52, c. 1, 
d.lgs. 82/2005 Catalogo di dati, metadati e banche dati Catalogo dei dati, dei metadati e delle relative banche dati in possesso delle amministrazioni Annuale

Art. 9, c. 7, d.l. 
n. 179/2012

Obiettivi di accessibilità

(da pubblicare secondo le indicazioni 
contenute nella circolare dell'Agenzia per 
l'Italia digitale n. 61/2013) 

Obiettivi di accessibilità dei soggetti disabili agli strumenti informatici per l'anno corrente (entro il 31 
marzo di ogni anno)

Annuale 
(ex art. 9, c. 7, D.L. n. 

179/2012)

M
Art. 63, cc. 3-bis 
e 3-quater, d.lgs. 
n. 82/2005

Provvedimenti per uso dei servizi in rete

Elenco dei provvedimenti adottati per consentire l'utilizzo di servizi in rete, anche a  mezzo di intermediari 
abilitati, per la presentazione telematica da parte di cittadini e imprese di denunce, istanze e atti e garanzie 
fideiussorie, per l'esecuzione di versamenti fiscali, contributivi, previdenziali, assistenziali e assicurativi, per 
la richiesta di attestazioni e certificazioni, nonchè dei termini e modalità di utilizzo dei servizi e dei canali 
telematici e della posta elettronica (l'obbligo di pubblicazione dovrà essere adempiuto almeno 60 giorni 
prima della data del 1 gennaio 2014, ossia entro il 1 novembre 2013)

Annuale

Altri contenuti - 
Dati ulteriori

B

Art. 4, c. 3, 
d.lgs. n. 33/2013
Art. 1, c. 9, lett. 
f), l. n. 190/2012

Dati ulteriori

(NB: nel caso di pubblicazione di dati non 
previsti da norme di legge si deve 
procedere alla anonimizzazione dei dati 
personali eventualmente presenti, in virtù 
di quanto disposto dall'art. 4, c. 3, del 
d.lgs. n. 33/2013)

Dati, informazioni e documenti ulteriori che le pubbliche amministrazioni non hanno l'obbligo di pubblicare 
ai sensi della normativa vigente e che non sono riconducibili alle sottosezioni indicate

A

Altri contenuti - 
Accesso civico

Altri contenuti - 
Accessibilità e 

Catalogo di dati, 
metadati e banche 

dati

Accesso civicoB



Tipologia Riferimento normativo Enti destinatari

A art. 11, cc. 1 e 3, d.lgs. n.
33/2013

Tutte le amministrazioni di cui all'articolo 1, comma 2, del d.lgs. 30 marzo 2001, n. 165 e successive modificazioni: "tutte le
amministrazioni dello Stato, ivi compresi gli istituti e scuole di ogni ordine e grado e le istituzioni educative, le aziende ed
amministrazioni dello Stato ad ordinamento autonomo, le Regioni, le Province, i Comuni, le Comunità montane e loro consorzi
e associazioni, le istituzioni universitarie, gli Istituti autonomi case popolari, le Camere di commercio, industria, artigianato e
agricoltura e loro associazioni, tutti gli enti pubblici non economici nazionali, regionali e locali, le amministrazioni, le aziende
e gli enti del Servizio sanitario nazionale, l'Agenzia per la rappresentanza negoziale delle pubbliche amministrazioni (ARAN) e le
Agenzie di cui al decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300. Fino alla revisione organica della disciplina di settore, le disposizioni di
cui al presente decreto continuano ad applicarsi al CONI)"
Le autorità indipendenti di garanzia, vigilanza e regolazione provvedono all'attuazione di quanto previsto dalla normativa vigente in
materia di trasparenza secondo le disposizioni dei rispettivi ordinamenti
Per la Presidenza del Consiglio dei Ministri con uno o più D.P.C.M. devono essere determinate le modalità di applicazione del decreto 
Le Regioni a Statuto speciale e le Province autonome possono individuare forme e modalità di applicazione del decreto in ragione
della peculiarità dei propri ordinamenti

B
art. 11, d.lgs. n. 33/2013
art. 1, c. 34, l. n.
190/2012

Amministrazioni pubbliche di cui all'art. 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e successive modificazioni, enti
pubblici nazionali, nonchè società partecipate dalle amministrazioni pubbliche e dalle loro controllate ai sensi dell'art. 2359 del
codice civile, limitatamente alla loro attività di pubblico interesse disciplinata dal diritto nazionale o dell'Unione europea
Le autorità indipendenti di garanzia, vigilanza e regolazione provvedono all'attuazione di quanto previsto dalla normativa vigente in
materia di trasparenza secondo le disposizioni dei rispettivi ordinamenti
Per la Presidenza del Consiglio dei Ministri con uno o più D.P.C.M. devono essere determinate le modalità di applicazione del decreto 
Le Regioni a Statuto speciale e le Province autonome possono individuare forme e modalità di applicazione del decreto in ragione
della peculiarità dei propri ordinamenti

C art. 22, c. 6, d.lgs. n.
33/2013

"Per <<pubbliche amministrazioni>> si intendono tutte le amministrazioni di cui all'articolo 1, comma 2, del d.lgs. 30 marzo 2001, n.
165 e successive modificazioni, nonché le società partecipate dalle pubbliche amministrazioni e le società da esse controllate, escluse
le società partecipate da amministrazioni pubbliche, quotate in mercati regolamentati, e loro controllate"

AMBITO SOGGETTIVO DI APPLICAZIONE DEGLI OBBLIGHI



Tipologia Riferimento normativo Enti destinatari

AMBITO SOGGETTIVO DI APPLICAZIONE DEGLI OBBLIGHI

D art. 12, c. 2, d.lgs. n.
33/2013 Regioni

E art. 28, d.lgs. n. 33/2013 Regioni, Province autonome e Province

F art. 39, c. 2, d.lgs. n.
33/2013 Comuni

G art. 40, c. 2, d.lgs. n.
33/2013

Amministrazioni pubbliche statali, regionali, locali, aziende autonome e speciali, enti pubblici e concessionari di pubblici servizi, ogni
persona fisica o giuridica che svolga funzioni pubbliche connesse alle tematiche ambientali o eserciti responsabilità amministrative
sotto il controllo di un organismo pubblico

H art. 41, c. 2, d.lgs. n.
33/2013 Aziende sanitarie ed ospedaliere

I art. 41, c. 6, d.lgs. n.
33/2013 Enti, aziende e strutture pubbliche e private che erogano prestazioni per conto del servizio sanitario

L art. 29, c. 1, l. n.
241/1990

Amministrazioni statali, enti pubblici nazionali e società con totale o prevalente capitale pubblico, limitatamente all'esercizio
delle funzioni amministrative

M art. 2, c.2, d.lgs. n.
82/2005 

Pubbliche amministrazioni di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, nel rispetto del riparto di
competenza di cui all'articolo 117 della Costituzione, nonché società, interamente partecipate da enti pubblici o con prevalente
capitale inserite nel conto economico consolidato della pubblica amministrazione, come individuato dall'Istituto Nazionale di
Statistica (ISTAT) ai sensi dell'articolo 1, comma 5, della legge 30 dicembre 2004, n. 311

N

art. 1, c. 7, d.p.r. n.
108/2004; art. 55,
paragrafo 5, d.p.r. n.
3/1957; art. 7, c. 1, l. n.
180/2011

Amministrazioni dello Stato

O artt. 1, d.p.r. n. 118/2000 Amministrazioni dello Stato, Regioni, comprese le regioni a statuto speciale, province autonome di Trento e Bolzano, enti locali ed
altri enti pubblici

P art. 2, c. 1, d.lgs. n.
39/2013

Pubbliche amministrazioni di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, ivi compresi gli enti pubblici,
nonché gli enti di diritto privato in controllo pubblico



Tipologia Riferimento normativo Enti destinatari

AMBITO SOGGETTIVO DI APPLICAZIONE DEGLI OBBLIGHI

Q premessa, delib. CiVIT n.
12/2013 Amministrazioni statali, enti pubblici non economici nazionali, camere di commercio, industria, artigianato e agricoltura

R art. 1, cc. 1 e 1-ter, d.lgs.
n. 198/2009

Amministrazioni pubbliche e concessionari di servizi pubblici, escluse le autorità amministrative indipendenti, gli organi
giurisdizionali, le assemblee legislative, gli altri organi costituzionali e la Presidenza del Consiglio dei Ministri

S art. 12, c. 1, d.l. n. 5/2012 Regioni, Camere di commercio, industria, agricoltura e artigianato, comuni e loro associazioni, agenzie per le imprese ove costituite,
altre amministrazioni competenti, organizzazioni e associazioni di categoria interessate, comprese le organizzazioni dei produttori 

T

art. 11, d.lgs. n. 33/2013
art. 22, cc. 1, 3 e 6, d.lgs.
n. 33/2013
art. 1, c. 34, l. n.
190/2012

Amministrazioni pubbliche di cui all'art. 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e successive modificazioni, enti
pubblici comunque denominati istituiti vigilati e finanziati dalle amministrazioni pubbliche ovvero per i quali le amministrazioni
abbiano il potere di nomina degli amministratori, società di cui le pubbliche amministrazioni detengono direttamente quote di
partecipazione anche minoritaria (escluse quelle quotate in mercati regolamentati e loro controllate), enti di diritto privato comunque
denominati in controllo pubblico ivi incluse le fondazioni. 
Le autorità indipendenti di garanzia, vigilanza e regolazione provvedono all'attuazione di quanto previsto dalla normativa vigente in
materia di trasparenza secondo le disposizioni dei rispettivi ordinamenti



Allegato 3 
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Modulo n. 1: Dichiarazione interessi finanziari e conflitto di interessi - dipendenti 
 

Al responsabile di Area competente 
 
 

OGGETTO: Comunicazione degli interessi finanziari e conflitti d'interesse – Codice di comportamento 
comunale 

 

PRIMA SEZIONE 

Il/La sottoscritto/a .................................................... dipendente di questa Amministrazione, con la presente 
dichiarazione comunica che negli ultimi tre anni (bassare l’opzione): 

□ NON ha avuto rapporti, diretti o indiretti, di collaborazione in qualunque modo retribuiti con soggetti 
privati 

□ Ha avuto rapporti, diretti o indiretti, di collaborazione in qualunque modo retribuiti con soggetti privati. 

In tal caso, precisa inoltre che: 

□ in prima persona, o i parenti o affini entro il secondo grado, il coniuge o il convivente hanno ancora 
rapporti finanziari con il soggetto con cui ha avuto i predetti rapporti di collaborazione: 

………………………………………………………………………………………………………. 

□ tali rapporti sono intercorsi o intercorrono con soggetti che abbiano interessi in attività o decisioni 
inerenti al Settore di appartenenza, limitatamente alle pratiche affidate: 

………………………………………………………………………………………………………... 
 

Le suddette informazioni devono essere rese dal dipendente all'atto dell'assegnazione al Settore e, in fase di 
aggiornamento periodico, all’atto della instaurazione di ciascun rapporto. 

SECONDA SEZIONE 
 

Il/La sottoscritto/a ................................................ dipendente di questa Amministrazione, prima di assumere 
le funzioni, comunica altresì all'amministrazione che (bassare l’opzione): 

 
Caso A) 

 
□ NON ha interessi finanziari che possano porlo in conflitto di interessi con la funzione pubblica assegnata; 

□ Ha i seguenti interessi finanziari che possano porlo in conflitto di interessi con la funzione pubblica 
assegnata:..………………………………………………………………………………………… 

Caso B) 
 

□ NON ha parenti e affini entro il secondo grado, coniuge o conviventi che esercitano attività politiche, 
professionali o economiche che li pongano in contatti frequenti con il Settore di appartenenza o che siano 
coinvolti nelle decisioni o nelle attività inerenti il Settore stesso 

□ Ha parenti e affini entro il secondo grado, coniuge o conviventi che esercitano attività politiche, 
professionali o economiche che li pongano in contatti frequenti con il Settore di appartenenza o che siano 
coinvolti nelle decisioni o nelle attività inerenti il Settore stesso: ……………………………… 



Le comunicazioni di cui al periodo precedente devono essere aggiornate periodicamente e, comunque, almeno 
una volta all’anno. 

Il/la sottoscritto/a, preso atto che, ai sensi dell’art. 46 e 47 del DPR n. 445/2000, le dichiarazioni mendaci, 
la falsità negli atti e l’uso di atti falsi nei casi previsti dalla predetta legge sono puniti ai sensi del codice 
penale e delle leggi speciali in materia, sotto la propria responsabilità, dichiara che le informazioni sopra 
riportate sono complete, esaustive e corrispondenti al vero. 

 
□ Appone firma digitale alla presente dichiarazione, che non comporta l’allegazione del documento 
d’identità 
ovvero 
□ Ai sensi dell’art. 38, comma 3 del DPR n. 445/2000, allega alla presente dichiarazione, firmata non 
digitalmente copia fotostatica di un proprio documento di identità in corso di validità. 

 
Luogo e Data 

 
Firma 



Modulo n. 2: Dichiarazione assenza conflitto di interesse - commissari, consulenti e collaboratori 
 

Al responsabile di Area competente 
 
 

OGGETTO: Dichiarazione di assenza di situazioni, anche potenziali, di conflitto di interesse 
 
 

Il/la Sottoscritto/a …………………………………………..……… nato/a a ……….……………. il ………………………, C.F. 

…………………………………………. P.Iva ……………………………………. 
 

 
DICHIARA 

 
Ai sensi degli artt. 46 e 47 del DPR n. 445/2000: 

 l’insussistenza di situazioni, anche potenziali, di conflitto di interesse, ai sensi della normativa 
vigente, con l’Amministrazione Comunale; 

 di non presentare altre cause di incompatibilità a svolgere prestazioni di consulenza/collaborazione 
nell’interesse dell’Ente; 

 di accettare le condizioni contrattuali previste nel disciplinare di incarico; 

 di aver preso piena cognizione del DPR 16 aprile 2013, n. 62 (regolamento recante codice di 
comportamento dei dipendenti pubblici) e del Codice di Comportamento del Comune di 
...............................e delle norme negli stessi contenute. 

 

Il/la sottoscritto/a, preso atto che, ai sensi dell’art. 46 e 47 del DPR n. 445/2000, le dichiarazioni mendaci, 
la falsità negli atti e l’uso di atti falsi nei casi previsti dalla predetta legge sono puniti ai sensi del codice 
penale e delle leggi speciali in materia, sotto la propria responsabilità, dichiara che le informazioni sopra 
riportate sono complete, esaustive e corrispondenti al vero. 

 
□ Appone firma digitale alla presente dichiarazione, che non comporta l’allegazione del documento 
d’identità 
ovvero 
□ Ai sensi dell’art. 38, comma 3 del DPR n. 445/2000, allega alla presente dichiarazione, firmata non 
digitalmente copia fotostatica di un proprio documento di identità in corso di validità. 

Luogo e Data 

Firma 



Modulo n. 3: Dichiarazione altri incarichi consulenti e collaboratori 

Al responsabile di Area competente 
 
 

OGGETTO: Elenco dati relativi allo svolgimento di incarichi o la titolarità di cariche in enti di diritto privato 
regolati o finanziati dalla PA o lo svolgimento di attività professionali 

 

DATI DEL CONSULENTE: 
 
 
 

NOME  

COGNOME  

PARTITA IVA/CODICE FISCALE  

 
 
 

 

Ente 
conferente 
l’incarico 

 
 

Tipologia di 
incarico 

 
 

Oggetto 
dell’incarico 

 
 

Durata dell’incarico 

Compenso 
(lordo) annuo 

per lo 
svolgimento 
dell’incarico 

 
Tipologia di 

attività 
professionale 

svolta 

       

       

       

       

       

 

Il/la sottoscritto/a, preso atto che, ai sensi dell’art. 46 e 47 del DPR n. 445/2000, le dichiarazioni mendaci, 
la falsità negli atti e l’uso di atti falsi nei casi previsti dalla predetta legge sono puniti ai sensi del codice 
penale e delle leggi speciali in materia, sotto la propria responsabilità, dichiara che le informazioni sopra 
riportate sono complete, esaustive e corrispondenti al vero. 

 
□ Appone firma digitale alla presente dichiarazione, che non comporta l’allegazione del documento 
d’identità 
ovvero 

□ Ai sensi dell’art. 38, comma 3 del DPR n. 445/2000, allega alla presente dichiarazione, firmata non 
digitalmente copia fotostatica di un proprio documento di identità in corso di validità. 

 
Luogo e Data 

 
Firma 



Modulo n. 4: Attestazione del Responsabile di Area sull’assenza di conflitto di interesse dei consulenti e 
collaboratori 

 
 
 
 
 

OGGETTO: Dichiarazione di assenza di situazioni, anche potenziali, di conflitto di interesse 
 
 
 

Il/la Sottoscritto/a   ………………………   nominato   con   decreto   …………………….   Responsabile   dell’Area 
…………………………………………………………… del Comune di …………………………. 

 
 
 

ATTESTA 
 
 

Che   sulla   base   di   quanto   dichiarato   dal   Consulente   /collaboratore ............................................. in 
data… ................... , non risultano conflitti di interesse. 

 
 
 
 
 

……………………………, data del timbro di firma digitale 

 
Il Responsabile di Area 

 
 

Documento firmato digitalmente 
Ai sensi del d.lgs 82/2005 



Modulo n. 5: Verifica assenza cause di inconferibilità e incompatibilità - Responsabili di Area 
 

All’Amministrazione Comunale di 

............................... 

 
OGGETTO: Dichiarazione di insussistenza di cause di inconferibilità ed incompatibilità 

 
DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DELL'ATTO DI NOTORIETA' 

(ART. 47 D.P.R. 28 DICEMBRE 2000 N 445) 

 
Il/La sottoscritto/a ……………………………………..nato/a a …………………………………il ………… 
nominato Responsabile di Area con decreto sindacale n. ………………………………………………… 
consapevole delle sanzioni penali, nel caso di dichiarazioni non veritiere, di formazione o uso di atti falsi, 
richiamate dall'art. 76 DPR 445/2000, sotto la sua personale responsabilità 

 
DICHIARA 

 
L’insussistenza di cause di inconferibilità ed incompatibilità, ai sensi e per gli effetti del D.lgs. 39/2013, ed 
in particolare: 

 
ai fini delle cause di inconferibilità, in fase di prima attuazione: 

 

□ di non avere riportato condanna, anche con sentenza non passata in giudicato, per uno dei reati previsti 
dal capo I del titolo II del libro secondo del codice penale (disposizione prevista dall’art. 3 D.lgs. 
39/2013) e cioè: Peculato (art. 314); Peculato mediante profitto dell'errore altrui (art. 316); Malversazione 
a danno dello Stato (art. 316-bis); Indebita percezione di erogazioni a danno dello Stato (art. 316-ter); 
Concussione (art. 317); Corruzione per l'esercizio della funzione (art. 318); Corruzione per un atto contrario 
ai doveri d'ufficio (art. 319); Corruzione in atti giudiziari (art. 319-ter); Induzione indebita a dare o 
promettere utilità (art. 319-quater); Corruzione di persona incaricata di un pubblico servizio (art. 320); 
Istigazione alla corruzione (art. 322); Peculato, concussione, induzione indebita dare o promettere utilità, 
corruzione e istigazione alla corruzione di membri degli organi delle Comunità europee e di funzionari delle 
Comunità europee e di Stati esteri (art. 322-bis) Abuso di ufficio (art. 323); Utilizzazione d'invenzioni o 
scoperte conosciute per ragione d'ufficio (art. 325); Rivelazione ed utilizzazione di segreti di ufficio (art. 326); 
Rifiuto di atti d'ufficio. Omissione (art. 328); Rifiuto o ritardo di obbedienza commesso da un militare o da un 
agente della forza pubblica (art. 329); Interruzione di un servizio pubblico o di pubblica necessità (art. 331); 
Sottrazione o danneggiamento di cose sottoposte a sequestro disposto nel corso di un procedimento penale o 
dall'autorità amministrativa (art. 334); Violazione colposa di doveri inerenti alla custodia di cose sottoposte 
a sequestro disposto nel corso di un procedimento penale o dall'autorità amministrativa (art. 335); 

 
Solo per incarichi dirigenziali esterni: 
□ di non avere svolto incarichi e ricoperto cariche, nei due anni precedenti, in enti di diritto privati 
regolati o finanziati dal Comune di Bagnolo Cremasco (art. 4, comma 1 D.lgs. 39/2013); 

□ di non avere, nei due anni precedenti, svolto in proprio attività professionali regolate, finanziate o 
comunque retribuite dal Comune di Bagnolo Cremasco (art. 4, comma 1 D.lgs. 39/2013); 



□ di non essere stato, nei due anni precedenti, componente della giunta o del consiglio del Comune di 
...............................(art. 7, comma 2, D.lgs. 39/2013) (salvo che il dipendente all’atto di assunzione della carica 
politica non fosse già titolare di incarico); 

□ di non essere stato, nell'anno precedente, componente della giunta o del consiglio di una provincia, di un 
comune con popolazione superiore ai 15.000 abitanti o di una forma associativa tra comuni avente la 
medesima popolazione, in regione Lombardia (art. 7, comma 2 D.lgs. 39/2013) (salvo che il dipendente 
all’atto di assunzione della carica politica non fosse già titolare di incarico) 

 
□ di non essere stato, nell’anno precedente, presidente o amministratore delegato di enti di diritto privato 
in controllo pubblico da parte di province, comuni e loro forme associative della regione Lombardia, 
intendendo a tal fine ente privato in controllo pubblico, ai sensi dell’art. 1 comma 2 , lett. c) del D.lgs. 
39/2013 , le società e gli altri enti di diritto privato che esercitano funzioni amministrative, attività di 
produzione di beni e servizi a favore delle amministrazioni pubbliche o di gestione di servizi pubblici, 
sottoposti a controllo ai sensi dell’art. 2359 Codice Civile da parte di amministrazioni pubbliche, oppure gli 
enti nei quali siano riconosciuti alle pubbliche amministrazioni, anche in assenza di una partecipazione 
azionaria, poteri di nomina dei vertici o dei componenti degli organi (art. 7, comma 2 D.lgs. 39/2013) 
(salvo che il dipendente all’atto di assunzione della carica politica non fosse già titolare di incarico) 

 
ai fini delle cause di incompatibilità: 

 

□ di non trovarsi nelle cause di incompatibilità di cui all’art. 9 comma 1 del D.lgs.39/2013 come di 
seguito riportato: Gli incarichi amministrativi di vertice e gli incarichi dirigenziali, comunque denominati, 
nelle pubbliche amministrazioni, che comportano poteri di vigilanza o controllo sulle attività svolte dagli enti 
di diritto privato regolati o finanziati dall'amministrazione che conferisce l'incarico, sono incompatibili con 
l'assunzione e il mantenimento, nel corso dell'incarico, di incarichi e cariche in enti di diritto privato regolati 
o finanziati dall'amministrazione o ente pubblico che conferisce l'incarico. 

 
□ di non trovarsi nelle cause di incompatibilità di cui all’art. 9 comma 2 del D.lgs.39/2013 come di 
seguito riportato: Gli incarichi amministrativi di vertice e gli incarichi dirigenziali, comunque denominati, 
nelle pubbliche amministrazioni, gli incarichi di amministratore negli enti pubblici e di presidente e 
amministratore delegato negli enti di diritto privato in controllo pubblico sono incompatibili con lo 
svolgimento in proprio, da parte del soggetto incaricato, di un'attività professionale, se questa è regolata, 
finanziata o comunque retribuita dall'amministrazione o ente che conferisce l'incarico. 

 
□ di non trovarsi nelle cause di incompatibilità di cui all’art. 12 comma 1 del D.lgs.39/2013 come di 
seguito riportato: Gli incarichi dirigenziali, interni e esterni, nelle pubbliche amministrazioni, negli enti 
pubblici e negli enti di diritto privato in controllo pubblico sono incompatibili con l'assunzione e il 
mantenimento, nel corso dell'incarico, della carica di componente dell'organo di indirizzo nella stessa 
amministrazione o nello stesso ente pubblico che ha conferito l'incarico, ovvero con l'assunzione e il 
mantenimento, nel corso dell'incarico, della carica di presidente e amministratore delegato nello stesso ente 
di diritto privato in controllo pubblico che ha conferito l'incarico 

 
□ di non trovarsi nelle cause di incompatibilità di cui all’art. 12 comma 2 del D.lgs.39/2013 come di 
seguito riportato: Gli incarichi dirigenziali, interni e esterni, nelle pubbliche amministrazioni, negli enti 
pubblici e negli enti di diritto privato in controllo pubblico di livello nazionale, regionale e locale sono 
incompatibili con l'assunzione, nel corso dell'incarico, della carica di Presidente del Consiglio dei ministri, 
Ministro, Vice Ministro, sottosegretario di Stato e commissario straordinario del Governo di cui all'articolo 



11 della legge 23 agosto 1988, n. 400, o di parlamentare. 
 

□ di non trovarsi nelle cause di incompatibilità di cui all’art. 12 comma 4 del D.lgs.39/2013 come di 
seguito riportato: Gli incarichi dirigenziali, interni e esterni, nelle pubbliche amministrazioni, negli enti 
pubblici e negli enti di diritto privato in controllo pubblico di livello provinciale o comunale sono 
incompatibili: 

a. con la carica di componente della giunta o del consiglio della regione; 
b. con la carica di componente della giunta o del consiglio di una provincia, di un comune con 

popolazione superiore ai 15.000 abitanti o di una forma associativa tra comuni avente la medesima 
popolazione, ricompresi nella stessa regione dell'amministrazione locale che ha conferito l'incarico; 

c. con la carica di componente di organi di indirizzo negli enti di diritto privato in controllo pubblico da 
parte della regione, nonché di province, comuni con popolazione superiore ai 15.000 abitanti o di 
forme associative tra comuni aventi la medesima popolazione della stessa regione. 

 
OPPURE 

 
□ che sussistono le seguenti cause di inconferibilità e/o incompatibilità ai sensi delle disposizioni sopra 
richiamate del D.lgs.39/2013: 
…………………………………………………………………………………………………………………… 

 
…………………………………………………………………………………………………………………… 

 
…………………………………………………………………………………………………………………… 

 
…………………………………………………………………………………………………………………… 
Lo svolgimento di incarichi in una delle situazioni di incompatibilità comporta la decadenza dall’incarico e 
la risoluzione del relativo contratto, di lavoro subordinato o autonomo, decorso il termine perentorio di 15 
giorni dalla contestazione all’interessato dell’insorgere della causa di incompatibilità. 
Restano ferme le disposizioni che prevedono il collocamento in aspettativa dei dipendenti delle pubbliche 
amministrazioni in caso di incompatibilità. 

 
L’amministrazione accetterà solo dichiarazioni alle quali venga allegata l’elencazione di tutti gli incarichi 
ricoperti dal soggetto, nonché delle eventuali condanne subite per i reati commessi contro la pubblica 
amministrazione. 

 

(N.B. ai sensi dell’art. 1, comma 2, D.lgs. 39/2013 si intendono: 

j) per «incarichi dirigenziali interni», gli incarichi di funzione dirigenziale, comunque denominati, che 
comportano l'esercizio in via esclusiva delle competenze di amministrazione e gestione, nonche' gli incarichi 
di funzione dirigenziale nell'ambito degli uffici di diretta collaborazione, conferiti a dirigenti o ad altri 
dipendenti, ivi comprese le categorie di personale di cui all'articolo 3 del decreto legislativo 30 marzo 2001, 
n. 165, appartenenti ai ruoli dell' amministrazione che conferisce l'incarico ovvero al ruolo di altra pubblica 
amministrazione; 
k) per «incarichi dirigenziali esterni», gli incarichi di funzione dirigenziale, comunque denominati, che 
comportano l'esercizio in via esclusiva delle competenze di amministrazione e gestione, nonche' gli incarichi 
di funzione dirigenziale nell'ambito degli uffici di diretta collaborazione, conferiti a soggetti non muniti della 
qualifica di dirigente pubblico o comunque non dipendenti di pubbliche amministrazioni; ) 



Il Sottoscritto si impegna a comunicare tempestivamente eventualmente variazioni del contenuto della 
presente dichiarazione e a rendere, se del caso, una nuova dichiarazione sostitutiva. 
In base all’art. 20 D. Lgs. 39/2013, l’interessato deve presentare la dichiarazione sulla insussistenza di una 
delle cause di inconferibilità all’atto del conferimento dell’incarico. La presente dichiarazione è condizione 
per l’acquisizione dell’efficacia dell’incarico. 

 
Nel corso dell’incarico l’interessato presenta annualmente una dichiarazione sulla insussistenza di una 
delle cause di incompatibilità di cui al D. Lgs. 39/2013. 

 

La presente dichiarazione sarà pubblicata nel sito del Comune di .......................... (ente che ha conferito 
l’incarico). 

 

Si ricorda inoltre che, ai sensi dell’art. 20, comma 5, del D. Lgs. 39/2013, ferma ogni altra responsabilità, la 
dichiarazione mendace, accertata dalla stessa amministrazione, nel rispetto del diritto di difesa e del 
contraddittorio dell’interessato, comporta la inconferibilità di qualsivoglia incarico di cui al presente 
decreto per un periodo di 5 anni. 

 
 

……………………….., data del timbro di firma digitale 

 
Il Responsabile di Area 

 
 

Documento firmato digitalmente 
Ai sensi del d.lgs 82/2005 



Modulo n. 6: Verifica assenza cause di inconferibilità e incompatibilità Segretario generale 

 
All’Amministrazione Comunale di 

............................... 

 
OGGETTO: Dichiarazione di insussistenza di cause di inconferibilità ed incompatibilità 

 
DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DELL'ATTO DI NOTORIETA' 

(ART. 47 D.P.R. 28 DICEMBRE 2000 N 445) 

 
Il/La sottoscritto/a …………………………….…………………..nato/a a ………………………………………il ………………..…… 
nominato Segretario comunale del Comune di ........................................ con atto ................................. consapevole 
delle sanzioni penali, nel caso di dichiarazioni non veritiere, di formazione o uso di atti falsi, richiamate 
dall'art. 76 DPR 445/2000, sotto la sua personale responsabilità, 

 
DICHIARA 

 
L’insussistenza di cause di inconferibilità ed incompatibilità, ai sensi e per gli effetti del D.Lgs. 39/ 2013, 
ed in particolare: 

 
ai fini delle cause di inconferibilità, in fase di prima attuazione: 

 

□ di non avere riportato condanna, anche con sentenza non passata in giudicato, per uno dei reati previsti 
dal capo I del titolo II del libro secondo del codice penale (disposizione prevista dall’art. 3 D.lgs. 
39/2013) e cioè: Peculato (art. 314); Peculato mediante profitto dell'errore altrui (art. 316); Malversazione 
a danno dello Stato (art. 316-bis); Indebita percezione di erogazioni a danno dello Stato (art. 316-ter); 
Concussione (art. 317); Corruzione per l'esercizio della funzione (art. 318); Corruzione per un atto contrario 
ai doveri d'ufficio (art. 319); Corruzione in atti giudiziari (art. 319-ter); Induzione indebita a dare o 
promettere utilità (art. 319-quater); Corruzione di persona incaricata di un pubblico servizio (art. 320); 
Istigazione alla corruzione (art. 322); Peculato, concussione, induzione indebita dare o promettere utilità, 
corruzione e istigazione alla corruzione di membri degli organi delle Comunità europee e di funzionari delle 
Comunità europee e di Stati esteri (art. 322-bis) Abuso di ufficio (art. 323); Utilizzazione d'invenzioni o 
scoperte conosciute per ragione d'ufficio (art. 325); Rivelazione ed utilizzazione di segreti di ufficio (art. 326); 
Rifiuto di atti d'ufficio. Omissione (art. 328); Rifiuto o ritardo di obbedienza commesso da un militare o da un 
agente della forza pubblica (art. 329); Interruzione di un servizio pubblico o di pubblica necessità (art. 331); 
Sottrazione o danneggiamento di cose sottoposte a sequestro disposto nel corso di un procedimento penale o 
dall'autorità amministrativa (art. 334); Violazione colposa di doveri inerenti alla custodia di cose sottoposte 
a sequestro disposto nel corso di un procedimento penale o dall'autorità amministrativa (art. 335); 

 
□ di non avere svolto incarichi e ricoperto cariche, nei due anni precedenti, in enti di diritto privati regolati 
o finanziati dal Comune di ......................... (e, eventualmente, dei Comuni della convenzione di Segreteria) 
(art. 4, comma 1 D.lgs. 39/2013); 

 
□ di non avere, nei due anni precedenti, svolto in proprio attività professionali regolate, finanziate o 
comunque retribuite dal Comune di .......................... (e, eventualmente, dei Comuni della convenzione di 
Segreteria) (art. 4, comma 1 D.lgs. 39/2013); 



□ di non essere stato, nei due anni precedenti, componente della giunta o del consiglio del Comune di 
...............................(e, eventualmente, dei Comuni della convenzione di Segreteria) (art. 7, comma 2, D.lgs. 
39/2013) (salvo che il dipendente all’atto di assunzione della carica politica non fosse già titolare di 
incarico); 

□ di non essere stato, nell'anno precedente, componente della giunta o del consiglio di una provincia, di un 
comune con popolazione superiore ai 15.000 abitanti o di una forma associativa tra comuni avente la 
medesima popolazione, in regione Lombardia (art. 7, comma 2 D.lgs. 39/2013) (salvo che il dipendente 
all’atto di assunzione della carica politica non fosse già titolare di incarico); 

 
□ di non essere stato, nell’anno precedente, presidente o amministratore delegato di enti di diritto privato 
in controllo pubblico da parte di province, comuni e loro forme associative della regione Lombardia, 
intendendo a tal fine ente privato in controllo pubblico, ai sensi dell’art. 1 comma 2 , lett. c) del D.lgs. 
39/2013, le società e gli altri enti di diritto privato che esercitano funzioni amministrative, attività di 
produzione di beni e servizi a favore delle amministrazioni pubbliche o di gestione di servizi pubblici, 
sottoposti a controllo ai sensi dell’art. 2359 Codice Civile da parte di amministrazioni pubbliche, oppure gli 
enti nei quali siano riconosciuti alle pubbliche amministrazioni, anche in assenza di una partecipazione 
azionaria, poteri di nomina dei vertici o dei componenti degli organi (art. 7, comma 2 D.lgs. 39/2013) 
(salvo che il dipendente all’atto di assunzione della carica politica non fosse già titolare di incarico); 

 
ai fini delle cause di incompatibilità: 

 

□ di non trovarsi nelle cause di incompatibilità di cui all’art. 9 comma 1 del D.lgs.39/2013 come di 
seguito riportato: Gli incarichi amministrativi di vertice e gli incarichi dirigenziali, comunque denominati, 
nelle pubbliche amministrazioni, che comportano poteri di vigilanza o controllo sulle attività svolte dagli enti 
di diritto privato regolati o finanziati dall'amministrazione che conferisce l'incarico, sono incompatibili con 
l'assunzione e il mantenimento, nel corso dell'incarico, di incarichi e cariche in enti di diritto privato regolati 
o finanziati dall'amministrazione o ente pubblico che conferisce l'incarico; 

 
□ di non trovarsi nelle cause di incompatibilità di cui all’art. 9 comma 2 del D.lgs.39/2013 come di 
seguito riportato: Gli incarichi amministrativi di vertice e gli incarichi dirigenziali, comunque denominati, 
nelle pubbliche amministrazioni, gli incarichi di amministratore negli enti pubblici e di presidente e 
amministratore delegato negli enti di diritto privato in controllo pubblico sono incompatibili con lo 
svolgimento in proprio, da parte del soggetto incaricato, di un'attività professionale, se questa è regolata, 
finanziata o comunque retribuita dall'amministrazione o ente che conferisce l'incarico; 

 
□ di non trovarsi nelle cause di incompatibilità di cui all’art. 12 comma 1 del D.lgs.39/2013 come di 
seguito riportato: Gli incarichi dirigenziali, interni e esterni, nelle pubbliche amministrazioni, negli enti 
pubblici e negli enti di diritto privato in controllo pubblico sono incompatibili con l'assunzione e il 
mantenimento, nel corso dell'incarico, della carica di componente dell'organo di indirizzo nella stessa 
amministrazione o nello stesso ente pubblico che ha conferito l'incarico, ovvero con l'assunzione e il 
mantenimento, nel corso dell'incarico, della carica di presidente e amministratore delegato nello stesso ente 
di diritto privato in controllo pubblico che ha conferito l'incarico; 

 
□ di non trovarsi nelle cause di incompatibilità di cui all’art. 12 comma 2 del D.lgs.39/2013 come di 
seguito riportato: Gli incarichi dirigenziali, interni e esterni, nelle pubbliche amministrazioni, negli enti 
pubblici e negli enti di diritto privato in controllo pubblico di livello nazionale, regionale e locale sono 
incompatibili con l'assunzione, nel corso dell'incarico, della carica di Presidente del Consiglio dei ministri, 



Ministro, Vice Ministro, sottosegretario di Stato e commissario straordinario del Governo di cui all'articolo 
11 della legge 23 agosto 1988, n. 400, o di parlamentare; 

 
□ di non trovarsi nelle cause di incompatibilità di cui all’art. 12 comma 4 del D.lgs.39/2013 come di 
seguito riportato: Gli incarichi dirigenziali, interni e esterni, nelle pubbliche amministrazioni, negli enti 
pubblici e negli enti di diritto privato in controllo pubblico di livello provinciale o comunale sono 
incompatibili: 

d. con la carica di componente della giunta o del consiglio della regione; 
e. con la carica di componente della giunta o del consiglio di una provincia, di un comune con 

popolazione superiore ai 15.000 abitanti o di una forma associativa tra comuni avente la medesima 
popolazione, ricompresi nella stessa regione dell'amministrazione locale che ha conferito l'incarico; 

f. con la carica di componente di organi di indirizzo negli enti di diritto privato in controllo pubblico da 
parte della regione, nonché di province, comuni con popolazione superiore ai 15.000 abitanti o di 
forme associative tra comuni aventi la medesima popolazione della stessa regione. 

 
OPPURE 

 
□ che sussistono le seguenti cause di inconferibilità e/o incompatibilità ai sensi delle disposizioni sopra 
richiamate del D.lgs. 39/2013: 
……………………………………………………………………………………………...……………………………………………………………… 
……………………………………………………………………………………………...……………………………………………………………… 
……………………………………………………………………………………………...……………………………………………………………… 
……………………………………………………………………………………………...……………………………………………………………… 
Lo svolgimento di incarichi in una delle situazioni di incompatibilità comporta la decadenza dall’incarico e 
la risoluzione del relativo contratto, di lavoro subordinato o autonomo, decorso il termine perentorio di 15 
giorni dalla contestazione all’interessato dell’insorgere della causa di incompatibilità. 
Restano ferme le disposizioni che prevedono il collocamento in aspettativa dei dipendenti delle pubbliche 
amministrazioni in caso di incompatibilità. 

 
L’amministrazione accetterà solo dichiarazioni alle quali venga allegata l’elencazione di tutti gli incarichi 
ricoperti dal soggetto, nonché delle eventuali condanne subite per i reati commessi contro la pubblica 
amministrazione. 

 

Il Sottoscritto si impegna a comunicare tempestivamente eventualmente variazioni del contenuto della 
presente dichiarazione e a rendere, se del caso, una nuova dichiarazione sostitutiva. 

 
In base all’art. 20 D. Lgs. 39/2013, l’interessato deve presentare la dichiarazione sulla insussistenza di una 
delle cause di inconferibilità all’atto del conferimento dell’incarico. La presente dichiarazione è condizione 
per l’acquisizione dell’efficacia dell’incarico. 

 
Nel corso dell’incarico l’interessato presenterà annualmente una dichiarazione sulla insussistenza di una 
delle cause di incompatibilità di cui al D. Lgs. 39/2013. 

 

La presente dichiarazione sarà pubblicata nel sito del Comune di .......................... (ente che ha conferito 
l’incarico). 

 

Si ricorda inoltre che, ai sensi dell’art. 20, comma 5, del D. Lgs. 39/2013, ferma ogni altra responsabilità, la 
dichiarazione mendace, accertata dalla stessa amministrazione, nel rispetto del diritto di difesa e del 



contraddittorio dell’interessato, comporta la inconferibilità di qualsivoglia incarico di cui al presente 
decreto per un periodo di 5 anni. 

 
 

  , data del timbro di firma digitale 
 

Il Segretario Comunale 
 
 

Documento firmato digitalmente 
Ai sensi del d.lgs 82/2005 



Modulo n. 7: Pantouflage 

All’Amministrazione Comunale di ............................... 
 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DELL'ATTO DI NOTORIETÀ 
(ART. 47 D.P.R. 28 DICEMBRE 2000 N 445) 

 
Il/La sottoscritto/a………………………………………………..………… nato/a a………………………………… il………………….. 
residente a ………………………………..………………….. Via/P.zza ……………………………………………………………….n…….. 
tel. …………………………..cell……………………………e-mail ..……………….……………………………………………...……………… 
legale rappresentante dell’Operatore Economico ……………………………………………………………………………………. 
in relazione alla procedura CIG ……………………………………………………………………………..………………………………... 
consapevole delle sanzioni penali, nel caso di dichiarazioni non veritiere, di formazione o uso di atti falsi, 
richiamate dall'art. 76 DPR 445/2000, sotto la sua personale responsabilità, al fine dell’applicazione 
dell’art. 53, comma 16-ter, del D. Lgs. n. 165/2001, introdotto dalla legge n. 190/2012 (attività successiva 
alla cessazione del rapporto di lavoro - pantouflage o revolving doors): 

 
DICHIARA 

 
□ Di non aver concluso contratti di lavoro subordinato o autonomo e, comunque, di non aver attribuito 
incarichi ad ex dipendenti, che hanno esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto della PA in 
indirizzo nei confronti dell’Operatore economico di cui sopra, nel triennio successivo alla loro cessazione 
del rapporto; 

 
□ Che è consapevole che, ai sensi del predetto art. 53, comma 16-ter, i contratti conclusi e gli incarichi 
conferiti in violazione di tali prescrizioni sono nulli e che è fatto divieto ai soggetti privati che li hanno 
conclusi o conferiti di contrattare con le pubbliche amministrazioni per i successivi tre anni, con l'obbligo 
di restituzione dei compensi eventualmente percepiti e accertati ad essi riferiti. 

 
□ Appone firma digitale alla presente dichiarazione, che non comporta l’allegazione del documento 
d’identità 
ovvero 

□ Ai sensi dell’art. 38, comma 3 del DPR n. 445/2000, allega alla presente dichiarazione, firmata non 
digitalmente copia fotostatica di un proprio documento di identità in corso di validità. 

Luogo e Data 

Firma 



Modulo n. 8: Patto di integrità 

 
PATTO DI INTEGRITA' IN MATERIA DI CONTRATTI PUBBLICI 

 
Articolo 1 - Principi 
1. Il Patto di integrità è un accordo tra la Stazione appaltante e gli operatori economici che, ai sensi 

dell’art. 1, comma 17, della l. 6 novembre 2012, n. 190, vincola i contraenti al rispetto di regole di 
condotta finalizzate a prevenire il verificarsi di fenomeni corruttivi e a promuovere comportamenti 
eticamente adeguati. 

2. Per le definizioni normative relative alla materia dei contratti pubblici si rinvia all’art. 3 del d.lgs. 18 
aprile 2016, n. 50. 

3. Il presente Patto di Integrità è mutuato dallo schema approvato in Regione Lombardia con DGR Nº XI 
/ 1751 del 17/06/2019 e s.m.i.. 

 
Articolo 2 - Ambito e modalità di applicazione 
1. Il presente Patto di Integrità disciplina i comportamenti tenuti dagli operatori economici e dai 

dipendenti della Stazione pplatante, nell’ambito delle procedure di affidamento e gestione degli appalti 
di lavori, servizi e forniture di cui al d.lgs. 18 aprile 2016, n. 50. 

2. Il Patto di Integrità stabilisce la reciproca e formale obbligazione della Stazione appaltante e degli 
operatori economici individuati al comma 1 ad improntare i propri comportamenti ai principi di lealtà, 
trasparenza e correttezza, nonché l’espresso impegno, in funzione di prevenzione amministrativa della 
corruzione, a non offrire, accettare o richiedere somme di denaro o qualsiasi altra ricompensa, 
vantaggio o beneficio indebito. 

3. Il Patto di Integrità costituisce parte integrante dei contratti stipulati dalla Stazione appaltante. 
L’espressa accettazione dello stesso costituisce condizione di ammissione alle procedure di gara, a 
tutte le procedure negoziate e agli affidamenti di importo superiore a 40.000 euro, nonché per 
l’iscrizione all’Elenco Fornitori Telematico. Tale condizione deve essere esplicitamente prevista nei 
bandi di gara e nelle lettere d’invito. 

4. Una copia del Patto di Integrità, sottoscritta per accettazione dal legale rappresentante dell’Operatore 
economico concorrente, deve essere allegata alla documentazione amministrativa richiesta ai fini della 
procedura di affidamento o dell’iscrizione all’Elenco Fornitori Telematico. Per i consorzi ordinari o 
raggruppamenti temporanei l’obbligo riguarda tutti i consorziati o partecipanti al raggruppamento o 
consorzio. 

 
Articolo 3 - Obblighi dell’Operatore economico 
1. Il Patto di Integrità costituisce parte essenziale dei documenti da presentare nell’ambito delle 

procedure di affidamento di contratti pubblici. 
2. L’Operatore economico si impegna a: 

a. rispettare i contenuti del presente Patto di Integrità anche nei contratti stipulati con i 
subcontraenti; 

b. non porre in essere condotte finalizzate ad alterare le procedure di aggiudicazione o la corretta 
esecuzione dei contratti, a non ricorrere alla mediazione o altra opera di terzi ai fini 
dell’aggiudicazione o gestione del contratto, a non corrispondere ad alcuno, direttamente o 
tramite terzi, ivi compresi soggetti collegati o controllati, somme di danaro o altre utilità al fine di 
facilitare l’aggiudicazione o gestione del contratto; 

c. rendere, per quanto di propria conoscenza, una dichiarazione sostitutiva concernente l’eventuale 
sussistenza di conflitti di interessi, anche potenziali, rispetto ai soggetti che intervengono nella 



procedura di gara o nella fase esecutiva e a comunicare qualsiasi conflitto di interesse che insorga 
successivamente. 

3. L’Operatore economico, inoltre, dichiara, con riferimento alla specifica procedura di affidamento o 
iscrizione all’Elenco Fornitori Telematico, di non avere in corso né di avere praticato intese e/o 
pratiche restrittive della concorrenza e del mercato vietate ai sensi della normativa vigente, ivi inclusi 
gli artt. 101 e segg. del Trattato sul Funzionamento dell’Unione Europea (TFUE) gli artt. 2 e seguenti 
della l. 10 ottobre 1990, n. 287, e che l’offerta è stata predisposta nel pieno rispetto della predetta 
normativa; dichiara altresì, che non si è accordato e non si accorderà con altri partecipanti alle 
procedure per limitare con mezzi illeciti la concorrenza. 

4. Il Patto di Integrità ha efficacia dal momento della presentazione delle offerte, in fase di affidamento 
di contratti di lavori, servizi e forniture e sino alla completa esecuzione dei contratti aggiudicati. 

5. In sede di iscrizione all’Elenco Fornitori Telematico per la Stazione appaltante, l’Operatore economico 
sottoscrive il presente Patto di Integrità e lo allega alla apposita sezione “Altre certificazioni”, pena 
l’esclusione dalle procedure di gara ovvero l’attivazione del soccorso istruttorio. 

6. In sede di esecuzione del contratto d’appalto l’Operatore economico si impegna a rispettare i termini 
di pagamento stabiliti dal d.lgs. 9 ottobre 2002, n. 231, salvo diverso accordo tra le parti. 

 
Articolo 4 - Procedure e adempimenti della Stazione appaltante 
1. 1. La Stazione appaltante si obbliga a rispettare i principi di lealtà, trasparenza e correttezza e ad attivare 

procedimenti disciplinari nei confronti del personale a vario titolo intervenuto nel procedimento di 
affidamento e nell’esecuzione del contratto e responsabile della violazione di detti principi, in 
particolare, qualora sia accertata la violazione dei precetti contenuti all’art. 14 del D.P.R. 16 aprile 
2013, n. 62 (Regolamento recante codice di comportamento dei dipendenti pubblici, a norma 
dell’articolo 54 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165) o dei precetti del proprio Codice di 
comportamento. 

 
Articolo 5 Violazione del Patto di Integrità 
1. La violazione del Patto di Integrità è dichiarata in esito ad un procedimento di verifica in cui venga 

garantito adeguato contraddittorio con l’Operatore economico interessato. 
2. La violazione da parte dell’Operatore economico, sia in veste di concorrente che di aggiudicatario, di 

uno degli obblighi previsti dal presente Patto di Integrità, comporta: 
a. l’esclusione dalla procedura di affidamento e l’escussione della cauzione provvisoria; 
b. qualora la violazione sia riscontrata e/o commessa nella fase successiva all’aggiudicazione 

e durante l’esecuzione contrattuale, l’applicazione di una penale sino al 5% del valore del 
contratto, e/o la revoca dell’aggiudicazione, o la risoluzione di diritto, ai sensi e per gli effetti 
dell’art. 1456 del Codice civile, del contratto eventualmente stipulato e l’escussione della 
cauzione provvisoria o definitiva. L’Amministrazione aggiudicatrice può non avvalersi della 
risoluzione del contratto qualora lo ritenga pregiudizievole rispetto agli interessi pubblici, 
quali indicati dall’art. 121, comma 2, d.lgs. 104/2010. 

3. È fatto salvo il diritto al risarcimento del danno a favore della Stazione appaltante. 
4. La Stazione appaltante segnala al proprio Responsabile per la prevenzione della corruzione e la 

trasparenza qualsiasi atto del candidato o dell’offerente che integri tentativo influenzare, turbare o 
falsare lo svolgimento delle procedure di affidamento o l’esecuzione dei contratti. 

5. Il candidato o l’offerente segnalano al Responsabile per la prevenzione della corruzione e la 
trasparenza della Stazione appaltante qualsiasi atto posto in essere da dipendenti della Stazione 
appaltante o da terzi, volto a influenzare, turbare o falsare lo svolgimento delle procedure di 
affidamento o l’esecuzione dei contratti, e, laddove ritenga sussistano gli estremi di un reato, denuncia i 
fatti all’Autorità giudiziaria o ad altra Autorità che a quella abbia obbligo di riferirne. 



Modulo n.9 dichiarazione assenza condanne reati PA - commissari e incaricati 
 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DELL'ATTO DI NOTORIETÀ 

(ART. 47 D.P.R. 28 DICEMBRE 2000 N 445) 

 
Il/La sottoscritto/a………………………………………………..………… nato/a a………………………………… il………………….. 

residente a ………………………………..………………….. Via/P.zza ……………………………………………………………….n…….. 

tel. …………………………..cell……………………………e-mail ..……………….……………………………………………...……………… 

Codice Fiscale ……………………………………………………. Partita IVA ………………………………………………………………... 

in relazione alla procedura CIG ……………………………………………………………………………..………………………………... 

consapevole delle sanzioni penali, nel caso di dichiarazioni non veritiere, di formazione o uso di atti falsi, 

richiamate dall'art. 76 DPR 445/2000, sotto la propria personale responsabilità: 

 
DICHIARA 

 

ai sensi dell’art. 3, del D. Lgs. 39/2013 (Inconferibilità di incarichi in caso di condanna per reati contro la 

Pubblica Amministrazione) di non essere stato condannato per alcuno dei reati previsti dal Capo I (Dei 

delitti dei pubblici ufficiali contro la Pubblica Amministrazione) del Titolo II del Libro II del Codice Penale, 

né di aver patteggiato la pena, ai sensi dell’art. 444 del Codice di Procedura Penale, per alcuno dei medesimi 

reati; 

 
□ Appone firma digitale alla presente dichiarazione, che non comporta l’allegazione del documento 

d’identità 

ovvero 

□ Ai sensi dell’art. 38, comma 3 del DPR n. 445/2000, allega alla presente dichiarazione, firmata non 

digitalmente copia fotostatica di un proprio documento di identità in corso di validità. 

Luogo e data Firma 
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